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  ANNUNZI COMMERCIALI

  CONVOCAZIONI DI ASSEMBLEA

    BI.MUTUA ETS
  sede legale: viale dei Parioli n. 55 - 00197 ROMA

Registro delle imprese: Roma 97461960151
Codice Fiscale: 97461960151

      Convocazione di assemblea straordinaria    

      È convocata, ai sensi dell’art. 17 dello Statuto, l’assem-
blea straordinaria della BI.MUTUA ETS - presso lo studio 
D’Ayala Valva in Roma, Viale del Parioli n. 43, alle ore 9,00 
del giorno 3 marzo 2026 in prima convocazione, ed in seconda 
convocazione alle ore 11,00 del giorno 4 marzo 2026, per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:  

 1. Approvazione nuovo statuto 
 2. Approvazione nuovo regolamento 
 3. Approvazione regolamento istitutivo del Fondo Sani-

tario 
 4. Varie ed eventuali   

  Il presidente del consiglio di amministrazione
Elisabetta Ferranti

  TV26AAA1483 (A pagamento).

    ALTRI ANNUNZI COMMERCIALI

    DONEXT S.P.A.
      Iscritta al n. 247 dell’albo degli intermediari finanziari 

presso la Banca d’Italia ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. del 
1° settembre 1993, n. 385    

  Sede legale: via Curtatone, 3 - 00185 Roma
Capitale sociale: Euro 2.160.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Roma 15758471005
Codice Fiscale: 15758471005

Partita IVA: 15430061000

      Avviso di cessione di rapporti giuridici, pro soluto e in blocco, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 58 del Decreto 
Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (il “TUB”), cor-
redato dall’informativa ai sensi dell’articolo 13 del 
Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (il “Codice 
in materia di Protezione dei Dati Personali”) e degli 
artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 679/2016    

      doNext S.p.A., (la “Società”), comunica che, in forza di un 
contratto di cessione pro soluto di rapporti contrattuali indivi-
duabili in blocco ai sensi e per gli effetti dell’articolo 58 del 
TUB (il “Contratto di Cessione”) concluso in data 24 dicembre 
2024 (la “Data di Cessione”), con effetti giuridici dal 21 gennaio 
2026 (la “Data di Efficacia”) ed effetti economici dal 30 settem-

bre 2025, ha acquistato a titolo oneroso, pro soluto e in blocco da 
BPER Banca S.P.A., con sede legale in Modena, via San Carlo, 
8/20, capitale sociale Euro 2.953.571.914,57 i.v., codice fiscale 
e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Modena 
n. 01153230360, partita IVA 03830780361, iscritta all’Albo 
delle Banche al n. 4932, codice ABI 5387.6, Capogruppo del 
Gruppo bancario BPER Banca S.p.A. iscritto all’Albo dei 
Gruppi Bancari al n. 5387.6 (la “Cedente”) tutti i contratti e i 
rapporti giuridici da essi derivanti, ad esclusione delle Passività 
Escluse e dei crediti pecuniari, che alle ore 23:59 del 30 settem-
bre 2025 (la “Data di Cut-Off”) soddisfano cumulativamente i 
seguenti criteri (i “Contratti”):  

 (a) siano di titolarità della Cedente alla Data di Cut-Off; 
 (b) alla Data di Efficacia derivano da e sono in ogni caso 

correlati a contratti di mutuo da cui siano originati crediti 
che alla Data di Cessione sono ceduti dalla Cedente a Esino 
Securitisation S.r.l. ai sensi di un contratto di cessione stipu-
lato in data 24 dicembre 2025; 

 (c) i crediti nascenti dagli stessi siano denominati in Euro; 
 (d) sono regolati dalla legge italiana; 
 (e) i cui relativi debitori siano stati classificati e segna-

lati alla Data di Cut-Off come “inadempienze probabili” o 
“in sofferenza” nella Centrale dei Rischi di Banca d’Italia da 
parte della Cedente; 

 (f) i cui relativi debitori non sono banche; 
 (g) derivano da e sono in ogni caso correlati a contratti di 

mutuo già integralmente erogati o in relazione ai quali non 
residuano comunque in capo al Cedente impegni o facoltà di 
erogazione, 

  con esclusione di tutti i contratti e rapporti giuridici che, 
pur rispettando i criteri sopraelencati, rispettino uno o più dei 
seguenti criteri:  

 (a) derivino da contratti di conto corrente non revocati, 
scoperti di conto corrente e similari nonché contratti aventi 
quale sottostante derivati finanziari; 

 (b) derivino da contratti di leasing, i contratti di affida-
mento, contratti di factoring, contratti a breve termine, mutui 
personali da rimborsarsi mediante cessione del quinto o dele-
gazione di pagamento effettuata dal debitore in favore della 
Cedente; 

 (c) derivino da operazioni di prestito con cui il debitore si 
è impegnato ad assumere o a garantire l’obbligazione di un 
terzo soggetto (cc.dd. crediti di firma); 

 (d) i cui relativi debitori siano dipendenti, dirigenti o 
amministratori della Cedente. 

  Ai fini di cui sopra, “Passività Escluse” indica qualsiasi pas-
sività derivante da fatti, atti, od omissioni posti in essere dalla 
Cedente prima o dopo la Data di Efficacia in relazione ai con-
tratti – e i relativi eventuali accordi modificativi - da cui origi-
nano i Crediti (ciascuno un “Contratto Rilevante”) e relativa a:  

 (a) procedimenti o indagini penali (incluse eventuali 
misure cautelari) per fatti compiuti dalla Cedente e/o facenti 
capo ai suoi rappresentanti legali, procuratori o dipendenti, 
nonché qualsiasi costo e spesa legale e giudiziale; 

 (b) sanzioni irrogate da parte di qualsiasi autorità per atti-
vità e condotte poste in essere dalla Cedente; 

 (c) obbligazioni di natura fiscale afferenti ai Rapporti Giu-
ridici riferibili al periodo antecedente alla Data di Efficacia; 
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 (d) l’applicazione della normativa in materia di usura o di 
anatocismo (inclusi i casi derivanti da modifiche nell’inter-
pretazione e/o nell’applicazione delle disposizioni di legge in 
materia di usura o anatocismo, a seconda dei casi e inclusi i 
casi derivanti da modifiche nell’interpretazione e/o nell’applica-
zione delle disposizioni di legge in materia), trattamento dei dati 
personali, trasparenza e correttezza nelle relazioni e nei servizi 
bancari e nelle relative comunicazioni e segnalazioni; 

 (e) qualsiasi obbligazione derivante da erogazioni o con-
cessioni di ulteriore credito a favore di un Debitore ceduto ai 
sensi di un Contratto Rilevante; e 

 (f) ogni altra passività diversa da quelle sopra elencate e 
riconducibile (i) a cause passive derivanti da responsabilità 
della Cedente (incluso per fatto illecito) e/o comunque (ii) 
alla condotta della Cedente per colpa, frode, dolo o viola-
zioni contrattuali e normative (incluse quelle regolamentari). 

 Unitamente ai Contratti sono stati trasferiti alla Società, ai 
sensi dell’articolo 58 del TUB, ogni previsione e ogni residua 
obbligazione, effetto, diritto o azione (incluso, a titolo esem-
plificativo, ogni residuo diritto e azione in relazione al paga-
mento di danni, costi, spese legali e qualsiasi altro onere) 
e/o pretesa relativo a, o derivante da, tali Contratti (inclusi, 
a titolo esemplificativo, il diritto di dichiarare la risoluzione, 
il recesso e la decadenza dal beneficio del termine ai sensi 
dei contratti oggetto di cessione ovvero di azionare i relativi 
contratti di garanzia). 

 La Società sarà tenuta alla predisposizione e all’invio delle 
comunicazioni (Documenti di Sintesi periodici, rendiconti, 
ecc.) che gli intermediari sono tenuti a fornire alla clientela in 
quanto previste dalla normativa sulla Trasparenza Bancaria, 
in relazione ai Contratti 

 I contraenti ceduti e gli eventuali loro garanti, successori 
o aventi causa potranno rivolgersi a doNext S.p.A. nelle ore 
di ufficio di ogni giorno lavorativo al seguente indirizzo: Via 
Curtatone, 3, 00185 Roma, oppure alla seguente casella di 
posta elettronica certificata: donext@cert.dovalue.it. 

 I crediti pecuniari esistenti sottostanti ai Contratti sono 
stati ceduti dalla Cedente alla società di cartolarizzazione 
Esino Securitisation S.r.l., in forza di contratto di cessione 
concluso in data 24 dicembre 2025, nell’ambito di un’opera-
zione di cartolarizzazione realizzata da Esino Securitisation 
S.r.l. in data 20 marzo 2023 (la “Cartolarizzazione”). 

 Informativa ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 (il “Codice in materia di Protezione 
dei Dati Personali” – “Codice Privacy”) e degli artt. 13 e 14 
del Regolamento UE n. 679/2016 (“GDPR”). 

 Ai sensi dell’art. 13 del Codice Privacy e degli artt. 13 e 
14 del GPDR (congiuntamente “Normativa Privacy Applica-
bile”) informiamo i contraenti ceduti ed eventuali loro garanti 
indicati nella relativa documentazione contrattuale sull’uso 
dei loro dati personali e sui loro diritti. I dati personali, ossia 
le informazioni che permettono di identificarli, anche indiret-
tamente, in possesso di doNext S.p.A. che agisce in qualità di 
titolare del trattamento (il “Titolare”). 

 Ai contraenti ceduti ed eventuali loro garanti precisiamo 
che non verranno trattati categorie particolari di dati perso-
nali quali, ad esempio, quelli relativi al loro stato di salute, 
alle loro opinioni politiche e sindacali ed alle loro convin-
zioni religiose. 

 I dati personali saranno trattati nell’ambito della normale atti-
vità del Titolare e, in particolare, per finalità inerenti all’opera-
zione di cartolarizzazione nonché connesse e strumentali alla 
gestione dei Contratti, finalità connesse agli obblighi previsti da 
leggi, da regolamenti e dalla normativa comunitaria nonché da 
disposizioni impartite da Autorità a ciò legittimate dalla legge e 
da organi di vigilanza e controllo, finalità connesse alla gestione 
ed al recupero del credito. In relazione alle indicate finalità, il trat-
tamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 
informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle 
finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e 
la riservatezza dei dati stessi e saranno conservati per il tempo 
necessario a garantire i diritti derivanti dai Contratti ceduti e, in 
ogni caso, per l’adempimento degli obblighi di legge. Si precisa 
che i dati personali dei contraenti ceduti vengono registrati e for-
meranno oggetto di trattamento in base ad un obbligo di legge 
ovvero sono strettamente funzionali all’esecuzione del rapporto 
contrattuale (c.d. “base giuridica del trattamento”). 

 I dati personali dei contraenti ceduti e dei loro garanti ver-
ranno comunicati ai destinatari della comunicazione stretta-
mente collegati alle sopraindicate finalità del trattamento e, in 
particolare, al/ai responsabile/i del trattamento, ove designato/i 
e ai suoi incaricati, nonché agli altri soggetti incaricati della 
gestione dei Contratti ceduti o dei crediti pecuniari da derivanti 
dagli stessi, inclusi i legali preposti a seguire le procedure giu-
diziali per l’espletamento dei relativi servizi; ai soggetti incari-
cati dei servizi di cassa e di pagamento per l’espletamento dei 
relativi servizi; fornitori di servizi strumentali e ancillari, ivi 
inclusi i servizi immobiliari, informazioni commerciali, analisi; 
consulenti anche in materia fiscale, amministrativa, autorità di 
vigilanza e giudiziarie, soggetti terzi ai quali i Contratti doves-
sero essere ceduti; a società, associazioni o studi professionali 
che prestano attività di assistenza o consulenza in materia legale, 
società controllate e società collegate, società di recupero cre-
diti, revisori contabili, ecc. I soggetti appartenenti alle categorie 
ai quali i dati possono essere comunicati utilizzeranno i dati nel 
rispetto della Normativa Privacy Applicabile e l’elenco aggior-
nato degli stessi sarà disponibile presso le sedi del Titolare. 

 I dati personali potranno, inoltre, essere comunicati a 
società che gestiscono banche dati istituite per valutare il 
rischio creditizio consultabili da molti soggetti (ivi inclusi 
sistemi di informazione creditizia). In virtù di tale comuni-
cazione, altri istituti di credito e società finanziarie saranno 
in grado di conoscere e valutare l’affidabilità e puntualità dei 
pagamenti (ad esempio, il regolare pagamento delle rate) dei 
contraenti ceduti. Nell’ambito dei predetti sistemi di infor-
mazioni creditizie e banche dati, i dati personali saranno trat-
tati attraverso strumenti informatici, telematici e manuali che 
garantiscono la sicurezza e la riservatezza degli stessi, anche 
nel caso di utilizzo di tecniche di comunicazione a distanza 
nell’esclusivo fine di perseguire le finalità perseguite. 

 I dati personali sono oggetto di particolari elaborazioni 
statistiche al fine di attribuire un giudizio sintetico o un pun-
teggio sul grado di affidabilità e solvibilità dei debitori ceduti 
(c.d. credit scoring), tenendo conto delle seguenti principali 
tipologie di fattori: numero e caratteristiche dei rapporti di 
credito in essere, andamento e storia dei pagamenti dei rap-
porti in essere o estinti, eventuale presenza e caratteristiche 
delle nuove richieste di credito, storia dei rapporti di credito 
estinti. 
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 I dati personali potranno anche essere comunicati all’estero 
per predette finalità ma solo a soggetti che operino in paesi 
appartenenti all’Unione Europea e che, quindi, garantiscono 
un adeguato livello di protezione dei dati personali. In ogni 
caso, i dati personali non saranno oggetto di diffusione. 

  La Normativa Privacy Applicabile inoltre riconosce ai 
debitori taluni diritti, ossia:  

 - il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno 
di dati personali che li riguardano, anche se non ancora regi-
strati, e la loro comunicazione in forma intelligibile; 

 - il diritto di ottenere l’indicazione: (a) dell’origine dei dati 
personali; (b) delle finalità e modalità del trattamento; (c) 
della logica applicata in caso di trattamento effettuato con 
l’ausilio di strumenti elettronici; (d) degli estremi identifi-
cativi del titolare, dei responsabili; (e) dei soggetti o delle 
categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere 
comunicati o che possono venirne a conoscenza; 

 - il diritto di ottenere: (a) l’aggiornamento, la rettificazione 
ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione dei dati; 
(b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il 
blocco del dati trattati in violazione di legge, compresi quelli 
di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli 
scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati; (c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere 
(a) e (b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati 
comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempi-
mento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 

 - il diritto di opporsi, in tutto o in parte: (i) per motivi legit-
timi al trattamento dei dati personali che li riguardano, ancor-
ché pertinenti allo scopo della raccolta; (ii) al trattamento di 
dati personali che li riguardano a fini di invio di materiale 
pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricer-
che di mercato o di comunicazione commerciale; 

 - il diritto di richiedere la limitazione di trattamento ove 
non tutti i dati personali fossero necessari per il persegui-
mento delle finalità sopra esposte. 

 È fatto, in ogni caso salvo, il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali 
(www.garanteprivacy.it), Piazza Venezia 11, 00187 Roma o 
all’Autorità Giudiziaria. 

 I contraenti ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra nonché 
di ottenere ulteriori informazioni rispetto al trattamento dei 
dati personali, possono rivolgersi, mediante comunicazione 
scritta all’indirizzo del Titolare, doNext S.p.A. con sede 
legale in Via Curtatone 3, 00185 Roma e all’indirizzo pec 
donext@cert.dovalue.it o all’indirizzo e-mail del responsa-
bile della protezione dei dati (“DPO”): dpo@doValue.it. 

 Roma, 4 febbraio 2026   

  doNext S.p.A. - L’amministratore delegato
Alberto De Maggi

  TX26AAB1503 (A pagamento).

    CREDIT FACTOR S.P.A.
  Sede: via Venti Settembre, 30 - 00187 Roma

Punti di contatto: Email: segreteriasocietaria@creditfactor.
it - Pec: info@pec.creditfactor.it
Capitale sociale: € 3.419.000,00

Registro delle imprese: Roma 07128801003
R.E.A.: Roma 1012715

Codice Fiscale: 07128801003
Partita IVA: 07128801003

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto ai sensi dell’articolo 58 
del Decreto Legislativo 1° settembre 1993 n. 385 (“Testo 
Unico Bancario”) nonché informativa ai sensi dell’arti-
colo 14 del Regolamento UE n. 679/2016 (“GDPR”)    

      Credit Factor S.p.A. (in seguito, il ‘”Cessionario”) comunica 
che in data 02/02/2026 ha concluso con ALD Automotive Italia 
S.r.l. (in seguito, il “Cedente”) un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari individuabili in blocco (in seguito, il “Contratto di 
Cessione”) ai sensi dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario. 
In virtù di tale contratto il Cedente ha ceduto, e il Cessionario 
ha acquistato, pro soluto, con effetto dal 02/02/2026, ai termini 
ed alle condizioni ivi specificate, ogni e qualsiasi credito (in 
seguito, i “Crediti”) derivanti da contratti di noleggio a lungo 
termine, (in seguito, i “Contratti”) che alla data del 02/02/2026 
(la “Data di Cessione”) soddisfacevano i criteri cumulativi che 
sono stati specificatamente individuati nel relativo contratto di 
cessione all’allegato 3:  

 (a) i relativi Crediti sono denominati in Euro; 
 (b) i relativi Crediti sono regolati dalla legge italiana; 
 (c) il saldo dei relativi Crediti è compreso tra Euro 1.000,00 

ed Euro 27.252,60. 
 L’elenco dei Crediti è reso disponibile dal Cessionario al 

seguente link: https://www.creditfactor.it/il-nostro-portafoglio/. 
Ai sensi dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario, unitamente 
ai Crediti, sono stati trasferiti al Cessionario tutti i privilegi, le 
garanzie e i diritti accessori. Comunichiamo, inoltre, che l’in-
formativa sul trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 14 
GDPR, è consultabile al seguente link: https://creditfactor.it/
privacy. Titolare del trattamento è Credit Factor S.p.A. - Via 
Venti Settembre,30, 00187 Roma. I debitori ceduti e gli even-
tuali garanti potranno rivolgersi al Cessionario per esercitare i 
diritti riconosciuti loro dalla Normativa Privacy e, in partico-
lare, dall’art. 15 e 21 del GDPR (ad es., cancellazione, rettifica 
e integrazione dei dati, opposizione al trattamento degli stessi, 
ecc.). Il Cessionario ha anche nominato un Responsabile della 
Protezione dei Dati, che potrà essere contattato dagli interes-
sati per qualsiasi chiarimento o richiesta relativa al trattamento 
dei Dati Personali ai seguenti riferimenti: rpd@creditfactor.it. 
Il responsabile del trattamento dei dati è Europa Factor S.p.A., 
con sede in Roma, Via Zoe Fontana, 220, 00131, incaricata per 
la gestione stragiudiziale dei crediti. Per ogni ulteriore informa-
zione, i debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori 
o aventi causa potranno rivolgersi durante l’orario d’ufficio a 
Europa Factor S.p.A. ai seguenti recapiti: tel 06/874096.   

  L’amministratore delegato
Pierluca Bottone

  TX26AAB1522 (A pagamento).
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    ESINO SECURITISATION S.R.L.
  Sede legale: lungotevere Flaminio, 18 - Roma
Registro delle imprese: Roma 16635471002

Codice Fiscale: 16635471002
Partita IVA: 16635471002

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi degli articoli 1, 4 
e 7.1 della Legge 30 aprile 1999, n. 130 (la “Legge 130”), 
corredato dall’informativa ai sensi dell’articolo 13 del 
Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (il “Codice in 
materia di Protezione dei Dati Personali”) e degli artt. 13 
e 14 del Regolamento UE n. 679/2016    

      Esino Securitisation S.r.l., società unipersonale con sede 
legale in Lungotevere Flaminio 18, Roma, codice fiscale, 
partita IVA e iscrizione al Registro delle Imprese di Roma 
numero 16635471002, capitale sociale Euro 10.000 i.v., 
comunica che, nell’ambito di un’operazione di cessione a 
fondo comune di investimento avente per oggetto crediti 
costituiti ai sensi del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 effettuata ai sensi della Legge 130, in forza di un con-
tratto di cessione di crediti ai sensi degli articoli 1, 4 e 7.1 
della Legge 130 concluso in data 24 dicembre 2025, con 
effetti giuridici dal 21 gennaio 2026 ed effetti economici dal 
30 settembre 2025, ha acquistato pro-soluto da:  

 - BPER Banca S.p.A. 
 i crediti per capitale, interessi maturati e maturandi, inclusi 

interessi di mora maturati e maturandi, penali, commissioni e 
ogni altro accessorio e importo derivanti da rapporti bancari 
di diversa natura e forma tecnica (i “Crediti”), identificabili 
sulla base delle informazioni orientative di sotto riportate. 

 Di seguito si riportano le informazioni orientative sui Cre-
diti alla data di efficacia giuridica sopra menzionata ai sensi 
dell’articolo 7.1, comma 6, della Legge 130. 

  Crediti che:  
 - alla data del 24 dicembre 2025 sono classificati dalla 

rispettiva cedente come Unlikely To Pay, in conformità alla 
Circolare della Banca d’Italia n. 272 del 30 luglio 2008 
(Matrice dei Conti), come successivamente modificata e inte-
grata, e tale classificazione è stata segnalata dalla rispettiva 
Cedente alla Centrale dei Rischi ai sensi della Circolare della 
Banca d’Italia n. 139 dell’11 febbraio 1991, come successi-
vamente modificata e integrata; 

 - derivano, prevalentemente, da contratti, inclusi eventuali 
accordi modificativi, accordi di ristrutturazione ed ogni altro 
accordo sottoscritto nel contesto di Procedure Concorsuali (i 
“Contratti Rilevanti”); e 

 - derivano da rapporti sorti nel periodo compreso tra il 
1° gennaio 1990 e il 29 settembre 2025. 

 L’elenco complessivo dei Crediti oggetto della Cessione, 
nonché la conferma dell’avvenuta cessione per i debitori 
ceduti che ne faranno richiesta, saranno messi a disposizione 
da parte di doNext S.p.A. - con socio unico e soggetta a dire-
zione e coordinamento di doValue S.p.A. - ai sensi dell’ar-
ticolo 7.1 della Legge 130, sul sito internet https://dovalue.
it/it/donext/servizi/cessioni-crediti/ e resteranno disponibili 
fino all’estinzione del relativo Credito ceduto. 

 Ai sensi del combinato disposto degli articoli 1, 4 e 7.1 
della Legge 130 dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nei 
confronti dei debitori ceduti si producono gli effetti indicati 
all’articolo 1264 del codice civile e i privilegi e le garanzie 
di qualsiasi tipo, da chiunque prestati o comunque esistenti a 
favore della Cedente, compresi nella cessione, ove esistenti, 
conservano la loro validità e il loro grado a favore del Ces-
sionario, senza necessità di alcuna formalità o annotazione. 

 doNext S.p.A. è stata incaricata da Esino Securitisation 
S.r.l. di svolgere in relazione ai Crediti oggetto della cessione, 
inter alia, il ruolo di soggetto incaricato della riscossione dei 
Crediti e dei servizi di cassa e pagamento e, quindi, in tale 
qualità, quale soggetto incaricato (a) della gestione, ammini-
strazione, recupero e riscossione dei Crediti, nonché (b) delle 
attività di cui all’articolo 2, comma 6  -bis   della Legge 130, in 
quanto applicabile, ed ogni altra normativa applicabile. 

 doNext S.p.A., nella sua qualità di soggetto incaricato della 
riscossione dei crediti e dei servizi di cassa e pagamento, ha 
conferito incarico a doValue S.p.A. di porre in essere talune 
attività ricomprese tra quelle delegabili a norma di legge, ivi 
incluse, le attività relative al recupero (giudiziale e stragiudi-
ziale) dei Crediti oggetto della cessione, anche, se del caso, 
attraverso l’escussione delle relative garanzie (“doNext” e 
“doValue”, anche i “Servicer”). 

 In forza dell’incarico di cui al precedente paragrafo, i debi-
tori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi 
causa dovranno pagare ogni somma dovuta in relazione ai 
Crediti e diritti ceduti a Esino Securitisation S.r.l. nelle forme 
nelle quali il pagamento di tali somme era consentito per con-
tratto o in forza di legge anteriormente alla suddetta cessione, 
salvo specifiche indicazioni in senso diverso che potranno 
essere tempo per tempo comunicate ai debitori ceduti. 

 Per qualsiasi chiarimento in relazione al presente avviso 
ovvero per ogni ulteriore informazione, i debitori ceduti e 
gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa potranno 
rivolgersi a Esino Securitisation S.r.l. e per essa a doNext 
S.p.A. ovvero a doValue S.p.A., nelle ore di ufficio di ogni 
giorno lavorativo secondo le ulteriori modalità che saranno 
separatamente comunicate da doValue S.p.A.. 

 Informativa ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 (il “Codice in materia di Protezione 
dei Dati Personali” – “Codice Privacy”) e degli artt. 13 e 14 
del Regolamento UE n. 679/2016 (“GDPR”). 

 A seguito della cessione, Esino Securitisation S.r.l. è divenuto 
esclusivo titolare dei Crediti e, di conseguenza, ai sensi della 
Normativa Privacy Applicabile (come di seguito definita), Esino 
Securitisation S.r.l. è divenuta titolare autonomo del trattamento 
dei dati personali (il “Titolare”) (ivi inclusi a titolo esemplifi-
cativo quelli anagrafici, patrimoniali e reddituali) contenuti nei 
documenti e nelle evidenze informatiche connesse ai Crediti, 
relativi ai debitori ceduti ed ai rispettivi eventuali garanti, suc-
cessori ed aventi causa (i “Dati”), e con la presente intende for-
nire ai debitori ceduti e ai relativi eventuali garanti alcune infor-
mazioni riguardanti l’utilizzo dei Dati ai sensi degli articoli 13 e 
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14 del Regolamento UE 2016/679 (“GDPR”) e della normativa 
tempo per tempo applicabile in materia privacy (“Normativa 
Privacy Applicabile”). 

 I Dati sono stati raccolti presso la/le Cedente/i, in virtù 
della cessione dei Crediti e saranno trattati ai fini del per-
fezionamento della cessione e dell’attività di gestione degli 
stessi, per le finalità meglio specificate di seguito. 

 I Dati saranno trattati da doNext S.p.A. e da doValue 
S.p.A., ciascuno in qualità di responsabile del trattamento, 
per conto di Esino Securitisation S.r.l., al fine di realizzare 
l’operazione di cessione dei Crediti e le successive attività di 
gestione dei medesimi, e per tutte le attività connesse e stru-
mentali, in particolare: (a) gestire, amministrare, incassare e 
recuperare i Crediti, (b) adempiere tutti gli obblighi previ-
sti da leggi, da regolamenti e dalla normativa comunitaria, 
nonché le disposizioni impartite da autorità competenti e da 
organi di vigilanza e controllo. 

 Il trattamento dei Dati avviene mediante strumenti 
manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente 
correlate alle suddette finalità e, comunque, in modo tale 
da garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi Dati. I 
Dati saranno conservati: (i) su archivi cartacei e informatici 
di Esino Securitisation S.r.l. (in qualità di Titolare del tratta-
mento) e/o di doNext S.p.A. e doValue S.p.A. (in qualità di 
responsabili del trattamento) e altre società terze che saranno 
nominate quali responsabili esterni del trattamento; (ii) per il 
tempo necessario a garantire il soddisfacimento dei Crediti e 
l’adempimento degli obblighi di legge e regolamentari dettati 
in materia di conservazione documentale ivi inclusa la difesa 
anche in giudizio dei diritti e degli interessi del Titolare. I 
server e i supporti informatici sui quali sono archiviati i Dati 
sono ubicati in Italia e all’interno dell’Unione Europea. 

 Si precisa che i Dati potranno essere inoltre comunicati 
solo ed esclusivamente a soggetti la cui attività sia stretta-
mente collegata o strumentale alle indicate finalità del trat-
tamento tra i quali, in particolare: (i) i soggetti incaricati dei 
servizi di cassa e di pagamento, per l’espletamento dei ser-
vizi stessi, (ii) i revisori contabili e agli altri consulenti legali, 
fiscali e amministrativi di doNext S.p.A. e di doValue S.p.A., 
per la consulenza da essi prestata, (iii) le autorità di vigi-
lanza, fiscali, e di borsa laddove applicabili, in ottemperanza 
ad obblighi di legge, e (iv) i soggetti incaricati del recupero 
dei Crediti, nonché tutti gli altri soggetti coinvolti nell’ope-
razione, ivi inclusi finanziatori e/o investitori interessati 
all’acquisto dei Crediti, associazioni e studi professionali che 
prestano attività di assistenza o consulenza stragiudiziale o 
giudiziale in favore della Cedente e/o di Esino Securitisation 
S.r.l., doNext S.p.A. e di doValue S.p.A., rispettive società 
controllate, controllanti, collegate o soggette a comune con-
trollo per lo svolgimento di attività strumentali. I dirigenti, 
amministratori, sindaci, i dipendenti, agenti e collaboratori 
autonomi di Esino Securitisation S.r.l., doNext S.p.A. e di 
doValue S.p.A., e degli altri soggetti sopra indicati potranno 
venire a conoscenza dei Dati, in qualità di soggetti autorizzati 
al trattamento e debitamente istruiti ai sensi della Normativa 
Privacy Applicabile. 

 Si informa che la base giuridica su cui si fonda il tratta-
mento dei Dati da parte di Esino Securitisation S.r.l. e/o dei 
soggetti a cui questa comunica i Dati è identificata nell’esi-
stenza di un obbligo di legge ovvero nella circostanza che il 
trattamento è strettamente funzionale all’esecuzione del rap-
porto contrattuale di cui sono parte i debitori ceduti (pertanto 
non è necessario acquisire alcun consenso ulteriore da parte 
di Esino Securitisation S.r.l. per effettuare il sopra citato 
trattamento). Si precisa inoltre che non verranno trattati dati 
personali di cui all’articolo 9 del GDPR (ad esempio dati 
relativi allo stato di salute, alle convinzioni religiose, filoso-
fiche o di altro genere, alle opinioni politiche ed alle adesioni 
a sindacati) e che i Dati non saranno trasferiti verso paesi non 
appartenenti all’Unione Europea. 

 Si informa, infine, che la Normativa Privacy Applicabile 
attribuisce agli interessati specifici diritti. In particolare, cia-
scun interessato potrà in ogni momento esercitare i diritti che 
gli sono riconosciuti dalla Normativa Privacy, disciplinati 
dall’articolo 15 e seguenti del GDPR, tra cui quello:   a)   di 
accedere ai propri dati personali, ottenendo evidenza delle 
finalità perseguite da parte del titolare, delle categorie di dati 
coinvolti, dei destinatari a cui gli stessi possono essere comu-
nicati, del periodo di conservazione applicabile, dell’esi-
stenza di processi decisionali automatizzati;   b)   di ottenere 
senza ritardo l’aggiornamento e la rettifica dei dati personali 
inesatti che lo riguardano;   c)   di ottenere, nei casi previsti, la 
cancellazione dei propri dati;   d)   di ottenere la limitazione del 
trattamento o di opporsi allo stesso, quando possibile;   e)   di 
richiedere la portabilità dei dati direttamente forniti, vale a 
dire di riceverli in un formato strutturato, di uso comune e 
leggibile da dispositivo automatico, anche per trasmettere tali 
dati ad un altro titolare;   f)   di proporre reclamo all’Autorità 
Garante per la Protezione dei Dati Personali. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa e altri interessati, potranno rivolgersi per ogni 
ulteriore informazione e per esercitare i diritti previsti dalla 
Normativa Privacy Applicabile, nel corso delle ore di aper-
tura di ogni giorno lavorativo bancario, a Esino Securitisa-
tion S.r.l., Lungotevere Flaminio, 18, 00196 Roma, in qualità 
di Titolare del trattamento. 

 Ogni informazione potrà essere più agevolmente richiesta 
presso le sedi in cui è sorto il rapporto contrattuale ovvero 
per iscritto alla Cedente ovvero, nell’ambito delle funzioni 
attribuite ai Servicer nel contesto dell’operazione, a doNext 
S.p.A. e doValue S.p.A., che agiscono in qualità di responsa-
bile del trattamento dei Dati o tramite il Data Protection Offi-
cer del Gruppo doValue all’indirizzo e-mail dpo@dovalue.it. 

 Roma, 4 febbraio 2026   

  Esino Securitisation S.r.l. - L’amministratore unico
Fabio Mazzoleni

  TX26AAB1528 (A pagamento).
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    RESTART RPL SPV S.R.L.
      Società a responsabilità limitata con socio unico costituita 

ai sensi dell’articolo 3 della Legge 130/99  
  Iscritta al n. 35971.1 nell’elenco delle società veicolo 

tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi del provvedimento della 
Banca d’Italia del 07/06/2017    

  Sede legale: piazza Generale Armando Diaz n. 5 - 20123 Milano
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Milano-Monza-Brianza-Lodi 
12286520965

Codice Fiscale: 12286520965

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto (ai sensi degli arti-
coli 1 e 4 della Legge 30/04/1999 n. 130 in materia di 
cartolarizzazioni di crediti (la “Legge 130”), corredato 
dall’informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Rego-
lamento UE n. 679/2016 (il “Regolamento Privacy”) 
e del D.Lgs. 30/06/2003 n.196, come modificato dal 
D.Lgs. 10/08/2018 n. 101    

      La società Restart RPL SPV S.r.l., società unipersonale 
con sede legale in piazza Generale Armando Diaz n. 5, 20123 
Milano, Italia, Italia, C.F. ed iscrizione al Registro delle 
Imprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi n. 12286520965, 
iscritta al n. 35971.1 dell’elenco delle società veicolo tenuto 
dalla Banca d’Italia ai sensi del provvedimento della Banca 
d’Italia del 07/06/2017 (“Restart” o la “Cessionaria”), 
comunica che, nell’ambito di un’operazione di cartolarizza-
zione ai sensi della Legge 130, relativa a crediti ceduti da 
Bayview Italia 106 S.p.A., con sede legale in piazza Gene-
rale Armando Diaz n. 5, 20123 Milano, Italia, C.F. ed iscri-
zione al Registro delle Imprese di Milano-Monza-Brianza-
Lodi n. 11417440960, iscritta al n. 19571 dell’albo degli 
intermediari finanziari tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi 
dell’articolo 106 del D.Lgs. n. 385/1993 (“BVI 106” o la 
“Cedente”), in forza di un contratto di cessione di crediti ai 
sensi degli articoli 1 e 4 della Legge 130 e dell’articolo 58 del 
D.Lgs. n. 385/1993 (il “TUB”), concluso in data 12/02/2026 
(il “Contratto di Cessione”) ha acquistato pro-soluto dalla 
Cedente, con effetto giuridico dalla data del 12/02/2026 (la 
“Data di Cessione”), e con effetto economico dalla data del 
31/01/2026, un portafoglio di crediti (per capitale, interessi, 
anche di mora, accessori, spese, ulteriori danni, indennizzi e 
quant’altro) che alla predetta data del 09/02/2026 erano iden-
tificabili sulla base dei seguenti criteri cumulativi:  

 (a) crediti di titolarità di Bayview Italia 106 S.p.A.; 
 (b) crediti originati da contratti di finanziamento concessi 

da Bayview Italia 106 S.p.A., nella forma di mutui ipotecari 
residenziali, durante il periodo compreso tra il 15/12/2025 e 
il 29/01/2026, per rifinanziare esposizioni derivanti da cre-
diti originariamente vantati verso i relativi debitori ceduti da 
Maui SPV S.r.l. e successivamente trasferiti da quest’ultima a 
Bayview Italia 106 S.p.A. come da avvisi di cessione pubbli-
cati (i) sulla G.U.R.I., Parte Seconda, n. 146 del 11/12/2025; 

 (c) crediti garantiti da ipoteca di primo grado. 
 (i crediti identificati sulla base dei predetti criteri, i “Cre-

diti”). 
 Ai sensi del combinato disposto degli articoli 1 e 4 della 

Legge 130 dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nella G.U.R.I., nei confronti dei debitori ceduti si producono 

gli effetti indicati all’articolo 1264 del codice civile e i pri-
vilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestati o 
comunque esistenti a favore della Cedente compresi nella 
cessione conservano la loro validità e il loro grado a favore 
del cessionario, senza necessità di alcuna formalità o anno-
tazione. 

 BVI 106 è stata incaricata da Restart di agire in qualità di 
servicer dei Crediti e, nella predetta qualità, di porre in essere 
le attività di soggetto incaricato della gestione, amministra-
zione, recupero e riscossione dei Crediti e dei servizi di cassa 
e pagamento e responsabile della verifica della conformità 
delle operazioni alla legge e al prospetto informativo ai sensi 
dell’articolo 2, comma 3, lettera (c), comma 6 e comma 6  -
bis  , della Legge 130 (il “Servicer”). 

 Ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto 
degli articoli 1 e 4 della Legge 130 e dell’articolo 58 del 
TUB, unitamente ai Crediti oggetto della cessione, sono stati 
altresì trasferiti al Cessionario, senza ulteriori formalità o 
annotazioni, tutti i privilegi e le garanzie, di qualsiasi tipo e 
natura che assistono i predetti Crediti, da chiunque prestati 
o comunque esistenti a favore di Bayview Italia 106 S.p.A., 
nonché le relative cause di prelazione. 

 Informativa ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 
UE n. 679/2016 (“GDPR”) e della successiva normativa 
nazionale di adeguamento. 

 Informativa ai fini degli articoli 13 e 14 del GDPR e suc-
cessiva normativa nazionale di adeguamento (la “Normativa 
Privacy Applicabile”), in tema di utilizzo dei dati personali 
e di diritti riconosciuti dalla normativa privacy applicabile. 
In virtù della summenzionata cessione dei Crediti, Restart 
è divenuta titolare (il “Titolare”) autonomo del trattamento 
dei dati personali, anagrafici, patrimoniali e reddituali con-
tenuti nei documenti e nelle evidenze informatiche connesse 
ai Crediti, relativi ai debitori ceduti ed ai rispettivi eventuali 
garanti, successori ed aventi causa (i “Dati”). La Cessionaria, 
inoltre, riceverà dalla Cedente anche informazioni relative 
all’ammontare totale dell’esposizione di ciascun debitore 
nei confronti della Cedente. I Dati continueranno ad essere 
trattati con le stesse modalità e per le stesse finalità per le 
quali i medesimi sono stati raccolti al momento della stipula-
zione dei contratti da cui originano i Crediti e comunque nel 
pieno rispetto dei principi di liceità, correttezza, necessità e 
pertinenza prescritti dalla Normativa Privacy Applicabile. I 
Dati saranno trattati dal Servicer in qualità di responsabile 
del trattamento (il “Responsabile”), per conto della Cessio-
naria al fine di: (a) gestire, amministrare, incassare e (lad-
dove applicabile) recuperare i Crediti, (b) espletare gli altri 
adempimenti previsti dalla normativa italiana in materia di 
antiriciclaggio e alle segnalazioni richieste ai sensi della vigi-
lanza prudenziale, della Legge 130, delle istruzioni di vigi-
lanza e di ogni altra normativa applicabile (anche inviando 
alle autorità competenti ogni comunicazione o segnalazione 
di volta in volta richiesta dalle leggi, regolamenti ed istru-
zioni applicabili alla Cessionaria o ai Crediti), (c) provvedere 
alla tenuta ed alla gestione di un archivio unico informatico. 
In ogni caso, i Dati saranno conservati presso il Servicer. Il 
trattamento dei Dati avverrà mediante strumenti automatiz-
zati e non, con logiche strettamente correlate alle suddette 
finalità e, comunque, in modo tale da garantire la sicurezza 
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e la riservatezza degli stessi Dati e gli stessi saranno conser-
vati per il tempo necessario a garantire il soddisfacimento 
dei crediti ceduti e l’adempimento degli obblighi di legge. 
Si precisa che i Dati potranno essere inoltre comunicati solo 
ed esclusivamente a soggetti la cui attività sia strettamente 
collegata o strumentale alle indicate finalità del trattamento 
tra i quali, in particolare: (i) i soggetti incaricati dei servizi 
di cassa e di pagamento, per l’espletamento dei servizi stessi, 
(ii) i revisori contabili e agli altri consulenti legali, fiscali e 
amministrativi della Cessionaria, per la consulenza da essi 
prestata, e (iii) le autorità di vigilanza, fiscali, e di borsa lad-
dove applicabili, in ottemperanza ad obblighi di legge; (iv) 
il/i soggetto/i incaricato/i di tutelare gli interessi dei portatori 
dei titoli che verranno emessi dalla Cessionaria per finan-
ziare l’acquisto dei Crediti nel contesto di un’operazione di 
cartolarizzazione posta in essere ai sensi della Legge 130 (la 
“Cartolarizzazione”); e (v) (laddove applicabile) i soggetti 
incaricati del recupero dei crediti. I dirigenti, amministratori, 
sindaci, i dipendenti, agenti e collaboratori autonomi della 
Cessionaria e degli altri soggetti sopra indicati potranno 
venire a conoscenza dei Dati, in quanto debitamente istru-
iti circa le cautele da adottare. I soggetti appartenenti alle 
categorie ai quali i dati possono essere comunicati utilizze-
ranno i dati nel rispetto della Normativa Privacy Applicabile 
e l’elenco aggiornato degli stessi sarà disponibile presso le 
sedi del Titolare e del Responsabile. 

 Si precisa che non verranno trattate categorie particolari 
di dati personali quali, ad esempio, quelli relativi allo stato 
di salute, alle convinzioni religiose, filosofiche o di altro 
genere, alle opinioni politiche ed alle adesioni a sindacati. 

 I Dati Personali formeranno oggetto di trattamento in base 
ad un obbligo di legge ovvero sono strettamente funzionali 
all’esecuzione del rapporto in essere con gli stessi debitori 
ceduti e pertanto senza necessità, dunque, di acquisire il con-
senso dell’interessato. 

 I Dati continueranno ad essere trattati (i) per finalità ine-
renti alla realizzazione di un’operazione di cartolarizzazione 
ai sensi della Legge 130; (ii) per l’adempimento ad obbli-
ghi previsti da leggi, regolamenti e normativa comunitaria 
ovvero a disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate 
da legge o da organi di vigilanza e controllo; (iii) per finalità 
strettamente connesse e strumentali alla gestione del rapporto 
con i debitori ceduti e i relativi garanti, nonché all’emissione 
dei titoli da parte della Cessionaria ovvero alla valutazione 
ed analisi dei Crediti e (iv) per finalità connesse all’esercizio 
di un diritto in giudizio (collettivamente, le “Finalità”) nel 
pieno rispetto dei principi di liceità, correttezza, necessità e 
pertinenza prescritti dalla Normativa Privacy Applicabile. I 
Dati saranno trattati dalla Cessionaria, in qualità di Titolare, 
nonché dal Servicer, in qualità di Responsabile, per conto 
del Titolare, al fine di: (a) svolgere le attività di riscossione 
e servizi di cassa e pagamento ai sensi della Legge 130 e 
verificare la conformità della Cartolarizzazione alla legge e 
al prospetto informativo, (b) espletare gli altri adempimenti 
previsti dalla normativa italiana in relazione alla gestione 
della Cartolarizzazione, ivi inclusi quelli in materia di antiri-
ciclaggio e alle segnalazioni richieste ai sensi della vigilanza 
prudenziale, della Legge 130, delle istruzioni di vigilanza e 
di ogni altra normativa applicabile (anche inviando alle auto-
rità competenti ogni comunicazione o segnalazione di volta 

in volta richiesta dalle leggi, regolamenti ed istruzioni appli-
cabili alla Cessionaria o ai Crediti), (c) provvedere alla tenuta 
ed alla gestione di un archivio unico informatico. Nel conte-
sto della Cartolarizzazione è previsto inoltre che i Dati siano 
trattati dal Servicer sempre in qualità di Responsabile per le 
attività di gestione, amministrazione, incasso (e, ove appli-
cabile, recupero) dei Crediti. Il trattamento dei Dati avviene 
mediante strumenti automatizzati e non, con logiche stretta-
mente correlate alle suddette finalità e, comunque, in modo 
tale da garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi 
Dati e gli stessi saranno conservati per il tempo necessario 
a garantire il soddisfacimento dei crediti ceduti e l’adempi-
mento degli obblighi di legge. 

 I Dati non saranno oggetto di diffusione. 
 Si precisa che i Dati potranno essere inoltre comunicati 

solo ed esclusivamente a soggetti la cui attività sia stretta-
mente collegata o strumentale alle indicate finalità del trat-
tamento tra i quali, in particolare: (i) i soggetti incaricati 
dei servizi di cassa e di pagamento, per l’espletamento dei 
servizi stessi, (ivi inclusi, a titolo esemplificativo, consulenti 
legali, fiscali e revisori contabili, società di recupero crediti, 
fornitori di servizi strumentali al recupero crediti ivi inclusi 
i servizi immobiliari e di informazioni commerciali; agenzie 
di rating); (ii) i revisori contabili e agli altri consulenti legali, 
fiscali e amministrativi della Cessionaria, per la consulenza 
da essi prestata, società, associazioni e studi professionali 
che prestano attività di assistenza o consulenza stragiudiziale 
o giudiziale (inclusi due diligence provider) e (iii) le autorità 
di vigilanza, fiscali, e di borsa laddove applicabili, in ottem-
peranza ad obblighi di legge; (iv) il/i soggetto/i incaricato/i 
di tutelare gli interessi dei portatori dei titoli che verranno 
emessi dalla Cessionaria per finanziare l’acquisto dei Crediti 
nel contesto della Cartolarizzazione; (v) i soggetti eventual-
mente incaricati del recupero dei crediti e (vi) potenziali inve-
stitori e finanziatori; che, in qualità di autonomi titolari del 
trattamento ovvero di responsabili del trattamento, potranno 
a vario titolo essere coinvolti nello svolgimento dei servizi e 
per l’esatto e diligente adempimento degli obblighi imposti 
dalla normativa vigente. I dirigenti, amministratori, sindaci, 
i dipendenti, agenti e collaboratori autonomi della Cessio-
naria e degli altri soggetti sopra indicati potranno venire a 
conoscenza dei Dati, in quanto debitamente istruiti circa le 
cautele da adottare. I soggetti appartenenti alle categorie ai 
quali i dati possono essere comunicati utilizzeranno i dati 
nel rispetto della Normativa Privacy Applicabile e l’elenco 
aggiornato degli stessi sarà disponibile presso le sedi del 
Titolare e del Responsabile. 

 I Dati potranno anche essere comunicati all’estero per pre-
dette finalità ma solo a soggetti che operino in paesi apparte-
nenti all’Unione Europea e che, quindi, garantiscono un ade-
guato livello di protezione dei dati personali. In ogni caso, i 
dati personali non saranno oggetto di diffusione. 

 I dati personali potranno, inoltre, essere comunicati a 
società che gestiscono banche dati istituite per valutare il 
rischio creditizio consultabili da molti soggetti (ivi inclusi 
sistemi di informazione creditizia) in conformità a quanto 
stabilito nel “Codice di condotta per i sistemi informativi 
gestiti da soggetti privati in tema di crediti al consumo, affi-
dabilità e puntualità nei pagamenti”. In virtù di tale comuni-
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cazione, altri istituti di credito e società finanziarie saranno 
in grado di conoscere e valutare l’affidabilità e puntualità dei 
pagamenti (ad esempio, il regolare pagamento delle rate) dei 
debitori ceduti. Nell’ambito dei predetti sistemi di informa-
zioni creditizie e banche dati, i dati personali saranno trattati 
attraverso strumenti informatici, telematici e manuali che 
garantiscono la sicurezza e la riservatezza degli stessi, anche 
nel caso di utilizzo di tecniche di comunicazione a distanza 
nell’esclusivo fine di perseguire le finalità perseguite. 

 Ciascun Interessato potrà altresì esercitare i diritti di cui 
agli articoli 15 - 22 del Regolamento EU 679/2016, tra cui, 
in particolare e ove ne ricorrano i presupposti, il diritto di 
accesso, diritto di rettifica, diritto all’oblio (cancellazione), 
diritto di limitazione del trattamento, diritto alla portabilità 
dei dati, nonché il diritto di proporre reclamo all’Autorità 
Garante per la Protezione dei Dati Personali in relazione ai 
trattamenti di cui alla presente informativa. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa e altri interessati, potranno rivolgersi per ogni 
ulteriore informazione e per esercitare i suddetti diritti, 
mediante comunicazione scritta all’indirizzo della Cessio-
naria, con sede legale in piazza Generale Armando Diaz 5, 
20123 Milano, in qualità di Titolare, ovvero di Bayview Ita-
lia 106 S.p.A., con sede legale in piazza Generale Armando 
Diaz 5, 20123 Milano, in qualità di Responsabile. 

 È fatto, in ogni caso, salvo il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. 

 Milano, 12/02/2026   

  Restart RPL SPV S.r.l. - L’amministratore unico
Generoso Luigi Capaccio

  TX26AAB1547 (A pagamento).

    RESTART RPL 2 SPV S.R.L.
      Società a responsabilità limitata costituita ai sensi 

dell’articolo 3 della Legge 130/99  
  Iscritta al n. 48589.6 nell’elenco delle società veicolo 

tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi del provvedimento della 
Banca d’Italia del 12/12/2023    

  Sede legale: piazza Generale Armando Diaz n. 5 - 20123 Milano
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Milano-Monza-Brianza-Lodi 
13253990967

Codice Fiscale: 13253990967

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto (ai sensi degli arti-
coli 1 e 4 della Legge 30/04/1999 n. 130 in materia di 
cartolarizzazioni di crediti (la “Legge 130”), corredato 
dall’informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Rego-
lamento UE n. 679/2016 (il “Regolamento Privacy”) 
e del D.Lgs. 30/06/2003 n.196, come modificato dal 
D.Lgs. 10/08/2018 n. 101    

      La società Restart RPL 2 SPV S.r.l., con sede legale in 
piazza Generale Armando Diaz n. 5, 20123 Milano, Italia, 
Italia, C.F. ed iscrizione al Registro delle Imprese di Milano-
Monza-Brianza-Lodi n. 13253990967, in corso di iscrizione 
nell’elenco delle società veicolo tenuto dalla Banca d’Italia ai 

sensi del provvedimento della Banca d’Italia del 12/12/2023 
(“Restart 2” o la “Cessionaria”), comunica che, nell’ambito 
di un’operazione di cartolarizzazione ai sensi della Legge 
130, relativa a crediti ceduti da Bayview Italia 106 S.p.A., 
con sede legale in piazza Generale Armando Diaz n. 5, 20123 
Milano, Italia, C.F. ed iscrizione al Registro delle Imprese 
di Milano-Monza-Brianza-Lodi n. 11417440960, iscritta al 
n. 19571 dell’albo degli intermediari finanziari tenuto dalla 
Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n. 385/1993 
(“BVI 106” o la “Cedente”), in forza di un contratto di ces-
sione di crediti ai sensi degli articoli 1 e 4 della Legge 130 e 
dell’articolo 58 del D.Lgs. n. 385/1993 (il “TUB”), concluso 
in data 12/02/2026 (il “Contratto di Cessione”) ha acquistato 
pro-soluto dalla Cedente, con effetto giuridico dalla data del 
12/02/2026 (la “Data di Cessione”), e con effetto econo-
mico dalla data del 31/01/2026, un portafoglio di crediti (per 
capitale, interessi, anche di mora, accessori, spese, ulteriori 
danni, indennizzi e quant’altro) che alla data del 09/02/2026 
erano identificabili sulla base dei seguenti criteri cumulativi:  

 (a) crediti di titolarità di Bayview Italia 106 S.p.A.; 
 (b) crediti originati da contratti di finanziamento concessi 

da Bayview Italia 106 S.p.A., nella forma di mutui ipotecari 
residenziali e/o commerciali, durante il periodo compreso tra 
il 02/12/2025 e il 30/01/2026, per rifinanziare esposizioni 
derivanti da crediti originariamente vantati verso i relativi 
debitori ceduti da Knicks SPV S.r.l. e successivamente tra-
sferiti da quest’ultima a Bayview Italia 106 S.p.A. come da 
avvisi di cessione pubblicati (i) sulla G.U.R.I., Parte Seconda, 
n. 84 del 17/07/2025; (ii) sulla G.U.R.I., Parte Seconda, 
n. 123 del 16/10/2025; (iii) sulla G.U.R.I., Parte Seconda, 
n. 135 del 15/11/2025; (iv) sulla G.U.R.I., Parte Seconda, 
n. 146 del 11/12/2025; (v) sulla G.U.R.I., Parte Seconda, n. 8 
del 22/01/2026; 

 (c) crediti garantiti da ipoteca di primo grado. 
 (i crediti identificati sulla base dei predetti criteri, i “Cre-

diti”). 
 Ai sensi del combinato disposto degli articoli 1 e 4 della 

Legge 130 dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nella G.U.R.I., nei confronti dei debitori ceduti si producono 
gli effetti indicati all’articolo 1264 del codice civile e i pri-
vilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestati o 
comunque esistenti a favore della Cedente compresi nella 
cessione conservano la loro validità e il loro grado a favore 
del cessionario, senza necessità di alcuna formalità o anno-
tazione. 

 BVI 106 è stata incaricata da Restart 2 di agire in qualità di 
servicer dei Crediti e, nella predetta qualità, di porre in essere 
le attività di soggetto incaricato della gestione, amministra-
zione, recupero e riscossione dei Crediti e dei servizi di cassa 
e pagamento e responsabile della verifica della conformità 
delle operazioni alla legge e al prospetto informativo ai sensi 
dell’articolo 2, comma 3, lettera (c), comma 6 e comma 6  -
bis  , della Legge 130 (il “Servicer”). 

 Ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto 
degli articoli 1 e 4 della Legge 130 e dell’articolo 58 del 
TUB, unitamente ai Crediti oggetto della cessione, sono stati 
altresì trasferiti al Cessionario, senza ulteriori formalità o 
annotazioni, tutti i privilegi e le garanzie, di qualsiasi tipo e 
natura che assistono i predetti Crediti, da chiunque prestati 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-2-2026 Foglio delle inserzioni - n. 20

o comunque esistenti a favore di Bayview Italia 106 S.p.A., 
nonché le relative cause di prelazione. 

 Informativa ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 
UE n. 679/2016 (“GDPR”) e della successiva normativa 
nazionale di adeguamento. 

 Informativa ai fini degli articoli 13 e 14 del GDPR e suc-
cessiva normativa nazionale di adeguamento (la “Normativa 
Privacy Applicabile”), in tema di utilizzo dei dati personali 
e di diritti riconosciuti dalla normativa privacy applicabile. 
In virtù della summenzionata cessione dei Crediti, Restart 2 
è divenuta titolare (il “Titolare”) autonomo del trattamento 
dei dati personali, anagrafici, patrimoniali e reddituali con-
tenuti nei documenti e nelle evidenze informatiche connesse 
ai Crediti, relativi ai debitori ceduti ed ai rispettivi eventuali 
garanti, successori ed aventi causa (i “Dati”). La Cessionaria, 
inoltre, riceverà dalla Cedente anche informazioni relative 
all’ammontare totale dell’esposizione di ciascun debitore 
nei confronti della Cedente. I Dati continueranno ad essere 
trattati con le stesse modalità e per le stesse finalità per le 
quali i medesimi sono stati raccolti al momento della stipula-
zione dei contratti da cui originano i Crediti e comunque nel 
pieno rispetto dei principi di liceità, correttezza, necessità e 
pertinenza prescritti dalla Normativa Privacy Applicabile. I 
Dati saranno trattati dal Servicer in qualità di responsabile 
del trattamento (il “Responsabile”), per conto della Cessio-
naria al fine di: (a) gestire, amministrare, incassare e (lad-
dove applicabile) recuperare i Crediti, (b) espletare gli altri 
adempimenti previsti dalla normativa italiana in materia di 
antiriciclaggio e alle segnalazioni richieste ai sensi della vigi-
lanza prudenziale, della Legge 130, delle istruzioni di vigi-
lanza e di ogni altra normativa applicabile (anche inviando 
alle autorità competenti ogni comunicazione o segnalazione 
di volta in volta richiesta dalle leggi, regolamenti ed istru-
zioni applicabili alla Cessionaria o ai Crediti), (c) provvedere 
alla tenuta ed alla gestione di un archivio unico informatico. 
In ogni caso, i Dati saranno conservati presso il Servicer. Il 
trattamento dei Dati avverrà mediante strumenti automatiz-
zati e non, con logiche strettamente correlate alle suddette 
finalità e, comunque, in modo tale da garantire la sicurezza 
e la riservatezza degli stessi Dati e gli stessi saranno conser-
vati per il tempo necessario a garantire il soddisfacimento 
dei crediti ceduti e l’adempimento degli obblighi di legge. 
Si precisa che i Dati potranno essere inoltre comunicati solo 
ed esclusivamente a soggetti la cui attività sia strettamente 
collegata o strumentale alle indicate finalità del trattamento 
tra i quali, in particolare: (i) i soggetti incaricati dei servizi 
di cassa e di pagamento, per l’espletamento dei servizi stessi, 
(ii) i revisori contabili e agli altri consulenti legali, fiscali e 
amministrativi della Cessionaria, per la consulenza da essi 
prestata, e (iii) le autorità di vigilanza, fiscali, e di borsa lad-
dove applicabili, in ottemperanza ad obblighi di legge; (iv) 
il/i soggetto/i incaricato/i di tutelare gli interessi dei portatori 
dei titoli che verranno emessi dalla Cessionaria per finan-
ziare l’acquisto dei Crediti nel contesto di un’operazione di 
cartolarizzazione posta in essere ai sensi della Legge 130 (la 
“Cartolarizzazione”); e (v) (laddove applicabile) i soggetti 
incaricati del recupero dei crediti. I dirigenti, amministratori, 
sindaci, i dipendenti, agenti e collaboratori autonomi della 
Cessionaria e degli altri soggetti sopra indicati potranno 
venire a conoscenza dei Dati, in quanto debitamente istru-

iti circa le cautele da adottare. I soggetti appartenenti alle 
categorie ai quali i dati possono essere comunicati utilizze-
ranno i dati nel rispetto della Normativa Privacy Applicabile 
e l’elenco aggiornato degli stessi sarà disponibile presso le 
sedi del Titolare e del Responsabile. 

 Si precisa che non verranno trattate categorie particolari 
di dati personali quali, ad esempio, quelli relativi allo stato 
di salute, alle convinzioni religiose, filosofiche o di altro 
genere, alle opinioni politiche ed alle adesioni a sindacati. 

 I Dati Personali formeranno oggetto di trattamento in base 
ad un obbligo di legge ovvero sono strettamente funzionali 
all’esecuzione del rapporto in essere con gli stessi debitori 
ceduti e pertanto senza necessità, dunque, di acquisire il con-
senso dell’interessato. 

 I Dati continueranno ad essere trattati (i) per finalità ine-
renti alla realizzazione di un’operazione di cartolarizzazione 
ai sensi della Legge 130; (ii) per l’adempimento ad obbli-
ghi previsti da leggi, regolamenti e normativa comunitaria 
ovvero a disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate 
da legge o da organi di vigilanza e controllo; (iii) per finalità 
strettamente connesse e strumentali alla gestione del rapporto 
con i debitori ceduti e i relativi garanti, nonché all’emissione 
dei titoli da parte della Cessionaria ovvero alla valutazione 
ed analisi dei Crediti e (iv) per finalità connesse all’esercizio 
di un diritto in giudizio (collettivamente, le “Finalità”) nel 
pieno rispetto dei principi di liceità, correttezza, necessità e 
pertinenza prescritti dalla Normativa Privacy Applicabile. I 
Dati saranno trattati dalla Cessionaria, in qualità di Titolare, 
nonché dal Servicer, in qualità di Responsabile, per conto 
del Titolare, al fine di: (a) svolgere le attività di riscossione 
e servizi di cassa e pagamento ai sensi della Legge 130 e 
verificare la conformità della Cartolarizzazione alla legge e 
al prospetto informativo, (b) espletare gli altri adempimenti 
previsti dalla normativa italiana in relazione alla gestione 
della Cartolarizzazione, ivi inclusi quelli in materia di antiri-
ciclaggio e alle segnalazioni richieste ai sensi della vigilanza 
prudenziale, della Legge 130, delle istruzioni di vigilanza e 
di ogni altra normativa applicabile (anche inviando alle auto-
rità competenti ogni comunicazione o segnalazione di volta 
in volta richiesta dalle leggi, regolamenti ed istruzioni appli-
cabili alla Cessionaria o ai Crediti), (c) provvedere alla tenuta 
ed alla gestione di un archivio unico informatico. Nel conte-
sto della Cartolarizzazione è previsto inoltre che i Dati siano 
trattati dal Servicer sempre in qualità di Responsabile per le 
attività di gestione, amministrazione, incasso (e, ove appli-
cabile, recupero) dei Crediti. Il trattamento dei Dati avviene 
mediante strumenti automatizzati e non, con logiche stretta-
mente correlate alle suddette finalità e, comunque, in modo 
tale da garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi 
Dati e gli stessi saranno conservati per il tempo necessario 
a garantire il soddisfacimento dei crediti ceduti e l’adempi-
mento degli obblighi di legge. 

 I Dati non saranno oggetto di diffusione. 
 Si precisa che i Dati potranno essere inoltre comunicati 

solo ed esclusivamente a soggetti la cui attività sia stretta-
mente collegata o strumentale alle indicate finalità del trat-
tamento tra i quali, in particolare: (i) i soggetti incaricati 
dei servizi di cassa e di pagamento, per l’espletamento dei 
servizi stessi, (ivi inclusi, a titolo esemplificativo, consulenti 
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legali, fiscali e revisori contabili, società di recupero crediti, 
fornitori di servizi strumentali al recupero crediti ivi inclusi 
i servizi immobiliari e di informazioni commerciali; agenzie 
di rating); (ii) i revisori contabili e agli altri consulenti legali, 
fiscali e amministrativi della Cessionaria, per la consulenza 
da essi prestata, società, associazioni e studi professionali 
che prestano attività di assistenza o consulenza stragiudiziale 
o giudiziale (inclusi due diligence provider) e (iii) le autorità 
di vigilanza, fiscali, e di borsa laddove applicabili, in ottem-
peranza ad obblighi di legge; (iv) il/i soggetto/i incaricato/i 
di tutelare gli interessi dei portatori dei titoli che verranno 
emessi dalla Cessionaria per finanziare l’acquisto dei Crediti 
nel contesto della Cartolarizzazione; (v) i soggetti eventual-
mente incaricati del recupero dei crediti e (vi) potenziali inve-
stitori e finanziatori; che, in qualità di autonomi titolari del 
trattamento ovvero di responsabili del trattamento, potranno 
a vario titolo essere coinvolti nello svolgimento dei servizi e 
per l’esatto e diligente adempimento degli obblighi imposti 
dalla normativa vigente. I dirigenti, amministratori, sindaci, 
i dipendenti, agenti e collaboratori autonomi della Cessio-
naria e degli altri soggetti sopra indicati potranno venire a 
conoscenza dei Dati, in quanto debitamente istruiti circa le 
cautele da adottare. I soggetti appartenenti alle categorie ai 
quali i dati possono essere comunicati utilizzeranno i dati 
nel rispetto della Normativa Privacy Applicabile e l’elenco 
aggiornato degli stessi sarà disponibile presso le sedi del 
Titolare e del Responsabile. 

 I Dati potranno anche essere comunicati all’estero per pre-
dette finalità ma solo a soggetti che operino in paesi apparte-
nenti all’Unione Europea e che, quindi, garantiscono un ade-
guato livello di protezione dei dati personali. In ogni caso, i 
dati personali non saranno oggetto di diffusione. 

 I dati personali potranno, inoltre, essere comunicati a 
società che gestiscono banche dati istituite per valutare il 
rischio creditizio consultabili da molti soggetti (ivi inclusi 
sistemi di informazione creditizia) in conformità a quanto 
stabilito nel “Codice di condotta per i sistemi informativi 
gestiti da soggetti privati in tema di crediti al consumo, affi-
dabilità e puntualità nei pagamenti”. In virtù di tale comuni-
cazione, altri istituti di credito e società finanziarie saranno 
in grado di conoscere e valutare l’affidabilità e puntualità dei 
pagamenti (ad esempio, il regolare pagamento delle rate) dei 
debitori ceduti. Nell’ambito dei predetti sistemi di informa-
zioni creditizie e banche dati, i dati personali saranno trattati 
attraverso strumenti informatici, telematici e manuali che 
garantiscono la sicurezza e la riservatezza degli stessi, anche 
nel caso di utilizzo di tecniche di comunicazione a distanza 
nell’esclusivo fine di perseguire le finalità perseguite. 

 Ciascun Interessato potrà altresì esercitare i diritti di cui 
agli articoli 15 - 22 del Regolamento EU 679/2016, tra cui, 
in particolare e ove ne ricorrano i presupposti, il diritto di 
accesso, diritto di rettifica, diritto all’oblio (cancellazione), 
diritto di limitazione del trattamento, diritto alla portabilità 
dei dati, nonché il diritto di proporre reclamo all’Autorità 
Garante per la Protezione dei Dati Personali in relazione ai 
trattamenti di cui alla presente informativa. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa e altri interessati, potranno rivolgersi per ogni 
ulteriore informazione e per esercitare i suddetti diritti, 
mediante comunicazione scritta all’indirizzo della Cessio-
naria, con sede legale in piazza Generale Armando Diaz 5, 
20123 Milano, in qualità di Titolare, ovvero di Bayview Ita-
lia 106 S.p.A., con sede legale in piazza Generale Armando 
Diaz 5, 20123 Milano, in qualità di Responsabile. 

 È fatto, in ogni caso, salvo il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. 

 Milano, 12/02/2026   

  Restart RPL 2 SPV S.r.l. - L’amministratore unico
Generoso Luigi Capaccio

  TX26AAB1549 (A pagamento).

    CLESSIDRA FACTORING S.P.A.
  Sede legale: piazza San Babila, 1/3 - 20122 Milano

Codice Fiscale: 04469300265

      Avviso di cessione di crediti pro soluto in garanzia ai 
sensi dell’art. 58, D.Lgs. 01/09/1993 n. 385 (il “Testo 
Unico Bancario” o “T.U.B.”) e informativa ai sensi 
dell’art. 13, Regolamento   UE)   2016/679 (“GDPR”) e 
del Provvedimento dell’Autorità Garante per la Prote-
zione dei Dati Personali del 18/01/2007    

     Banco BPM S.p.A. (con sede in Milano, piazza F. Meda 
n. 4, iscritta, P.I., C.F. e iscrizione al R.I. di Milano-Monza 
Brianza-Lodi n. 09722490969), comunica che, ai sensi di un 
contratto di cessione di crediti pecuniari in garanzia indivi-
duabili “in blocco” del 24 ottobre 2025 (“Cessione”), CLES-
SIDRA FACTORING S.p.A. (con sede legale in Milano, 
Piazza San Babila, 1/3, C.F., P.IVA. e iscrizione al R.I. di 
Milano Monza Brianza Lodi n. 04469300265) (“Cedente”), 
ha ceduto in garanzia a favore di Banco BPM S.p.A., in 
proprio e in nome e per conto di un pool di banche (con-
giuntamente le “Cessionarie”) - meglio identificate all’av-
viso di cessione di crediti pubblicato dal Cedente, ai sensi 
dell’art. 58 TUB, nella G.U.R.I. (Parte   II)    n. 120 del 09 otto-
bre 2025 (l’”Avviso della Prima Cessione”) - un portafoglio 
di crediti per nominali Euro 11.387.609,76 (undicimilionitre-
centoottantasettemilaseicentonove/76), per indennizzi, spese, 
interessi ed ogni altro importo dovuto, inclusa la componente 
IVA ove dovuta (i “Crediti”), che, alle ore 00:01 del 13 feb-
braio 2026 (la “Data di Valutazione”) soddisfacevano i criteri 
oggettivi:  

 1) dettagliati alle lettere   a)   e   b)   dell’Avviso di Prima Ces-
sione, 

 e 
 2) identificati dal campo “Numero Documento” nella 

tabella - denominata “Cessione 13.02.2026: avviso in GU ed 
elenco crediti” - di cui all’avviso pubblicato sul sito internet 
https://www.clessidragroup.it, sezione Factoring e gestione 
del credito, Investor Relations, RCF - Cessioni in Garanzia. 

 Per effetto della Cessione, i Crediti sono stati trasferiti 
alle Cessionarie, senza necessità di alcuna formalità ulteriore 
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rispetto a quanto disposto dall’art, 58 del Testo Unico Ban-
cario, a garanzia dell’adempimento, da parte del Cedente, 
di tutte le obbligazioni di pagamento derivanti da un con-
tratto di finanziamento stipulato tra,   inter alios  , il Cedente 
e le Cessionarie l’01 agosto 2025; con essi, si sono trasfe-
rite tutte le garanzie, i privilegi e le cause di prelazione che 
assistono i Crediti e tutti gli altri accessori ad essi relativi, 
nonché’ ogni e qualsiasi altro diritto, ragione e pretesa (anche 
di danni), azioni ed eccezioni sostanziali e processuali, ine-
renti o comunque accessori agli stessi e al loro esercizio, in 
conformità alle previsioni dei relativi contratti sottostanti e di 
ogni legge o contratto applicabile. 

 I Crediti sono stati ceduti ai Cessionari a garanzia 
dell’adempimento da parte del Cedente di tutte le obbliga-
zioni di pagamento derivanti da un contratto di finanzia-
mento stipulato tra,   inter alios  , il Cedente e i Cessionari in 
data 01 agosto 2025, come successivamente modificato e 
integrato. 

 Il Cedente ha ricevuto incarico dalle Cessionarie di proce-
dere - per loro conto - all’incasso e alla gestione dei Crediti. 
Pertanto, i debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, suc-
cessori o aventi causa, sono legittimati a pagare ogni somma 
dovuta in relazione ai Crediti e ai diritti ceduti al Cedente, 
nelle forme previste dal contratto, salvo indicazioni contrarie 
che potranno essere loro comunicate all’occorrenza. I debi-
tori ceduti e i loro successori o aventi causa potranno rivol-
gersi per ogni ulteriore informazione a Clessidra Factoring 
S.p.A., tel. +049 6365800. 

 Informativa ai sensi degli art. 13 e 14 del GDPR: La Ces-
sione ha comportato il trasferimento dei dati personali con-
tenuti nei documenti e nelle evidenze informatiche connessi 
ai Crediti, ai debitori ceduti ed ai rispettivi garanti (“Inte-
ressati”) alle Cessionarie, ciascuna delle quali assume il 
ruolo di autonomo Titolare del trattamento dei Dati Perso-
nali ai sensi del GDPR, con domicilio presso la rispettiva 
sede legale come indicata nell’Avviso della Prima Cessione. 
I dati personali degli Interessati e dei loro eventuali aventi 
causa saranno trattati esclusivamente per l’ordinaria attività 
di gestione dei Crediti, per finalità legate al perseguimento 
dell’oggetto sociale di ciascuna Cessionaria. A tale propo-
sito, si fa integrale rinvio all’informativa privacy riportata 
nell’Avviso della Prima Cessione (che vale anche con riferi-
mento ai Crediti di cui al presente avviso), disponibile anche 
presso https://www.clessidragroup.it, sezione Factoring e 
gestione del credito, Investor Relations, RCF - Cessioni in 
Garanzia. 

  Gli Interessati potranno rivolgersi per ogni ulteriore infor-
mazione e per esercitare i diritti loro riconosciuti, nel corso 
delle ore di apertura di ogni giorno lavorativo bancario, a 
Banco BPM S.p.A., piazza Filippo Meda n. 4, Milano oppure 
all’indirizzo e-mail:  

 protezionedati@bancobpm.it. 
 Milano, 16 febbraio 2026   

  Clessidra Factoring S.p.A. - Il direttore generale
Keoma Garbillo

  TX26AAB1552 (A pagamento).

    INDIGO LEASE S.R.L.
      Società unipersonale  

  Iscritta nell’elenco delle società veicolo istituito presso la 
Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 4 del Provvedimento di 

Banca d’Italia del 12 dicembre 2023 al numero 35310.2    
  Sede legale: via V. Alfieri, 1 - 31015 Conegliano (TV), Italia

Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.
Registro delle imprese: Treviso - Belluno 04830440261

Codice Fiscale: 04830440261

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combi-
nato disposto degli artt. 1 e 4 della Legge n. 130 del 
30 aprile 1999 (la “Legge sulla Cartolarizzazione”) e 
dell’art. 58 del D.Lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 (il 
“Testo Unico Bancario”), unitamente alla informativa 
ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 
2016/679 (il “Regolamento Privacy”)    

      Indigo Lease S.r.l. (l’“Acquirente”) comunica che in data 
14 luglio 2017 ha concluso con Banca IFIS S.p.A. (“Banca 
IFIS”) un contratto quadro di cessione di crediti pecuniari 
individuabili “in blocco” ai sensi e per gli effetti di cui al 
combinato disposto degli artt. 1 e 4 della Legge sulla Car-
tolarizzazione e dell’art. 58 del Testo Unico Bancario in 
virtù del quale Banca IFIS avrà facoltà di cedere e l’Acqui-
rente avrà facoltà di acquistare pro soluto periodicamente, 
secondo un programma di cessioni su base rotativa mensile 
da effettuarsi nel corso del tempo ai termini e alle condizioni 
ivi specificate, uno o più portafogli di crediti. L’Acquirente 
comunica di aver acquistato in data 16 febbraio 2026 tutti 
i crediti (per capitale, interessi, anche di mora, maturati e 
maturandi a far tempo dalle ore 23:59 del 31 gennaio 2025 
(la “Data di Valutazione”)), unitamente ad ogni altro diritto, 
garanzia (ad eccezione delle c.d. fideiussioni omnibus) e 
titolo in relazione a tali crediti, ma con esclusione di quelli 
relativi (1) alla componente IVA, (2) agli eventuali altri oneri 
fiscali e imposte a carico dei debitori, (3) alle somme versate 
dai debitori in relazione a (i) premi delle polizze assicurative 
relative ai beni oggetto dei contratti di locazione finanzia-
ria, (ii) altri costi relativi all’incasso dei crediti indicati nella 
fattura relativa ai canoni e (iii) commissioni e spese accesso-
rie, (4) alla rata finale pagabile in caso di eventuale esercizio 
dell’opzione di acquisto dei beni, e (5) alle somme dovute 
dal relativo debitore a seguito dell’esercizio dell’opzione 
di acquisto del relativo bene prevista nel relativo contratto 
di locazione finanziaria, derivanti da contratti di locazione 
finanziaria stipulati da Banca IFIS con i propri clienti uti-
lizzatori (i “Contratti di Locazione” e, ciascuno di essi, un 
“Contratto di Locazione”) che alla data del 16 febbraio 2026 
risultavano nella titolarità di Banca IFIS e che alla Data di 
Valutazione (salvo ove diversamente previsto qui di seguito) 
soddisfacevano i seguenti criteri (da intendersi cumulativi 
salvo ove diversamente previsto):  

 Criteri Comuni: i medesimi criteri di inclusione ed esclu-
sione indicati come Criteri Comuni nell’avviso di cessione 
pubblicato dall’Acquirente nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana Parte Seconda n. 97 del 19 agosto 2017, 
ad eccezione del criterio “l)”, così sostituito: “non presentino 
alcun canone scaduto e non pagato”. 
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  Criteri Specifici:  
   a)   il debito residuo in linea capitale ai sensi del Contratto 

di Locazione (ad esclusione della componente in linea capi-
tale del prezzo di riscatto del bene) alla Data di Valutazione 
è superiore a Euro 342.055,65. 

 L’Acquirente ha conferito incarico a Banca IFIS ai sensi 
della Legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti affinché per 
suo conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione 
dei crediti ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute. In 
forza di tale incarico, i debitori ceduti continueranno a pagare 
a Servizi Finanziari ogni somma dovuta in relazione ai cre-
diti ceduti nelle forme previste dai relativi Contratti di Lea-
sing o in forza di legge e dalle eventuali ulteriori istruzioni 
che potranno essere comunicate ai debitori ceduti. Dell’even-
tuale cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante 
comunicazione scritta ai debitori ceduti. 

 L’elenco dei crediti acquistati pro soluto dall’ Acquirente 
(individuati sulla base del rispettivo codice pratica) (i “Cre-
diti Ceduti”) che alla Data di Valutazione rispettavano i criteri 
cumulativi sopra elencati è disponibile presso il sito internet 
http://www.bancaifis.it e presso la sede di Banca IFIS S.p.A.. 

 Informativa ai sensi dell’art. 13 e 14 del Regolamento Pri-
vacy. 

 La cessione dei crediti da parte di Banca IFIS all’Acqui-
rente, ai sensi e per gli effetti del suddetto contratto di ces-
sione, unitamente alla cessione di ogni altro diritto, garanzia 
e titolo in relazione ai Crediti Ceduti, ha comportato il neces-
sario trasferimento all’Acquirente dei dati personali relativi 
ai debitori ceduti ed ai rispettivi garanti (i “Dati Personali”) 
contenuti in documenti ed evidenze informatiche connesse ai 
Crediti Ceduti. 

 L’Acquirente è dunque tenuto a fornire ai debitori ceduti, 
ai rispettivi garanti, ai loro successori ed aventi causa (gli 
“Interessati”) l’informativa di cui agli articoli 13 e 14 del 
Regolamento Privacy. L’Acquirente assolve tale obbligo 
mediante la presente pubblicazione, che si ritiene essere una 
misura appropriata anche ai sensi dell’articolo 14, comma 5, 
lettera   b)  , secondo periodo, del Regolamento Privacy. 

 L’Acquirente pertanto, ai sensi e per gli effetti del Rego-
lamento Privacy e della corrispondente normativa italiana 
in materia di protezione dei dati personali   ratione temporis  , 
tratterà i Dati Personali così acquisiti per finalità strettamente 
connesse e strumentali alla gestione del portafoglio di Crediti 
Ceduti (ad es. effettuazione di servizi di calcolo e di repor-
tistica in merito agli incassi su base aggregata dei crediti 
oggetto della cessione) nonché all’emissione di titoli, ovvero 
alla valutazione ed analisi dei Crediti Ceduti. L’Acquirente, 
inoltre, tratterà i Dati Personali nell’ambito delle attività 
legate al perseguimento dell’oggetto sociale e per finalità 
strettamente legate all’adempimento ad obblighi di legge, 
regolamenti e normativa comunitaria, ovvero a disposizioni 
impartite da organi di vigilanza e controllo e da autorità a ciò 
legittimate dalla legge. 

 In relazione alle finalità indicate, il trattamento dei Dati 
Personali avverrà mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
stesse e in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza 
dei Dati Personali. 

 Resta inteso che non verranno trattate categorie particolari 
di dati personali di cui all’art. 9 del Regolamento Privacy. 

 Per le finalità di cui sopra, i Dati Personali potranno essere 
comunicati, a titolo esemplificativo, a società, associazioni o 
studi professionali che prestano attività di assistenza o con-
sulenza in materia legale a Servizi Finanziari e all’Acqui-
rente, a società controllate e società collegate a queste, non-
ché a società di recupero crediti. Pertanto, le persone fisiche 
appartenenti a tali associazioni, società e studi professionali 
potranno venire a conoscenza dei Dati Personali in qualità 
di incaricati del trattamento e nell’ambito e nei limiti delle 
mansioni assegnate loro. I soggetti ai quali saranno comuni-
cati i Dati Personali tratteranno questi in qualità di «titolari 
autonomi». 

 Per le medesime finalità di cui sopra, i Dati Personali 
potranno essere comunicati all’estero ma solo a soggetti che 
operano in Paesi appartenenti all’Unione Europea. In ogni 
caso, i dati personali non saranno oggetto di diffusione. 

 I Dati Personali saranno conservati solo per il tempo ragio-
nevolmente necessario ai fini di cui sopra o per il tempo pre-
visto dalla legge o necessario per la risoluzione di possibili 
pretese o controversie. 

 L’elenco completo dei soggetti ai quali i Dati Personali 
possono essere comunicati, unitamente alla presente infor-
mativa, è messo a disposizione presso Banca IFIS. 

 Titolare del trattamento dei Dati Personali è Indigo Lease 
S.r.l., con sede legale in Via V. Alfieri 1, 31015 Conegliano 
(TV) Italia. 

 Responsabile del trattamento dei Dati Personali è Banca 
IFIS S.p.A., via Terraglio, 63, 30174, Loc. Mestre (VE) Ita-
lia. 

 Si informa, infine, che il Regolamento Privacy attribuisce 
agli Interessati specifici diritti. In particolare, ciascun Interes-
sato ha il diritto di accesso ai Dati Personali ai sensi dell’ar-
ticolo 15 del Regolamento Privacy. Ciascun Interessato ha, 
inoltre, diritto di opporsi, in tutto o in parte, nei casi previ-
sti dall’articolo 21 del Regolamento Privacy, al trattamento 
dei Dati Personali che lo riguardano ancorché pertinenti allo 
scopo della raccolta. Inoltre, ove applicabili, ciascun Inte-
ressato potrà altresì esercitare i diritti di cui agli articoli 15 
- 22 del Regolamento Privacy, tra cui in particolare il diritto 
di rettifica, diritto all’oblio, diritto di limitazione del trat-
tamento, diritto alla portabilità dei dati, nonché il diritto di 
proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei 
Dati Personali in relazione ai trattamenti di cui alla presente 
informativa. 

 I debitori ceduti e i loro eventuali garanti, successori o aventi 
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione 
all’Acquirente, con sede legale in Via Vittorio Alfieri, 1 31015 
Conegliano (TV), Italia ovvero a Banca IFIS S.p.A., con sede 
legale in via Terraglio, 63, 30174, Mestre (VE) Italia. 

 Conegliano (TV), 16 febbraio 2026   

  Indigo Lease S.r.l. - Società unipersonale - L’amministratore unico
Nobili Alberto

  TX26AAB1553 (A pagamento).
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    IREC SPV S.R.L.
      Società per azioni con socio unico costituita ai sensi 

dell’articolo 3 della Legge 130/99    
  Sede legale: via Soperga, 9C - Milano
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Milano 05345320260
Codice Fiscale: 05345320260

Partita IVA: 05345320260

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi degli articoli 
1, 4 e 7.1 della Legge 30 aprile 1999, n. 130 in materia 
di cartolarizzazioni di crediti (la “Legge 130” o “Legge 
sulla Cartolarizzazione”), corredato dall’informativa ai 
sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 (il “Codice in materia di Protezione dei 
Dati Personali”) e degli artt. 13 e 14 del Regolamento 
UE n. 679/2016    

     La società iREC SPV S.r.l. con sede legale in Milano, via 
Soperga no. 9, codice fiscale, partita IVA e numero di iscri-
zione nel registro delle imprese di Milano n. 05345320260 
(la “Società”), comunica che, nell’ambito di un’operazione 
di cartolarizzazione ai sensi della Legge 130, in forza di 
un contratto di cessione di crediti ai sensi degli articoli 1, 
4 e 7.1 della Legge 130 concluso in data 6 febbraio 2026, 
con effetti giuridici dal 6 febbraio 2026 ed effetti economici 
dal 30 settembre 2025, ha acquistato pro-soluto da Solution 
Bank S.p.A., banca costituita in Italia, con sede legale Corso 
della Repubblica, 126 47121 – Forlì (FC), capitale sociale 
Euro 78.179.712,84 (sottoscritti e versati), codice fiscale e 
partita IVA n. 03374640401, tutti i crediti per capitale, inte-
ressi maturati e maturandi, inclusi interessi di mora maturati 
e maturandi, penali, commissioni e ogni altro accessorio e 
importo derivanti da mutui nei confronti delle società identi-
ficate presso la cedente con i seguenti codici CAG 00087900 
(NDG SAE 492) e 00089607 (NDG SAE 430)(i “Crediti”). 

 Di seguito si riportano le informazioni orientative sui Cre-
diti alla data di efficacia giuridica sopra menzionata ai sensi 
dell’art. 7.1, comma 6, della Legge 130. 

  Crediti che:  
 (i) sono stati classificati dalla rispettiva Cedente come 

“inadempienza probabile” (unlikely to   pay)  , in conformità 
alla Circolare della Banca d’Italia n. 272 del 30 luglio 2008 
(Matrice dei Conti), come successivamente modificata e inte-
grata, e tale classificazione è stata segnalata dalla rispettiva 
Cedente alla Centrale dei Rischi ai sensi della Circolare della 
Banca d’Italia n. 139 dell’11 febbraio 1991, come successi-
vamente modificata e integrata; 

 (ii) derivano da contratti di mutuo; e 
 (iii) sono sorti nel periodo compreso tra il 2016 e il 2020. 
 L’elenco complessivo dei Crediti ceduti che alla predetta 

data rispettavano le informazioni orientative sopra elencate, 
nonché la conferma dell’avvenuta cessione per i debitori 
ceduti che ne faranno richiesta, saranno messi a disposizione 
da parte dei cedenti e del cessionario, ai sensi dell’articolo 7.1 
della Legge 130, sul sito internet https://www.arecneprix.
com/it/cessioni, e resteranno disponibili fino all’estinzione 
del relativo credito ceduto. 

 Con riferimento a tutti i Crediti, ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1, 4 e 7.1 della Legge 130 dalla data 

di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, nei confronti dei debitori ceduti 
si producono gli effetti indicati all’articolo 1264 del codice 
civile e i privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque 
prestati o comunque esistenti a favore della cedente, com-
presi nella cessione conservano la loro validità e il loro grado 
a favore del cessionario, senza necessità di alcuna formalità 
o annotazione. 

 La Società ha conferito incarico a Banca Finanziaria Inter-
nazionale S.p.A. di agire, ai sensi della Legge sulla Carto-
larizzazione, in qualità di soggetto incaricato della riscos-
sione dei Crediti e dei servizi di cassa e pagamento ai sensi 
dell’art. 2, comma 3, lettera (c) e comma 6  -bis  , della Legge 
sulla Cartolarizzazione, con espressa facoltà di sub-delegare 
a terzi l’attività di gestione. Banca Finanziaria Internazionale 
S.p.A., con l’approvazione della Società, ha sub-delegato 
ArecNeprix S.r.l. (lo “Special Servicer”) affinché in nome 
e per conto della Società, in qualità di soggetto incaricato 
della riscossione dei Crediti proceda all’incasso ed al recu-
pero delle somme dovute in relazione ai portafogli di Cre-
diti ceduti dal Cedente e delle garanzie e dei privilegi che li 
assistono e garantiscono. La posizione contrattuale di Banca 
Finanziaria Internazionale S.p.A. ai sensi del contratto di ser-
vicing è stata ceduta a favore di illimity Bank S.p.A. che, a 
far data dal 1° gennaio 2025, è dunque subentrata nel mede-
simo contratto di servicing in qualità di Master Servicer ed 
in ogni obbligazione ad esso connessa. 

 In forza di quanto sopra, i debitori ceduti e gli eventuali 
loro garanti, successori o aventi causa dovranno pagare ogni 
somma dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti alla 
Società. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa potranno rivolgersi alla Società nelle ore di uffi-
cio di ogni giorno lavorativo. 

 Informativa ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 (il “Codice in materia di Protezione 
dei Dati Personali” – “Codice Privacy”) e degli artt. 13 e 14 
del Regolamento UE n. 679/2016 (“GDPR”). 

 Ai sensi dell’art. 13 del Codice Privacy e degli artt. 13 e 
14 del GPDR (congiuntamente “Normativa Privacy Applica-
bile”) informiamo i debitori ceduti ed eventuali loro garanti 
indicati nella relativa documentazione contrattuale sull’uso 
dei loro dati personali e sui loro diritti. I dati personali, ossia 
le informazioni che permettono di identificarli, anche indiret-
tamente, in possesso della Società – Titolare del trattamento 
- saranno disponibili presso la sede del Servicer che agirà in 
qualità di Responsabile del trattamento. 

 Ai debitori ceduti ed eventuali loro garanti precisiamo che 
non verranno trattati categorie particolari di dati personali 
quali, ad esempio, quelli relativi al loro stato di salute, alle 
loro opinioni politiche e sindacali ed alle loro convinzioni 
religiose. 

 I dati personali saranno trattati nell’ambito della nor-
male attività del Servicer, in particolare, per finalità inerenti 
all’operazione di cartolarizzazione nonché connesse e stru-
mentali alla gestione del portafoglio di crediti, finalità con-
nesse agli obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla 
normativa comunitaria nonché da disposizioni impartite da 
Autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza 
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e controllo, finalità connesse alla gestione ed al recupero del 
credito. In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei 
dati personali avviene mediante strumenti manuali, informa-
tici e telematici con logiche strettamente correlate alle fina-
lità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza 
e la riservatezza dei dati stessi e saranno conservati per il 
tempo necessario a garantire il soddisfacimento dei crediti 
ceduti e, in ogni caso, per l’adempimento degli obblighi di 
legge. Si precisa che i dati personali dei debitori ceduti ven-
gono registrati e formeranno oggetto di trattamento in base 
ad un obbligo di legge ovvero sono strettamente funzionali 
all’esecuzione del rapporto contrattuale (c.d. “base giuridica 
del trattamento”). 

 I dati personali dei debitori ceduti e dei loro garanti ver-
ranno comunicati ai destinatari della comunicazione stret-
tamente collegati alle sopraindicate finalità del trattamento 
e, in particolare, al/ai responsabile/i del trattamento, ove 
designato/i e ai suoi incaricati, nonché agli altri soggetti inca-
ricati della gestione, riscossione e del recupero dei crediti 
ceduti, inclusi i legali preposti a seguire le procedure giudi-
ziali per l’espletamento dei relativi servizi; ai soggetti inca-
ricati dei servizi di cassa e di pagamento per l’espletamento 
dei relativi servizi; fornitori di servizi strumentali e ancillari, 
ivi inclusi i servizi immobiliari, informazioni commerciali, 
analisi; consulenti anche in materia fiscale, amministrativa, 
autorità di vigilanza e giudiziarie, soggetti terzi ai quali i cre-
diti dovessero essere ceduti; a società, associazioni o studi 
professionali che prestano attività di assistenza o consulenza 
in materia legale, società controllate e società collegate, 
società di recupero crediti, revisori contabili, ecc. I soggetti 
appartenenti alle categorie ai quali i dati possono essere 
comunicati utilizzeranno i dati nel rispetto della Normativa 
Privacy Applicabile e l’elenco aggiornato degli stessi sarà 
disponibile presso le sedi del Titolare e del Responsabile. 

 I dati personali potranno, inoltre, essere comunicati a 
società che gestiscono banche dati istituite per valutare il 
rischio creditizio consultabili da molti soggetti (ivi inclusi 
sistemi di informazione creditizia). In virtù di tale comuni-
cazione, altri istituti di credito e società finanziarie saranno 
in grado di conoscere e valutare l’affidabilità e puntualità dei 
pagamenti (ad esempio, il regolare pagamento delle rate) dei 
debitori ceduti. Nell’ambito dei predetti sistemi di informa-
zioni creditizie e banche dati, i dati personali saranno trattati 
attraverso strumenti informatici, telematici e manuali che 
garantiscono la sicurezza e la riservatezza degli stessi, anche 
nel caso di utilizzo di tecniche di comunicazione a distanza 
nell’esclusivo fine di perseguire le finalità perseguite. 

 I dati personali sono oggetto di particolari elaborazioni 
statistiche al fine di attribuire un giudizio sintetico o un pun-
teggio sul grado di affidabilità e solvibilità dei debitori ceduti 
(c.d. credit scoring), tenendo conto delle seguenti principali 
tipologie di fattori: numero e caratteristiche dei rapporti di 
credito in essere, andamento e storia dei pagamenti dei rap-
porti in essere o estinti, eventuale presenza e caratteristiche 
delle nuove richieste di credito, storia dei rapporti di credito 
estinti. 

 I dati personali potranno anche essere comunicati all’estero 
per predette finalità ma solo a soggetti che operino in paesi 
appartenenti all’Unione Europea e che, quindi, garantiscono 
un adeguato livello di protezione dei dati personali. In ogni 
caso, i dati personali non saranno oggetto di diffusione. 

  La Normativa Privacy Applicabile inoltre riconosce ai 
debitori taluni diritti, ossia:  

 il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di 
dati personali che li riguardano, anche se non ancora regi-
strati, e la loro comunicazione in forma intelligibile; 

 il diritto di ottenere l’indicazione: (a) dell’origine dei dati 
personali; (b) delle finalità e modalità del trattamento; (c) 
della logica applicata in caso di trattamento effettuato con 
l’ausilio di strumenti elettronici; (d) degli estremi identifi-
cativi del titolare, dei responsabili; (e) dei soggetti o delle 
categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere 
comunicati o che possono venirne a conoscenza; 

 il diritto di ottenere: (a) l’aggiornamento, la rettificazione 
ovvero, quando vi hanno interesse, l’integrazione dei dati; 
(b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il 
blocco del dati trattati in violazione di legge, compresi quelli 
di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli 
scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati; (c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere 
(a) e (b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati 
comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempi-
mento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 

 il diritto di opporsi, in tutto o in parte: (i) per motivi legit-
timi al trattamento dei dati personali che li riguardano, ancor-
ché pertinenti allo scopo della raccolta; (ii) al trattamento di 
dati personali che li riguardano a fini di invio di materiale 
pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricer-
che di mercato o di comunicazione commerciale; 

 il diritto di richiedere la limitazione di trattamento ove non 
tutti i dati personali fossero necessari per il perseguimento 
delle finalità sopra esposte. 

 È fatto, in ogni caso salvo, il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 

 I debitori e gli eventuali loro garanti, successori o aventi 
causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra, nonchè di 
ottenere ulteriori informazioni rispetto al trattamento dei Dati 
Personali, possono inoltrare tali richieste mediante comuni-
cazione scritta all’indirizzo e-mail del Responsabile della 
protezione dei dati (“DPO”): dpo@illimity.com. 

 Laddove il riscontro alle richieste non sia stato soddisfa-
cente o, in generale, per qualsiasi contestazione attinente il 
trattamento dei Dati Personali, gli Interessati avranno diritto 
di rivolgersi e proporre reclamo all’Autorità Garante per la 
Protezione dei Dati Personali (http://www.garanteprivacy.it/) 
nei modi previsti dalla normativa applicabile. 

 Milano, 16 Febbraio 2026   

  iREC SPV S.r.l. - L’amministratore unico
Fabio Mazzoleni

  TX26AAB1554 (A pagamento).
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    ICCREA COVERED BOND S.R.L.
      Appartenente al Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea 
iscritto all’albo dei gruppi bancari con capogruppo 

Iccrea Banca S.p.A. e soggetta all’attività di direzione e 
coordinamento di Iccrea Banca S.p.A.    

  Sede sociale: via Lucrezia Romana, 41/47 - 00178 Roma, Italia
Registro delle imprese: Roma 15231571009

Codice Fiscale: 15231571009

  ICCREA BANCA S.P.A. - ISTITUTO CENTRALE 
DEL CREDITO COOPERATIVO

      Capogruppo del Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea, 
iscritto all’albo dei gruppi bancari  

  Iscritta al numero 5251 del registro delle banche tenuto 
presso la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 

numero 385 del 1° settembre 1993    
  Sede sociale: via Lucrezia Romana, 41/47 - 00178 Roma, Italia

Registro delle imprese: Roma 04774801007
Codice Fiscale: 04774801007

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 7  -octies   e 4 della Legge 
numero 130 del 30 aprile 1999, come successivamente 
integrata e modificata (la “Legge 130”), dell’arti-
colo 58 del D.Lgs. numero 385 del 1° settembre 1993, 
come successivamente integrato e modificato (il “Testo 
Unico Bancario”) unitamente alla informativa ai sensi 
degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
(il “GDPR”)    

     Con riferimento all’avviso di cessione pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana Parte II n. 82 
del 13 luglio 2021, Iccrea Covered Bond S.r.l. (la “Società”) 
comunica che, nell’ambito del programma di cessioni indi-
cato nel summenzionato avviso di cessione, in data 28 giu-
gno 2021 ha acquistato pro soluto da Banca Centro – Credito 
Cooperativo Toscana – Umbria Società Cooperativa, Banca 
di Credito Cooperativo di Milano – Società Cooperativa, 
Banca di Credito Cooperativo Venezia Giulia – Società Coo-
perativa (già Banca di Credito Cooperativo di Staranzano e 
Villesse Società Cooperativa), BCC Veneta - Credito Coo-
perativo - Società Cooperativa (già Banca Patavina Cre-
dito Cooperativo di Sant’Elena e Piove di Sacco – Società 
Cooperativa), Centromarca Banca – Credito Cooperativo di 
Treviso e Venezia, Credito Cooperativo Friuli (Abbreviato 
Credifriuli) – Società Cooperativa, Emil Banca – Credito 
Cooperativo – Società Cooperativa, Credito Cooperativo 
Ravennate, Forlivese e Imolese – Società Cooperativa (cia-
scuno un “Cedente Iniziale”) un primo portafoglio di crediti 
derivanti da mutui ipotecari in bonis erogati ai sensi di con-
tratti di mutuo stipulati con i propri clienti nel corso della 
propria ordinaria attività di impresa. 

  Si comunica inoltre che, nell’ambito del programma di 
cessioni indicato nel summenzionato avviso di cessione, in 
data 16 febbraio 2026, la Società ha acquistato pro soluto 
da Banca di Credito Cooperativo di Fano - Società Coope-
rativa, Emil Banca - Credito Cooperativo - Società Coope-
rativa, Banca Centro - Credito Cooperativo Toscana-Umbria 
Soc. Cooperativa, Banca di Credito Cooperativo di Bellegra 
Società Cooperativa, Credito Cooperativo di Caravaggio 

Adda e Cremasco - Cassa Rurale - Società Cooperativa, 
Banca di Credito Cooperativo di Milano - Società Coope-
rativa, Credito Cooperativo Ravennate, Forlivese e Imolese 
Società Cooperativa, Banca di Credito Cooperativo di Pra-
tola Peligna (L’Aquila) - Società Cooperativa, Banca di Cre-
dito Cooperativo Venezia Giulia Società Cooperativa, Banca 
Alta Toscana Credito Cooperativo - Società Cooperativa, 
Banca di Credito Cooperativo Terra di Lavoro - S. Vincenzo 
dé Paoli Società Cooperativa per Azioni, Banca di Credito 
Cooperativo di Roma - Società Cooperativa, Banca di Cre-
dito Cooperativo di Busto Garolfo e Buguggiate - Società 
Cooperativa, Banca di Credito Cooperativo dell’Oglio e del 
Serio - Società Cooperativa, Chiantibanca - Credito Coope-
rativo S.C., Banca Alpi Marittime Credito Cooperativo Carrù 
- Società Cooperativa per Azioni, Credito Cooperativo Friuli 
(abbreviato Credifriuli) - Società Cooperativa, Banca della 
Marca Credito Cooperativo - Società Cooperativa e Terre 
Etrusche di Valdichiana e di Maremma - Credito Coopera-
tivo - S.C. (ciascuno, un “Cedente”) ogni e qualsiasi credito 
derivante dai contratti di mutuo (rispettivamente i “Crediti” e 
i “Contratti di Mutuo”) che alla data dell’8 gennaio 2026 (la 
“Data di Valutazione”) rispettavano i seguenti criteri cumu-
lativi:  

   a)   i criteri oggettivi elencati ai punti da (i) a (xx) (inclusi) 
dell’avviso di cessione pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Parte II n. 23 del 24 febbraio 2024; 

   b)    i criteri specifici per la selezione ed identificazione dei 
Crediti, come di seguito riportati:  

  Crediti di EMIL BANCA - CREDITO COOPERATIVO - 
SOCIETA’ COOPERATIVA:  

 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 
codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati entro 
e non oltre la data del 31/12/2024 e rispetto ai quali i Debitori 
non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 30.000,00 ed Euro 
700.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 1,50% e 4,20% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 1,20% e 3,50% (estremi inclusi); 
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 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool. 
  Crediti di BANCA CENTRO - CREDITO COOPERA-

TIVO TOSCANA-UMBRIA SOC.COOPERATIVA:  
 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 

codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni Immo-
bili ricadono in almeno una delle seguenti categorie catastali: 
“A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, “A/8”, “A/9”, 
“A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso l’iscrizione presso il 
catasto del relativo Bene Immobile, la categoria catastale con-
tenuta nell’atto notarile con il quale è stato acquistato il Bene 
Immobile o nella valutazione relativa al Bene Immobile effet-
tuata all’erogazione del relativo Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati entro 
e non oltre la data del 31/12/2024 e rispetto ai quali i Debitori 
non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 52.400,00 ed Euro 
550.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 1,70% e 4,00% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 1,20% e 3,50% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xi) ad esclusione dei Contratti di Mutuo aventi il seguente 

codice rapporto: “0038-080288”, “0034-141889”, “0032-121731”, 
“0009-710180”, “0010-724860”, “0064-008240”, “0054-724350”, 
“0031-111789”, “0031-111887”, “0056-380122”, “0053-721704”, 
“0028-721494”, “0032-724182”, “0043-023670”, “0039-191303”, 
“0029-722579”, “0053-718646”, “0051-724519”, “0051-721417”, 
“0029-714608”, “0034-719349”, “0053-718330”, “0029-720935”, 
“0010-720543”, “0019-724932”, “0063-724958”, “0054-720639”, 
“0052-721221”, “0052-720978”, “0052-720644”, “0052-720525”, 
“0052-720091”, “0051-721637”, “0029-721489”, “0043-718451”, 
“0036-717629”, “0040-718933”, “0033-131571”, “0043-240195”, 
“0052-340321”, “0032-121423”, “0039-190449”, “0039-191215”, 
“0063-460016”, “0047-600633”, “0031-111008”, “0032-121466”, 
“0039-190830”, “0059-723407”, “0059-050716”, “0058-400248”, 
“0054-008301”, “0051-330482”, “0048-290064”, “0031-111336”, 
“0031-111764”, “0032-121400”, “0032-121712”, “0032-121899”, 
“0033-190431”, “0033-190784”, “0043-023672”, “0034-142389”, 
“0034-142552”, “0035-150543”, “0035-150660”, “0035-150697”, 
“0042-220214”, “0035-150748”, “0035-150761”, “0035-150800”, 
“0036-160491”, “0036-160630”, “0036-160823”, “0037-170888”, 
“0037-170909”, “0039-190498”, “0039-190846”, “0039-191047”, 
“0036-191183”, “0039-191233”, “0039-191238”, “0039-191348”, 
“0039-191366”. 

  Crediti di BANCA DELLA MARCA CREDITO COOPE-
RATIVO - SOCIETA’ COOPERATIVA:  

 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 
codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati entro 
e non oltre la data del 31/12/2024 e rispetto ai quali i Debitori 
non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 85.000,00 ed Euro 
120.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 3,80% e 4,00% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 3,40% e 3,50% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xi) ad esclusione del Contratto di Mutuo avente il seguente 

codice rapporto: “0002-240438”. 
  Crediti di CREDITO COOPERATIVO FRIULI (ABBRE-

VIATO CREDIFRIULI) - SOCIETA’ COOPERATIVA:  
 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 

codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati in 
data compresa tra il 01/01/2016 e il 31/12/2024 e rispetto 
ai quali i Debitori non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 
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 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 51.000,00 ed Euro 
109.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 2,90% e 4,00% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 1,70% e 3,50% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xi) ad esclusione dei Contratti di Mutuo aventi il seguente 

codice rapporto: “0000-031607”, “0005-039437”, “0005-
039438”, “0018-029517”, “0041-045501”. 

  Crediti di BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI 
ROMA - SOCIETA’ COOPERATIVA:  

 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 
codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati in 
data compresa tra il 01/01/2016 e il 31/12/2024 e rispetto 
ai quali i Debitori non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 58.500,00 ed Euro 
680.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 1,70% e 4,50% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 1,20% e 2,90% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xi) ad esclusione dei Contratti di Mutuo aventi il seguente 

codice rapporto: “0006-870145”, “0202-891521”, “0029-
891987”, “0193-748450”, “0175-867730”, “0009-797721”, 
“0027-761982”, “0046-842379”, “0223-769432”. 

  Crediti di BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI 
BELLEGRA SOCIETA’ COOPERATIVA:  

 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 
codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 

Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati entro 
e non oltre la data del 31/12/2024 e rispetto ai quali i Debitori 
non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 55.400,00 ed Euro 
400.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 1,50% e 4,50% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 1,00% e 4,00% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool. 
  Crediti di BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI 

BUSTO GAROLFO E BUGUGGIATE -SOCIETA’ COO-
PERATIVA:  

 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 
codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati in 
data compresa tra il 01/04/2017 e il 31/12/2024 e rispetto 
ai quali i Debitori non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 58.700,00 ed Euro 
750.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 1,20% e 4,80% (estremi inclusi); 
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 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 0,80% e 1,80% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xi) ad esclusione dei Contratti di Mutuo aventi il seguente 

codice rapporto: “0000-007438”, “0000-007403”. 
  Crediti di CREDITO COOPERATIVO DI CARAVAGGIO 

ADDA E CREMASCO - CASSA RURALE - SOCIETA’ 
COOPERATIVA:  

 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 
codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati entro 
e non oltre la data del 31/12/2024 e rispetto ai quali i Debitori 
non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 169.000,00 ed Euro 
345.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 2,70% e 4,00% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 2,00% e 3,50% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xi) ad esclusione del Contratto di Mutuo avente il seguente 

codice rapporto: “0037-038658”. 
  Crediti di BANCA ALPI MARITTIME CREDITO COO-

PERATIVO CARRÙ S.C.P.A.:  
 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 

codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati entro 
e non oltre la data del 31/12/2024 e rispetto ai quali i Debitori 
non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 82.500,00 ed Euro 
534.700,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 1,60% e 3,60% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 1,30% e 3,50% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xi) ad esclusione dei Contratti di Mutuo aventi il seguente 

codice rapporto: “0005-000544”, “0005-480864”, “0005-
480918”, “0016-050936”. 

  Crediti di BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI 
MILANO - SOCIETA’ COOPERATIVA:  

 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 
codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati entro 
e non oltre la data del 31/12/2024 e rispetto ai quali i Debitori 
non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 41.200,00 ed Euro 
750.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 1,30% e 4,70% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 1,00% e 4,00% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Contratti di Mutuo appartenenti alle 
filiali: “0062”, “0063”, “0064”, “0065”, “0066”, “0067”, 
“0068”, “0069”, “0070”, “0071”, “0072”, “0073”, “0074”, 
“0075”, “0076”, “0077”, “0078”, “0079”; 

 (x) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 
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 (xi) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xii) ad esclusione dei Contratti di Mutuo aventi il seguente 

codice rapporto: “0061-625213”, “0061-624207”, “0061-
624033”, “0024-200779”, “0061-200771”, “0061-200770”, 
“0061-200769”, “0004-305487”, “0004-322671”, “0020-
200021”, “0055-014861”, “0055-014151”, “0050-209945”, 
“0029-312101”, “0041-213349”. 

  Crediti di BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
DELL’OGLIO E DEL SERIO - SOCIETA’ COOPERATIVA:  

 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 
codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati entro 
e non oltre la data del 31/12/2024 e rispetto ai quali i Debitori 
non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 66.150,00 ed Euro 
400.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 3,00% e 4,00% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 1,20% e 3,50% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xi) ad esclusione del Contratto di Mutuo avente il seguente 

codice rapporto: “0024-006472”. 
  Crediti di BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI 

FANO - SOCIETA’ COOPERATIVA:  
 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 

codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 

il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati entro 
e non oltre la data del 31/12/2024 e rispetto ai quali i Debitori 
non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 50.500,00 ed Euro 
400.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 2,80% e 4,00% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 1,40% e 3,50% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xi) ad esclusione dei Contratti di Mutuo aventi il seguente 

codice rapporto: “0003-026911”, “0009-000289”, “0005-
401073”, “0007-405955”, “0005-405741”, “0011-405725”, 
“0002-096994”, “0012-200107”, “0007-400037”, “0002-
405545”, “0002-096933”, “0006-053795”, “0009-200213”, 
“0004-092266”, “0005-098745”, “0007-097007”, “0004-
092460”, “0007-097025”, “0010-406865”, “0002-096865”, 
“0004-092249”, “0012-400798”, “0003-000020”, “0006-
053489”, “0006-053675”, “0013-000346”, “0006-053833”, 
“0008-094130”, “0014-000207”, “0008-401026”, “0010-
402968”, “0007-405028”, “0010-405569”, “0006-406644”, 
“0007-096923”, “0005-098586”, “0001-099701”, “0001-
099487”, “0004-092382”, “0008-094068”, “0006-093926”, 
“0014-404899”, “0010-097188”, “0010-097222”, “0004-
092437”, “0009-405819”, “0006-406311”, “0008-093993”, 
“0013-000235”, “0005-098868”, “0003-000027”, “0009-
000249”, “0013-402899”. 

  Crediti di CREDITO COOPERATIVO RAVENNATE, 
FORLIVESE E IMOLESE SOCIETA’ COOPERATIVA:  

 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 
codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati in 
data compresa tra il 01/01/2013 e il 31/12/2024 e rispetto 
ai quali i Debitori non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 49.400,00 ed Euro 
700.000,00 (estremi inclusi); 
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 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 2,30% e 4,00% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 1,30% e 3,30% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xi) ad esclusione dei Contratti di Mutuo aventi il seguente 

codice rapporto: “0025-110404”, “0025-105394”, “0010-096311”, 
“0010-089020”, “0008-101020”, “0008-101018”, “0025-124594”, 
“0005-084596”, “0005-083902”, “0005-082600”, “0032-091052”, 
“0036-093626”, “0066-140204”, “0037-131527”, “0055-122397”, 
“0007-136528”, “0068-137736”, “0051-136431”, “0048-017371”, 
“0025-123345”, “0025-123342”, “0025-122889”, “0025-114431”, 
“0025-111931”, “0023-115110”, “0005-088564”, “0058-107844”, 
“0037-098232”, “0008-136949”, “0084-135765”, “0064-523263”. 

  Crediti di CHIANTIBANCA - CREDITO COOPERA-
TIVO S.C.:  

 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 
codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati entro 
e non oltre la data del 31/12/2024 e rispetto ai quali i Debitori 
non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 68.300,00 ed Euro 
550.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 3,50% e 4,00% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 1,40% e 3,50% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xi) ad esclusione del Contratto di Mutuo avente il seguente 

codice rapporto: “0000-302911”. 

  Crediti di BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI PRA-
TOLA PELIGNA (L’AQUILA) -SOCIETA’ COOPERATIVA:  

 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 
codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati entro 
e non oltre la data del 31/12/2024 e rispetto ai quali i Debitori 
non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 77.000,00 ed Euro 
250.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 2,70% e 4,00% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 1,20% e 3,00% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xi) ad esclusione del Contratto di Mutuo avente il seguente 

codice rapporto: “0012-023833”. 
  Crediti di TERRE ETRUSCHE DI VALDICHIANA E DI 

MAREMMA - CREDITO COOPERATIVO- S.C:  
 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 

codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati entro 
e non oltre la data del 31/12/2024 e rispetto ai quali i Debitori 
non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 
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 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 49.250,00 ed Euro 
180.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 3,50% e 4,00% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 2,50% e 3,50% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool. 
  Crediti di BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 

VENEZIA GIULIA SOCIETA’ COOPERATIVA:  
 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 

codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati entro 
e non oltre la data del 31/12/2024 e rispetto ai quali i Debitori 
non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 64.700,00 ed Euro 
600.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 2,00% e 3,80% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 0,50% e 2,50% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xi) ad esclusione del Contratto di Mutuo avente il seguente 

codice rapporto: “0014-605147”. 
  Crediti di BANCA ALTA TOSCANA CREDITO COOPE-

RATIVO - SOCIETA’ COOPERATIVA:  
 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 

codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni Immo-
bili ricadono in almeno una delle seguenti categorie catastali: 
“A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, “A/8”, “A/9”, 

“A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso l’iscrizione presso il 
catasto del relativo Bene Immobile, la categoria catastale con-
tenuta nell’atto notarile con il quale è stato acquistato il Bene 
Immobile o nella valutazione relativa al Bene Immobile effet-
tuata all’erogazione del relativo Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati in 
data compresa tra il 11/11/2022 e il 31/12/2024 e rispetto 
ai quali i Debitori non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 50.650,00 ed Euro 
350.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 

 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 2,90% e 4,00% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 1,20% e 3,30% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xi) ad esclusione dei Contratti di Mutuo aventi il seguente 

codice rapporto: “0011-828099”, “0011-828323”, “0012-
829097”, “0024-827425”, “0024-828936”. 

  Crediti di BANCA DI CREDITO COOPERATIVO TERRA 
DI LAVORO - S. VINCENZO DE’ PAOLI SOCIETA’ COO-
PERATIVA PER AZIONI:  

 (i) derivanti da Mutui Ipotecari concessi a debitori aventi 
codice SAE 600-614-615 rispetto ai quali i relativi Beni 
Immobili ricadono in almeno una delle seguenti categorie 
catastali: “A/1”, “A/2”, “A/3”, “A/4”, “A/5”, “A/6”, “A/7”, 
“A/8”, “A/9”, “A/11”; ovvero qualora sia ancora in corso 
l’iscrizione presso il catasto del relativo Bene Immobile, la 
categoria catastale contenuta nell’atto notarile con il quale è 
stato acquistato il Bene Immobile o nella valutazione rela-
tiva al Bene Immobile effettuata all’erogazione del relativo 
Mutuo Ipotecario; 

 (ii) derivanti da Contratti di Mutuo che, alla Data di Valu-
tazione, non presentano alcuna rata scaduta e non pagata; 

 (iii) derivanti da Mutui Ipotecari per i quali il rapporto tra 
il valore dell’ipoteca a garanzia del relativo Credito e l’im-
porto erogato sia maggiore o uguale a 1,2; 

 (iv) derivanti da Mutui Ipotecari interamente erogati entro 
e non oltre la data del 31/12/2024 e rispetto ai quali i Debitori 
non hanno diritto ad ulteriori erogazioni; 

 (v) derivanti da Mutui Ipotecari il cui debito residuo in 
linea capitale sia compreso tra Euro 72.500,00 ed Euro 
800.000,00 (estremi inclusi); 

 (vi) derivanti da Mutui Ipotecari la cui data di estinzione è 
uguale o successiva al 31/12/2026; 
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 (vii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso fisso aventi un 
tasso compreso tra 3,30% e 4,00% (estremi inclusi); 

 (viii) derivanti da Mutui Ipotecari a tasso variabile aventi 
uno spread compreso tra 1,70% e 3,50% (estremi inclusi); 

 (ix) ad esclusione dei Crediti derivanti da Mutui Ipotecari 
Rinegoziati in relazione ai quali il relativo mutuatario bene-
fici di accordi di sospensione dei pagamenti; 

 (x) ad esclusione dei Contratti di Mutuo erogati in pool; 
 (xi) ad esclusione dei Contratti di Mutuo aventi il seguente 

codice rapporto: “0012-636983”, “0006-637203”, “0005-
637098”, “0001-630072”, “0001-631350”, “0001-632718”, 
“0003-633204”, “0003-635827”, “0005-632652”, “0005-
636782”, “0006-258821”, “0006-633247”, “0009-636648”, 
“0009-637000”, “0011-633154”, “0011-636828”, “0012-
637206”, “0001-631966”, “0001-633042”, “0005-630867”, 
“0006-158846”, “0009-636686”, “0001-630473”, “0011-
636276”, “0002-637335”, “0006-637146”, “0011-637046”. 

 I debitori ceduti ai sensi del presente avviso e gli eventuali 
loro garanti, successori o aventi causa potranno consultare la 
pagina web https://www.iccreabanca.it/it-IT/Pagine/covered-
bond.aspx al fine di verificare se l’importo da loro dovuto al 
relativo Cedente rientri tra i Crediti ceduti alla Società. 

 La Società ha conferito incarico a ciascun Cedente, ai 
sensi della Legge 130, affinché per suo conto, in qualità di 
soggetto incaricato della riscossione dei crediti ceduti, pro-
ceda all’incasso delle somme dovute. Per effetto di quanto 
precede, i debitori ceduti (i “Debitori Ceduti”) continueranno 
a pagare al relativo Cedente ogni somma dovuta in relazione 
ai crediti ceduti nelle forme previste dai relativi Contratti di 
Mutuo o in forza di legge e dalle eventuali ulteriori infor-
mazioni che potranno essere comunicate ai Debitori Ceduti. 
Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia 
mediante comunicazione scritta ai Debitori Ceduti. 

 Informativa ai Debitori Ceduti sul trattamento dei dati 
personali, ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 (relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali) (“GDPR”) 

 La cessione dei Crediti da parte di ciascun Cedente alla 
Società, ai sensi e per gli effetti dei rispettivi contratti di ces-
sione, unitamente alla cessione di ogni altro diritto, garanzia 
e titolo in relazione a tali Crediti, ha comportato il necessario 
trasferimento alla Società dei dati personali (ivi incluso, a 
titolo esemplificativo, quelli anagrafici, patrimoniali e red-
dituali) relativi ai Debitori Ceduti ed ai rispettivi garanti (i 
“Dati Personali”) contenuti in documenti ed evidenze infor-
matiche connesse ai Crediti ceduti. A seguito della cessione 
la Società è divenuta esclusiva titolare dei Crediti e, di con-
seguenza, ai sensi del GDPR, titolare del trattamento dei Dati 
Personali relativi ai Debitori Ceduti (il “Titolare”) e con la 
presente intende fornire l’informativa di cui agli articoli 13 e 
14 del GDPR ai Debitori Ceduti, ai rispettivi garanti, ai loro 
successori ed aventi causa (i “Soggetti Interessati”). 

 I Dati Personali dei Soggetti Interessati sono stati raccolti 
presso il relativo Cedente e continueranno ad essere trattati con 
le stesse modalità e per le stesse finalità per le quali i mede-

simi sono stati raccolti da ciascun Cedente al momento della 
stipulazione del contratto ai sensi del quale il relativo Cedente 
è diventato titolare dei Crediti. I Dati Personali saranno trattati 
dal Titolare e, in qualità di responsabile del trattamento, dal 
relativo Cedente (il “Responsabile del Trattamento”) per conto 
del Titolare, per finalità connesse e strumentali alla gestione, 
amministrazione e al recupero dei Crediti (ad es. conferimento a 
legali dell’incarico professionale del recupero del credito, etc.); 
agli obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla norma-
tiva comunitaria nonché da disposizioni emesse da autorità a 
ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo. Il 
conferimento dei dati per la prosecuzione del rapporto di mutuo 
è necessario in quanto il rifiuto comporterebbe l’impossibilità 
per il Titolare di fornire il servizio imponendo l’immediata 
estinzione del debito residuo. La base giuridica del trattamento, 
dunque, è la necessità di eseguire un contratto e non è neces-
sario prestare alcun consenso. In relazione alle indicate finalità 
il trattamento dei Dati Personali avviene mediante elaborazioni 
manuali, o strumenti elettronici, informatici e telematici, anche 
automatizzati, con logiche strettamente correlate alle suddette 
finalità e, comunque, in modo tale da garantire la sicurezza e la 
riservatezza degli stessi Dati Personali. 

 Per lo svolgimento della propria attività di gestione e recu-
pero crediti, il Titolare potrà comunicare i Dati Personali per 
le “finalità del trattamento cui sono destinati i dati”, a sog-
getti la cui attività sia strettamente collegata o strumentale 
alle indicate finalità del trattamento tra i quali, in particolare: 
(i) i soggetti incaricati dei servizi di cassa e di pagamento, 
per l’espletamento dei servizi stessi, (ii) i revisori contabili 
e gli altri consulenti legali, fiscali e amministrativi della 
Società, per la consulenza da essi prestata, e (iii) le autorità 
di vigilanza, fiscali, e di borsa laddove applicabili, in ottem-
peranza ad obblighi di legge; (iv) il/i soggetto/i incaricato/i 
di tutelare gli interessi dei portatori delle Obbligazioni Ban-
carie Garantite che verranno emesse nel contesto di un’ope-
razione di emissione delle Obbligazioni Bancarie Garantite 
nell’ambito della quale sono ceduti i Crediti; e (v) i soggetti 
incaricati del recupero dei Crediti. I dirigenti, amministratori, 
sindaci, i dipendenti, agenti e collaboratori autonomi della 
Società e degli altri soggetti sopra indicati potranno venire 
a conoscenza dei Dati, in qualità di soggetti autorizzati al 
trattamento ai sensi dell’articolo 4 n. 10 del GDPR. 

 Il Titolare conserva, di regola, i dati del cliente per un 
periodo di dieci anni dall’estinzione del rapporto, salvo che 
sia previsto un periodo di conservazione diverso (ad esem-
pio nel caso di contenzioso o per adempiere ad un obbligo 
di legge) che potrebbe essere inferiore o superiore a detto 
termine; in tali casi, i dati saranno conservati per un arco di 
tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le 
quali sono trattati. Durante tale periodo saranno, comunque, 
attuate misure tecniche e organizzative adeguate per la tutela 
dei diritti e delle libertà dell’interessato. 

 I Dati Personali del cliente possono essere trasferiti in 
paesi terzi rispetto all’Unione Europea ad una delle seguenti 
condizioni: che si tratti o di paese terzo ritenuto adeguato 
ex. art. 45 del Regolamento UE 2016/679 o di paese per il 
quale la Banca fornisce garanzie adeguate o opportune circa 
la tutela dei dati ex art. 46 e 47 del citato Regolamento UE e 
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sempre a condizione che gli interessati dispongano di diritti 
azionabili e mezzi di ricorso effettivi, oppure che siano appli-
cabili di volta in volta una o più delle deroghe ex art.49 del 
citato Regolamento UE comma 1 lettere   a)   -   g)  . 

  La normativa sulla privacy attribuisce ad ogni cliente 
alcuni diritti riguardo all’uso dei dati che lo riguardano:  

 - Accesso: il cliente ha il diritto di conoscere, in ogni 
momento, quali sono i suoi dati detenuti dalla Banca, da dove 
provengono, come e da chi vengono utilizzati; 

 - Rettifica, Limitazione, Cancellazione e Opposizione: il 
cliente ha il diritto di fare aggiornare, integrare e rettificare i 
dati, se inesatti od incompleti, nonché il diritto di chiederne 
la cancellazione o la limitazione del trattamento e di opporsi 
al loro trattamento per motivi legittimi; inoltre, con riferi-
mento all’attività di marketing diretto, il cliente ha il diritto 
di opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei dati per-
sonali che lo riguardano – compresa la connessa profilazione 
- effettuato per detta finalità; 

 - Revoca del consenso: il cliente ha il diritto di revocare 
il consenso al trattamento, ove richiesto e prestato, senza 
che ciò pregiudichi la liceità di trattamenti antecedenti alla 
revoca. 

 - Portabilità: il cliente ha il diritto di ricevere in un formato 
strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automa-
tico, i propri dati personali e ha il diritto di trasmettere tali 
dati a un altro titolare, alle condizioni e nei limiti stabiliti 
dalla legge; in tali casi il cliente, se tecnicamente possibile, 
ha diritto di ottenere la trasmissione diretta dei dati. 

 Tali diritti possono essere esercitati dal cliente diretta-
mente nei confronti del Titolare, rivolgendo le eventuali 
richieste all’indirizzo Via Lucrezia Romana 41/47, 00178 – 
Roma, all’attenzione del DPO di Iccrea Banca, ovvero agli 
indirizzi di posta elettronica iccrea.cb@pec.spv-services.eu e 
dpo@iccrea.bcc.it. 

 Ogni informazione potrà essere più agevolmente richie-
sta per iscritto al Responsabile del Trattamento designato dal 
Titolare in relazione ai Crediti ai sensi dell’articolo 28 del 
GDPR. 

 Resta fermo che l’interessato potrà contattare il Respon-
sabile del Trattamento per la Protezione dei dati personali 
(DPO) per tutte le questioni relative al trattamento dei suoi 
dati personali e all’esercizio dei propri diritti al seguente 
indirizzo dpo@iccrea.bcc.it. 

 Il cliente ha inoltre diritto di presentare un reclamo all’Au-
torità Garante per la protezione dei dati dello Stato membro 
in cui risiede, lavora o si è verificata la presunta violazione. 

 L’esercizio dei diritti non è soggetto ad alcun vincolo di 
forma ed è gratuito, salvi i casi previsti dalla normativa in 
cui la Società può stabilire l’ammontare dell’eventuale con-
tributo spese da richiedere. 

 Roma, 16 febbraio 2026   

  Iccrea Covered Bond S.r.l. - L’amministratore unico
Daniele Caroni

  TX26AAB1557 (A pagamento).

    RESTART RPL 2 SPV S.R.L.
      Società a responsabilità limitata costituita ai sensi 

dell’articolo 3 della Legge 130/99  
  Iscritta al n. 48589.06 nell’elenco delle società veicolo 

tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi del provvedimento della 
Banca d’Italia del 12/12/2023    

  Sede legale: piazza Generale Armando Diaz n. 5 - 20123 Milano
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Milano-Monza-Brianza-Lodi 
13253990967

Codice Fiscale: 13253990967

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto (ai sensi degli arti-
coli 1 e 4 della Legge 30/04/1999 n. 130 in materia di 
cartolarizzazioni di crediti (la “Legge 130”), corredato 
dall’informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Rego-
lamento UE n. 679/2016 (il “Regolamento Privacy”) 
e del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, come modificato dal 
D.Lgs. 10/08/2018 n. 101    

      La società Restart RPL 2 SPV S.r.l., con sede legale in 
piazza Generale Armando Diaz n. 5, 20123 Milano, Italia, 
Italia, C.F. ed iscrizione al Registro delle Imprese di Milano-
Monza-Brianza-Lodi n. 13253990967, in corso di iscrizione 
nell’elenco delle società veicolo tenuto dalla Banca d’Italia ai 
sensi del provvedimento della Banca d’Italia del 12/12/2023 
(“Restart 2” o la “Cessionaria”), comunica che, nell’ambito 
di un’operazione di cartolarizzazione ai sensi della Legge 
130, relativa a crediti ceduti da Bayview Italia 106 S.p.A., 
con sede legale in piazza Generale Armando Diaz n. 5, 20123 
Milano, Italia, C.F. ed iscrizione al Registro delle Imprese 
di Milano-Monza-Brianza-Lodi n. 11417440960, iscritta al 
n. 19571 dell’albo degli intermediari finanziari tenuto dalla 
Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n. 385/1993 
(“BVI 106” o la “Cedente”), in forza di un contratto di ces-
sione di crediti ai sensi degli articoli 1 e 4 della Legge 130 e 
dell’articolo 58 del D.Lgs. n. 385/1993 (il “TUB”), concluso 
in data 12/02/2026 (il “Contratto di Cessione”) ha acquistato 
pro-soluto dalla Cedente, con effetto giuridico dalla data del 
12/02/2026 (la “Data di Cessione”), e con effetto econo-
mico dalla data del 31/01/2026, un portafoglio di crediti (per 
capitale, interessi, anche di mora, accessori, spese, ulteriori 
danni, indennizzi e quant’altro) che alla data del 09/02/2026 
erano identificabili sulla base dei seguenti criteri cumulativi:  

 (a) crediti di titolarità di Bayview Italia 106 S.p.A.; 
 (b) Crediti originati da contratti di finanziamento concessi 

da Bayview Italia 106 S.p.A., nella forma di mutui ipotecari 
residenziali, durante il periodo compreso tra il 02/12/2025 e 
il 30/01/2026, per rifinanziare esposizioni derivanti da cre-
diti originariamente vantati verso i relativi debitori ceduti da 
Matrix SPV S.r.l. e successivamente trasferiti da quest’ultima 
a Bayview Italia 106 S.p.A. come da avvisi di cessione pubbli-
cati (i) sulla G.U.R.I., Parte Seconda, n. 111 del 18/09/2025; 
(ii) sulla G.U.R.I., Parte Seconda, n. 135 del 15/11/2025; (iii) 
sulla G.U.R.I., Parte Seconda, n. 149 del 18/12/2025; (iv) 
sulla G.U.R.I., Parte Seconda, n. 8 del 22/01/2026; 

 (c) crediti garantiti da ipoteca di primo grado. 
 (i crediti identificati sulla base dei predetti criteri, i “Crediti”). 
 Ai sensi del combinato disposto degli articoli 1 e 4 della 

Legge 130 dalla data di pubblicazione del presente avviso 
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nella G.U.R.I., nei confronti dei debitori ceduti si producono 
gli effetti indicati all’articolo 1264 del codice civile e i pri-
vilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestati o 
comunque esistenti a favore della Cedente compresi nella 
cessione conservano la loro validità e il loro grado a favore 
del cessionario, senza necessità di alcuna formalità o anno-
tazione. 

 BVI 106 è stata incaricata da Restart 2 di agire in qualità di 
servicer dei Crediti e, nella predetta qualità, di porre in essere 
le attività di soggetto incaricato della gestione, amministra-
zione, recupero e riscossione dei Crediti e dei servizi di cassa 
e pagamento e responsabile della verifica della conformità 
delle operazioni alla legge e al prospetto informativo ai sensi 
dell’articolo 2, comma 3, lettera (c), comma 6 e comma 6  -
bis  , della Legge 130 (il “Servicer”). 

 Ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto 
degli articoli 1 e 4 della Legge 130 e dell’articolo 58 del 
TUB, unitamente ai Crediti oggetto della cessione, sono stati 
altresì trasferiti al Cessionario, senza ulteriori formalità o 
annotazioni, tutti i privilegi e le garanzie, di qualsiasi tipo e 
natura che assistono i predetti Crediti, da chiunque prestati o 
comunque esistenti a favore di BVI 106, nonché le relative 
cause di prelazione. 

 Informativa ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 
UE n. 679/2016 (“GDPR”) e della successiva normativa 
nazionale di adeguamento. 

 Informativa ai fini degli articoli 13 e 14 del GDPR e suc-
cessiva normativa nazionale di adeguamento (la “Normativa 
Privacy Applicabile”), in tema di utilizzo dei dati personali 
e di diritti riconosciuti dalla normativa privacy applicabile. 
In virtù della summenzionata cessione dei Crediti, Restart 2 
è divenuta titolare (il “Titolare”) autonomo del trattamento 
dei dati personali, anagrafici, patrimoniali e reddituali con-
tenuti nei documenti e nelle evidenze informatiche connesse 
ai Crediti, relativi ai debitori ceduti ed ai rispettivi eventuali 
garanti, successori ed aventi causa (i “Dati”). La Cessionaria, 
inoltre, riceverà dalla Cedente anche informazioni relative 
all’ammontare totale dell’esposizione di ciascun debitore 
nei confronti della Cedente. I Dati continueranno ad essere 
trattati con le stesse modalità e per le stesse finalità per le 
quali i medesimi sono stati raccolti al momento della stipula-
zione dei contratti da cui originano i Crediti e comunque nel 
pieno rispetto dei principi di liceità, correttezza, necessità e 
pertinenza prescritti dalla Normativa Privacy Applicabile. I 
Dati saranno trattati dal Servicer in qualità di responsabile 
del trattamento (il “Responsabile”), per conto della Cessio-
naria al fine di: (a) gestire, amministrare, incassare e (lad-
dove applicabile) recuperare i Crediti, (b) espletare gli altri 
adempimenti previsti dalla normativa italiana in materia di 
antiriciclaggio e alle segnalazioni richieste ai sensi della vigi-
lanza prudenziale, della Legge 130, delle istruzioni di vigi-
lanza e di ogni altra normativa applicabile (anche inviando 
alle autorità competenti ogni comunicazione o segnalazione 
di volta in volta richiesta dalle leggi, regolamenti ed istru-
zioni applicabili alla Cessionaria o ai Crediti), (c) provvedere 
alla tenuta ed alla gestione di un archivio unico informatico. 
In ogni caso, i Dati saranno conservati presso il Servicer. Il 
trattamento dei Dati avverrà mediante strumenti automatiz-
zati e non, con logiche strettamente correlate alle suddette 

finalità e, comunque, in modo tale da garantire la sicurezza 
e la riservatezza degli stessi Dati e gli stessi saranno conser-
vati per il tempo necessario a garantire il soddisfacimento 
dei crediti ceduti e l’adempimento degli obblighi di legge. 
Si precisa che i Dati potranno essere inoltre comunicati solo 
ed esclusivamente a soggetti la cui attività sia strettamente 
collegata o strumentale alle indicate finalità del trattamento 
tra i quali, in particolare: (i) i soggetti incaricati dei servizi 
di cassa e di pagamento, per l’espletamento dei servizi stessi, 
(ii) i revisori contabili e agli altri consulenti legali, fiscali e 
amministrativi della Cessionaria, per la consulenza da essi 
prestata, e (iii) le autorità di vigilanza, fiscali, e di borsa lad-
dove applicabili, in ottemperanza ad obblighi di legge; (iv) 
il/i soggetto/i incaricato/i di tutelare gli interessi dei portatori 
dei titoli che verranno emessi dalla Cessionaria per finan-
ziare l’acquisto dei Crediti nel contesto di un’operazione di 
cartolarizzazione posta in essere ai sensi della Legge 130 (la 
“Cartolarizzazione”); e (v) (laddove applicabile) i soggetti 
incaricati del recupero dei crediti. I dirigenti, amministratori, 
sindaci, i dipendenti, agenti e collaboratori autonomi della 
Cessionaria e degli altri soggetti sopra indicati potranno 
venire a conoscenza dei Dati, in quanto debitamente istru-
iti circa le cautele da adottare. I soggetti appartenenti alle 
categorie ai quali i dati possono essere comunicati utilizze-
ranno i dati nel rispetto della Normativa Privacy Applicabile 
e l’elenco aggiornato degli stessi sarà disponibile presso le 
sedi del Titolare e del Responsabile. 

 Si precisa che non verranno trattate categorie particolari 
di dati personali quali, ad esempio, quelli relativi allo stato 
di salute, alle convinzioni religiose, filosofiche o di altro 
genere, alle opinioni politiche ed alle adesioni a sindacati. 

 I Dati Personali formeranno oggetto di trattamento in base 
ad un obbligo di legge ovvero sono strettamente funzionali 
all’esecuzione del rapporto in essere con gli stessi debitori 
ceduti e pertanto senza necessità, dunque, di acquisire il con-
senso dell’interessato. 

 I Dati continueranno ad essere trattati (i) per finalità ine-
renti alla realizzazione di un’operazione di cartolarizzazione 
ai sensi della Legge 130; (ii) per l’adempimento ad obbli-
ghi previsti da leggi, regolamenti e normativa comunitaria 
ovvero a disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate 
da legge o da organi di vigilanza e controllo; (iii) per finalità 
strettamente connesse e strumentali alla gestione del rapporto 
con i debitori ceduti e i relativi garanti, nonché all’emissione 
dei titoli da parte della Cessionaria ovvero alla valutazione 
ed analisi dei Crediti e (iv) per finalità connesse all’esercizio 
di un diritto in giudizio (collettivamente, le “Finalità”) nel 
pieno rispetto dei principi di liceità, correttezza, necessità e 
pertinenza prescritti dalla Normativa Privacy Applicabile. I 
Dati saranno trattati dalla Cessionaria, in qualità di Titolare, 
nonché dal Servicer, in qualità di Responsabile, per conto 
del Titolare, al fine di: (a) svolgere le attività di riscossione 
e servizi di cassa e pagamento ai sensi della Legge 130 e 
verificare la conformità della Cartolarizzazione alla legge e 
al prospetto informativo, (b) espletare gli altri adempimenti 
previsti dalla normativa italiana in relazione alla gestione 
della Cartolarizzazione, ivi inclusi quelli in materia di antiri-
ciclaggio e alle segnalazioni richieste ai sensi della vigilanza 
prudenziale, della Legge 130, delle istruzioni di vigilanza e 
di ogni altra normativa applicabile (anche inviando alle auto-



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-2-2026 Foglio delle inserzioni - n. 20

rità competenti ogni comunicazione o segnalazione di volta 
in volta richiesta dalle leggi, regolamenti ed istruzioni appli-
cabili alla Cessionaria o ai Crediti), (c) provvedere alla tenuta 
ed alla gestione di un archivio unico informatico. Nel conte-
sto della Cartolarizzazione è previsto inoltre che i Dati siano 
trattati dal Servicer sempre in qualità di Responsabile per le 
attività di gestione, amministrazione, incasso (e, ove appli-
cabile, recupero) dei Crediti. Il trattamento dei Dati avviene 
mediante strumenti automatizzati e 

 non, con logiche strettamente correlate alle suddette fina-
lità e, comunque, in modo tale da garantire la sicurezza e la 
riservatezza degli stessi Dati e gli stessi saranno conservati 
per il tempo necessario a garantire il soddisfacimento dei cre-
diti ceduti e l’adempimento degli obblighi di legge. 

 I Dati non saranno oggetto di diffusione. 
 Si precisa che i Dati potranno essere inoltre comunicati 

solo ed esclusivamente a soggetti la cui attività sia stretta-
mente collegata o strumentale alle indicate finalità del trat-
tamento tra i quali, in particolare: (i) i soggetti incaricati 
dei servizi di cassa e di pagamento, per l’espletamento dei 
servizi stessi, (ivi inclusi, a titolo esemplificativo, consulenti 
legali, fiscali e revisori contabili, società di recupero crediti, 
fornitori di servizi strumentali al recupero crediti ivi inclusi 
i servizi immobiliari e di informazioni commerciali; agenzie 
di rating); (ii) i revisori contabili e agli altri consulenti legali, 
fiscali e amministrativi della Cessionaria, per la consulenza 
da essi prestata, società, associazioni e studi professionali 
che prestano attività di assistenza o consulenza stragiudiziale 
o giudiziale (inclusi due diligence provider) e (iii) le autorità 
di vigilanza, fiscali, e di borsa laddove applicabili, in ottem-
peranza ad obblighi di legge; (iv) il/i soggetto/i incaricato/i 
di tutelare gli interessi dei portatori dei titoli che verranno 
emessi dalla Cessionaria per finanziare l’acquisto dei Crediti 
nel contesto della Cartolarizzazione; (v) i soggetti eventual-
mente incaricati del recupero dei crediti e (vi) potenziali inve-
stitori e finanziatori; che, in qualità di autonomi titolari del 
trattamento ovvero di responsabili del trattamento, potranno 
a vario titolo essere coinvolti nello svolgimento dei servizi e 
per l’esatto e diligente adempimento degli obblighi imposti 
dalla normativa vigente. I dirigenti, amministratori, sindaci, 
i dipendenti, agenti e collaboratori autonomi della Cessio-
naria e degli altri soggetti sopra indicati potranno venire a 
conoscenza dei Dati, in quanto debitamente istruiti circa le 
cautele da adottare. I soggetti appartenenti alle categorie ai 
quali i dati possono essere comunicati utilizzeranno i dati 
nel rispetto della Normativa Privacy Applicabile e l’elenco 
aggiornato degli stessi sarà disponibile presso le sedi del 
Titolare e del Responsabile. 

 I Dati potranno anche essere comunicati all’estero per pre-
dette finalità ma solo a soggetti che operino in paesi apparte-
nenti all’Unione Europea e che, quindi, garantiscono un ade-
guato livello di protezione dei dati personali. In ogni caso, i 
dati personali non saranno oggetto di diffusione. 

 I dati personali potranno, inoltre, essere comunicati a 
società che gestiscono banche dati istituite per valutare il 
rischio creditizio consultabili da molti soggetti (ivi inclusi 
sistemi di informazione creditizia) in conformità a quanto 
stabilito nel “Codice di condotta per i sistemi informativi 
gestiti da soggetti privati in tema di crediti al consumo, affi-

dabilità e puntualità nei pagamenti”. In virtù di tale comuni-
cazione, altri istituti di credito e società finanziarie saranno 
in grado di conoscere e valutare l’affidabilità e puntualità dei 
pagamenti (ad esempio, il regolare pagamento delle rate) dei 
debitori ceduti. Nell’ambito dei predetti sistemi di informa-
zioni creditizie e banche dati, i dati personali saranno trattati 
attraverso strumenti informatici, telematici e manuali che 
garantiscono la sicurezza e la riservatezza degli stessi, anche 
nel caso di utilizzo di tecniche di comunicazione a distanza 
nell’esclusivo fine di perseguire le finalità perseguite. 

 Ciascun Interessato potrà altresì esercitare i diritti di cui 
agli articoli 15 - 22 del Regolamento EU 679/2016, tra cui, 
in particolare e ove ne ricorrano i presupposti, il diritto di 
accesso, diritto di rettifica, diritto all’oblio (cancellazione), 
diritto di limitazione del trattamento, diritto alla portabilità 
dei dati, nonché il diritto di proporre reclamo all’Autorità 
Garante per la Protezione dei Dati Personali in relazione ai 
trattamenti di cui alla presente informativa. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa e altri interessati, potranno rivolgersi per ogni 
ulteriore informazione e per esercitare i suddetti diritti, 
mediante comunicazione scritta all’indirizzo della Cessio-
naria, con sede legale in piazza Generale Armando Diaz 5, 
20123 Milano, in qualità di Titolare, ovvero di Bayview Ita-
lia 106 S.p.A., con sede legale in piazza Generale Armando 
Diaz 5, 20123 Milano, in qualità di Responsabile. 

 È fatto, in ogni caso, salvo il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. 

 Milano, 12/02/2026   

  Restart RPL 2 SPV S.r.l. - L’amministratore unico
Generoso Luigi Capaccio

  TX26AAB1559 (A pagamento).

    SEA FINANCE SPV S.R.L.
      Società unipersonale  

  Iscritta nell’elenco delle società veicolo tenuto dalla Banca 
d’Italia ai sensi del Provvedimento della Banca d’Italia del 

12 dicembre 2023 al n. 48751.2    
  Sede legale: via San Prospero, 4 - 20121 Milano, Italia

Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.
Registro delle imprese: Milano - Monza Brianza - Lodi

Codice Fiscale: 14367780963
Partita IVA: 14367780963

      Avviso riguardante l’erogazione di un finanziamento revolving 
a ricorso limitato garantito da patrimonio destinato a 
scopo di cartolarizzazione ai sensi del combinato dispo-
sto dell’articolo 7, commi 1, lett.   a)  , 2, 2  -octies   e 2  -novies   
della Legge 30 aprile 1999, n. 130 (la “Legge sulla Car-
tolarizzazione”) e dell’articolo 4  -bis   del Decreto-Legge 
30 dicembre 2019, n. 162, convertito (con modifiche) in 
Legge 28 febbraio 2020, n. 8 (il “DL 162”)    

     SeA Finance SPV S.r.l. (in seguito, il “Finanziatore”) 
comunica che, nell’ambito di un’operazione di cartolarizza-
zione ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lett.   a)  , della Legge 
sulla Cartolarizzazione, ha sottoscritto in data 12 dicembre 
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2025 un contratto di finanziamento a ricorso limitato (in 
seguito, il “Contratto di Finanziamento”) con Sicurezza e 
Ambiente S.p.A, una società per azioni costituita ai sensi della 
legge italiana, con sede legale in Largo Ferruccio Mengaroni, 
n. 25, 00133 Roma, Italia, codice fiscale, partita IVA ed iscri-
zione al Registro delle Imprese di Roma n. 09164201007, in 
qualità di prenditore (in seguito, il “Prenditore”). 

 In virtù del Contratto di Finanziamento, ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 1, lett.   a)   e in conformità alle previsioni 
del Contratto di Finanziamento, il Finanziatore si è impe-
gnato ad erogare un finanziamento revolving a ricorso limi-
tato in favore di SeA Finance SPV S.r.l. (il “Finanziamento”) 
per un importo complessivo massimo non superiore a Euro 
12.000.000,00. 

 Contestualmente alla sottoscrizione del Contratto di 
Finanziamento, il Prenditore ha costituito un patrimonio 
destinato ai sensi dell’articolo 7, commi 1, lett.   a)  , 2, 2  -octies   
e 2  -novies   della Legge sulla Cartolarizzazione e dell’arti-
colo 4  -bis   del DL 162 (il “Patrimonio Destinato”) tramite una 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Prendi-
tore (comprensiva anche dell’elenco e delle caratteristiche 
dei crediti, dei rapporti giuridici e dei beni allocati nel sud-
detto patrimonio destinato (gli “Attivi Destinati”) adottata in 
data in data 11 dicembre 2025 e, con verbale del Consiglio di 
Amministrazione a rogito del notaio Laura Cavallotti, Notaio 
di Milano in data 20 gennaio 2026 (Rep. N. 46.360/19.288), 
viene depositata la prima integrazione del patrimonio desti-
nato, precedentemente costituito a favore di Sea Finance 
SPV S.r.l.ai sensi dell’articolo 7, commi 1, lett.   A)  , 2, 2  -octies   
e 2  -novies   della legge 130/1999 e dell’art. 4  -bis   del D.L. 
162/2019 (convertito dalla legge n. 8 del 28/02/2020), depo-
sitata presso la Camera di Commercio di Roma con proto-
collo 31550 del 26 gennaio 2026. 

 Si precisa che il primo finanziamento è stato erogato in 
data 19 dicembre 2025; il secondo finanziamento è stato ero-
gato in data 12 febbraio 2026. 

 Il Patrimonio Destinato costituisce la fonte esclusiva per 
il pagamento delle somme dovute dal Prenditore al Finanzia-
tore a titolo di pagamento interessi, remunerazione ulteriore 
e rimborso capitale del Finanziamento. 

 Il Prenditore, avendo conservato la titolarità degli Attivi 
Destinati, manterrà la responsabilità primaria della gestione 
e riscossione degli stessi. Pertanto, i debitori degli Attivi 
Destinati continueranno a pagare al Prenditore ogni somma 
dovuta in relazione agli Attivi Destinati nelle forme previste 
dai relativi contratti, convenzioni o in forza di legge e dalle 
eventuali ulteriori istruzioni che potranno essere comunicate 
dal Prenditore ai debitori. 

 L’operazione sopra descritta non ha comportato, né è pre-
visto che comporti, il trasferimento al Finanziatore da parte 
del Prenditore dei dati personali relativi ai debitori degli 
Attivi Destinati ed ai rispettivi garanti, contenuti in docu-
menti ed evidenze informatiche connesse agli Attivi Desti-
nati ed in possesso del Prenditore. 

 Il Finanziatore ha conferito incarico a Centotrenta Ser-
vicing S.p.A. di “soggetto incaricato della riscossione dei 
crediti e dei servizi di cassa e pagamento” ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 3, lettera (c) e comma 6 della Legge sulla Car-
tolarizzazione. In particolare, Centotrenta Servicing S.p.A., 

in qualità di Servicer svolgerà taluni servizi regolamentari e 
verificherà la conformità dell’operazione al prospetto infor-
mativo e alla legge nonché svolgerà i servizi di incasso e 
recupero dei crediti derivanti da ciascun Finanziamento. 

 Milano, 17 febbraio 2026   

  SeA Finance SPV S.r.l. - Il legale rappresentante
Guido Salvo

  TX26AAB1563 (A pagamento).

    OPPORTUNITY SPV S.R.L.
      Società a responsabilità limitata costituita ai sensi 

dell’articolo 3 della Legge 130/99  
  Iscritta al n. 48588.8 nell’elenco delle società veicolo 

tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi del provvedimento della 
Banca d’Italia del 12/12/2023    

  Sede legale: piazza Generale Armando Diaz n. 5 - 20123 Milano
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Milano-Monza-Brianza-Lodi 
13253980968

Codice Fiscale: 13253980968

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto (ai sensi degli arti-
coli 1 e 4 della Legge 30/04/1999 n. 130 in materia di 
cartolarizzazioni di crediti (la “Legge 130”), corredato 
dall’informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Rego-
lamento UE n. 679/2016 (il “Regolamento Privacy”) 
e del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, come modificato dal 
D.Lgs. 10/08/2018 n. 101    

      La società Opportunity SPV S.r.l., con sede legale in 
piazza Generale Armando Diaz n. 5, 20123 Milano, Italia, 
Italia, C.F. ed iscrizione al Registro delle Imprese di Milano-
Monza-Brianza-Lodi n. 13253980968, in corso di iscrizione 
nell’elenco delle società veicolo tenuto dalla Banca d’Italia ai 
sensi del provvedimento della Banca d’Italia del 12/12/2023 
(“Opportunity” o la “Cessionaria”), comunica che, nell’a-
bito di un’operazione di cartolarizzazione ai sensi della 
Legge 130, relativa a crediti ceduti da Bayview Italia 106 
S.p.A., con sede legale in piazza Generale Armando Diaz 
n. 5, 20123 Milano, Italia, C.F. ed iscrizione al Registro delle 
Imprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi n. 11417440960, 
iscritta al n. 19571 dell’albo degli intermediari finanziari 
tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 106 del 
D.Lgs. n. 385/1993 (“BVI 106” o la “Cedente”), in forza di 
un contratto di cessione di crediti ai sensi degli articoli 1 e 4 
della Legge 130 e dell’articolo 58 del D.Lgs. n. 385/1993 (il 
“TUB”), concluso in data 12/02/2026 (il “Contratto di Ces-
sione”) ha acquistato pro-soluto dalla Cedente, con effetto 
giuridico dalla data del 12/02/2026 (la “Data di Cessione”), 
e con effetto economico dalla data del 31/01/2026, un por-
tafoglio di crediti (per capitale, interessi, anche di mora, 
accessori, spese, ulteriori danni, indennizzi e quant’altro) che 
alla data del 09/02/2026 erano identificabili sulla base dei 
seguenti criteri cumulativi:  

 (a) crediti di titolarità di Bayview Italia 106 S.p.A.; 
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 (b) crediti originati da contratti di finanziamento concessi 
da Bayview Italia 106 S.p.A., nella forma di mutui ipotecari 
residenziali, durante il periodo compreso tra il 10/12/2025 e 
il 19/12/2025, per rifinanziare esposizioni derivanti da crediti 
originariamente vantati verso i relativi debitori ceduti da Tigri 
SPV S.r.l. e Aurora SPV S.r.l. e successivamente trasferiti da 
queste ultime a Bayview Italia 106 S.p.A., come da avvisi di 
cessione pubblicati (i) sulla G.U.R.I., Parte Seconda, n. 138 
del 22/11/2025; 

 (c) crediti garantiti da ipoteca di primo grado 
 (i crediti identificati sulla base dei predetti criteri, i “Cre-

diti”). 
 Ai sensi del combinato disposto degli articoli 1 e 4 della 

Legge 130 dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nella G.U.R.I., nei confronti dei debitori ceduti si producono 
gli effetti indicati all’articolo 1264 del codice civile e i pri-
vilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestati o 
comunque esistenti a favore della Cedente compresi nella 
cessione conservano la loro validità e il loro grado a favore 
del cessionario, senza necessità di alcuna formalità o anno-
tazione. 

 BVI 106 è stata incaricata da Opportunity di agire in qua-
lità di servicer dei Crediti e, nella predetta qualità, di porre in 
essere le attività di soggetto incaricato della gestione, ammi-
nistrazione, recupero e riscossione dei Crediti e dei servizi 
di cassa e pagamento e responsabile della verifica della con-
formità delle operazioni alla legge e al prospetto informa-
tivo ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera (c), comma 6 e 
comma 6  -bis  , della Legge 130 (il “Servicer”). 

 Ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto 
degli articoli 1 e 4 della Legge 130 e dell’articolo 58 del 
TUB, unitamente ai Crediti oggetto della cessione, sono stati 
altresì trasferiti al Cessionario, senza ulteriori formalità o 
annotazioni, tutti i privilegi e le garanzie, di qualsiasi tipo e 
natura che assistono i predetti Crediti, da chiunque prestati 
o comunque esistenti a favore di Bayview Italia 106 S.p.A, 
nonché le relative cause di prelazione. 

 Informativa ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 
UE n. 679/2016 (“GDPR”) e della successiva normativa 
nazionale di adeguamento. 

 Informativa ai fini degli articoli 13 e 14 del GDPR e suc-
cessiva normativa nazionale di adeguamento (la “Normativa 
Privacy Applicabile”), in tema di utilizzo dei dati personali e 
di diritti riconosciuti dalla normativa privacy applicabile. In 
virtù della summenzionata cessione dei Crediti, Opportunity 
è divenuta titolare (il “Titolare”) autonomo del trattamento 
dei dati personali, anagrafici, patrimoniali e reddituali con-
tenuti nei documenti e nelle evidenze informatiche connesse 
ai Crediti, relativi ai debitori ceduti ed ai rispettivi eventuali 
garanti, successori ed aventi causa (i “Dati”). La Cessionaria, 
inoltre, riceverà dalla Cedente anche informazioni relative 
all’ammontare totale dell’esposizione di ciascun debitore 
nei confronti della Cedente. I Dati continueranno ad essere 
trattati con le stesse modalità e per le stesse finalità per le 
quali i medesimi sono stati raccolti al momento della stipula-
zione dei contratti da cui originano i Crediti e comunque nel 

pieno rispetto dei principi di liceità, correttezza, necessità e 
pertinenza prescritti dalla Normativa Privacy Applicabile. I 
Dati saranno trattati dal Servicer in qualità di responsabile 
del trattamento (il “Responsabile”), per conto della Cessio-
naria al fine di: (a) gestire, amministrare, incassare e (lad-
dove applicabile) recuperare i Crediti, (b) espletare gli altri 
adempimenti previsti dalla normativa italiana in materia di 
antiriciclaggio e alle segnalazioni richieste ai sensi della vigi-
lanza prudenziale, della Legge 130, delle istruzioni di vigi-
lanza e di ogni altra normativa applicabile (anche inviando 
alle autorità competenti ogni comunicazione o segnalazione 
di volta in volta richiesta dalle leggi, regolamenti ed istru-
zioni applicabili alla Cessionaria o ai Crediti), (c) provvedere 
alla tenuta ed alla gestione di un archivio unico informatico. 
In ogni caso, i Dati saranno conservati presso il Servicer. Il 
trattamento dei Dati avverrà mediante strumenti automatiz-
zati e non, con logiche strettamente correlate alle suddette 
finalità e, comunque, in modo tale da garantire la sicurezza 
e la riservatezza degli stessi Dati e gli stessi saranno conser-
vati per il tempo necessario a garantire il soddisfacimento 
dei crediti ceduti e l’adempimento degli obblighi di legge. 
Si precisa che i Dati potranno essere inoltre comunicati solo 
ed esclusivamente a soggetti la cui attività sia strettamente 
collegata o strumentale alle indicate finalità del trattamento 
tra i quali, in particolare: (i) i soggetti incaricati dei servizi 
di cassa e di pagamento, per l’espletamento dei servizi stessi, 
(ii) i revisori contabili e agli altri consulenti legali, fiscali e 
amministrativi della Cessionaria, per la consulenza da essi 
prestata, e (iii) le autorità di vigilanza, fiscali, e di borsa lad-
dove applicabili, in ottemperanza ad obblighi di legge; (iv) 
il/i soggetto/i incaricato/i di tutelare gli interessi dei portatori 
dei titoli che verranno emessi dalla Cessionaria per finan-
ziare l’acquisto dei Crediti nel contesto di un’operazione di 
cartolarizzazione posta in essere ai sensi della Legge 130 (la 
“Cartolarizzazione”); e (v) (laddove applicabile) i soggetti 
incaricati del recupero dei crediti. I dirigenti, amministratori, 
sindaci, i dipendenti, agenti e collaboratori autonomi della 
Cessionaria e degli altri soggetti sopra indicati potranno 
venire a conoscenza dei Dati, in quanto debitamente istru-
iti circa le cautele da adottare. I soggetti appartenenti alle 
categorie ai quali i dati possono essere comunicati utilizze-
ranno i dati nel rispetto della Normativa Privacy Applicabile 
e l’elenco aggiornato degli stessi sarà disponibile presso le 
sedi del Titolare e del Responsabile. 

 Si precisa che non verranno trattate categorie particolari 
di dati personali quali, ad esempio, quelli relativi allo stato 
di salute, alle convinzioni religiose, filosofiche o di altro 
genere, alle opinioni politiche ed alle adesioni a sindacati. 

 I Dati Personali formeranno oggetto di trattamento in base 
ad un obbligo di legge ovvero sono strettamente funzionali 
all’esecuzione del rapporto in essere con gli stessi debitori 
ceduti e pertanto senza necessità, dunque, di acquisire il con-
senso dell’interessato. 

 I Dati continueranno ad essere trattati (i) per finalità ine-
renti alla realizzazione di un’operazione di cartolarizzazione 
ai sensi della Legge 130; (ii) per l’adempimento ad obbli-
ghi previsti da leggi, regolamenti e normativa comunitaria 
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ovvero a disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate 
da legge o da organi di vigilanza e controllo; (iii) per finalità 
strettamente connesse e strumentali alla gestione del rapporto 
con i debitori ceduti e i relativi garanti, nonché all’emissione 
dei titoli da parte della Cessionaria ovvero alla valutazione 
ed analisi dei Crediti e (iv) per finalità connesse all’esercizio 
di un diritto in giudizio (collettivamente, le “Finalità”) nel 
pieno rispetto dei principi di liceità, correttezza, necessità e 
pertinenza prescritti dalla Normativa Privacy Applicabile. I 
Dati saranno trattati dalla Cessionaria, in qualità di Titolare, 
nonché dal Servicer, in qualità di Responsabile, per conto 
del Titolare, al fine di: (a) svolgere le attività di riscossione 
e servizi di cassa e pagamento ai sensi della Legge 130 e 
verificare la conformità della Cartolarizzazione alla legge e 
al prospetto informativo, (b) espletare gli altri adempimenti 
previsti dalla normativa italiana in relazione alla gestione 
della Cartolarizzazione, ivi inclusi quelli in materia di antiri-
ciclaggio e alle segnalazioni richieste ai sensi della vigilanza 
prudenziale, della Legge 130, delle istruzioni di vigilanza e 
di ogni altra normativa applicabile (anche inviando alle auto-
rità competenti ogni comunicazione o segnalazione di volta 
in volta richiesta dalle leggi, regolamenti ed istruzioni appli-
cabili alla Cessionaria o ai Crediti), (c) provvedere alla tenuta 
ed alla gestione di un archivio unico informatico. Nel conte-
sto della Cartolarizzazione è previsto inoltre che i Dati siano 
trattati dal Servicer sempre in qualità di Responsabile per le 
attività di gestione, amministrazione, incasso (e, ove appli-
cabile, recupero) dei Crediti. Il trattamento dei Dati avviene 
mediante strumenti automatizzati e non, con logiche stretta-
mente correlate alle suddette finalità e, comunque, in modo 
tale da garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi 
Dati e gli stessi saranno conservati per il tempo necessario 
a garantire il soddisfacimento dei crediti ceduti e l’adempi-
mento degli obblighi di legge. 

 I Dati non saranno oggetto di diffusione. 
 Si precisa che i Dati potranno essere inoltre comunicati 

solo ed esclusivamente a soggetti la cui attività sia stretta-
mente collegata o strumentale alle indicate finalità del trat-
tamento tra i quali, in particolare: (i) i soggetti incaricati 
dei servizi di cassa e di pagamento, per l’espletamento dei 
servizi stessi, (ivi inclusi, a titolo esemplificativo, consulenti 
legali, fiscali e revisori contabili, società di recupero crediti, 
fornitori di servizi strumentali al recupero crediti ivi inclusi 
i servizi immobiliari e di informazioni commerciali; agenzie 
di rating); (ii) i revisori contabili e agli altri consulenti legali, 
fiscali e amministrativi della Cessionaria, per la consulenza 
da essi prestata, società, associazioni e studi professionali 
che prestano attività di assistenza o consulenza stragiudiziale 
o giudiziale (inclusi due diligence provider) e (iii) le autorità 
di vigilanza, fiscali, e di borsa laddove applicabili, in ottem-
peranza ad obblighi di legge; (iv) il/i soggetto/i incaricato/i 
di tutelare gli interessi dei portatori dei titoli che verranno 
emessi dalla Cessionaria per finanziare l’acquisto dei Crediti 
nel contesto della Cartolarizzazione; (v) i soggetti eventual-
mente incaricati del recupero dei crediti e (vi) potenziali inve-
stitori e finanziatori; che, in qualità di autonomi titolari del 
trattamento ovvero di responsabili del trattamento, potranno 

a vario titolo essere coinvolti nello svolgimento dei servizi e 
per l’esatto e diligente adempimento degli obblighi imposti 
dalla normativa vigente. I dirigenti, amministratori, sindaci, 
i dipendenti, agenti e collaboratori autonomi della Cessio-
naria e degli altri soggetti sopra indicati potranno venire a 
conoscenza dei Dati, in quanto debitamente istruiti circa le 
cautele da adottare. I soggetti appartenenti alle categorie ai 
quali i dati possono essere comunicati utilizzeranno i dati 
nel rispetto della Normativa Privacy Applicabile e l’elenco 
aggiornato degli stessi sarà disponibile presso le sedi del 
Titolare e del Responsabile. 

 I Dati potranno anche essere comunicati all’estero per pre-
dette finalità ma solo a soggetti che operino in paesi apparte-
nenti all’Unione Europea e che, quindi, garantiscono un ade-
guato livello di protezione dei dati personali. In ogni caso, i 
dati personali non saranno oggetto di diffusione. 

 I dati personali potranno, inoltre, essere comunicati a 
società che gestiscono banche dati istituite per valutare il 
rischio creditizio consultabili da molti soggetti (ivi inclusi 
sistemi di informazione creditizia) in conformità a quanto 
stabilito nel “Codice di condotta per i sistemi informativi 
gestiti da soggetti privati in tema di crediti al consumo, affi-
dabilità e puntualità nei pagamenti”. In virtù di tale comuni-
cazione, altri istituti di credito e società finanziarie saranno 
in grado di conoscere e valutare l’affidabilità e puntualità dei 
pagamenti (ad esempio, il regolare pagamento delle rate) dei 
debitori ceduti. Nell’ambito dei predetti sistemi di informa-
zioni creditizie e banche dati, i dati personali saranno trattati 
attraverso strumenti informatici, telematici e manuali che 
garantiscono la sicurezza e la riservatezza degli stessi, anche 
nel caso di utilizzo di tecniche di comunicazione a distanza 
nell’esclusivo fine di perseguire le finalità perseguite. 

 Ciascun Interessato potrà altresì esercitare i diritti di cui 
agli articoli 15 - 22 del Regolamento EU 679/2016, tra cui, 
in particolare e ove ne ricorrano i presupposti, il diritto di 
accesso, diritto di rettifica, diritto all’oblio (cancellazione), 
diritto di limitazione del trattamento, diritto alla portabilità 
dei dati, nonché il diritto di proporre reclamo all’Autorità 
Garante per la Protezione dei Dati Personali in relazione ai 
trattamenti di cui alla presente informativa. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa e altri interessati, potranno rivolgersi per ogni 
ulteriore informazione e per esercitare i suddetti diritti, 
mediante comunicazione scritta all’indirizzo della Cessio-
naria, con sede legale in piazza Generale Armando Diaz 5, 
20123 Milano, in qualità di Titolare, ovvero di Bayview Ita-
lia 106 S.p.A., con sede legale in piazza Generale Armando 
Diaz 5, 20123 Milano, in qualità di Responsabile. 

 È fatto, in ogni caso, salvo il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. 

 Milano, 12/02/2026   

  Opportunity SPV S.r.l. - L’amministratore unico
Capaccio Generoso Luigi

  TX26AAB1567 (A pagamento).
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      ANNUNZI GIUDIZIARI

  NOTIFICHE PER PUBBLICI PROCLAMI

    TRIBUNALE ORDINARIO DI CATANIA
Sezione Lavoro

      Notifica per pubblici proclami - Estratto del ricorso    

     Nel procedimento R.G. 12654/2025, si comunica che la 
sig.ra Eugenia P.P. Privitera ha proposto ricorso contro MIM, 
USR Sicilia e AT Catania, chiedendo l’accertamento e la 
dichiarazione della sussistenza dei requisiti in relazione al 
suo diritto all’inserimento nelle quote di riserva ai sensi della 
L. 68/99 e L. 104/92 nell’ambito delle graduatorie GPS. La 
presente vale come notifica ai controinteressati inseriti nelle 
stesse graduatorie. 

 Copia del ricorso è disponibile presso la casa comunale 
di Catania e un estratto è pubblicato sui siti del MIM e del 
CSA di Catania. L’udienza è fissata per il 14/04/2026 alle 
ore 11:00.   

  avv. Alessandro Lipera

  TX26ABA1498 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI VERBANIA

      Notifica per pubblici proclami ex art. 150 c.p.c. - Atto di 
citazione per usucapione - R.G. 7/2026    

     Michele Galimberti nato a Omegna (VB) il 20/10/1983, 
ivi residente in via F.lli Rosselli 20 (C.F. GLMMHL-
83R20G062F), elettivamente domiciliato in Busto Arsizio, 
via Cellini 22, presso lo studio degli avvocati Giorgio Albè 
e Maria Assunta Laviensi (pec giorgio.albe@milano.pecav-
vocati.it e maria.laviensi@legalmail.it, domicili digitali), 
che lo rappresentano e difendono in virtù di procura alle liti, 
visto il decreto cron. 399/2026 del 27/01/2026 R.G. 7/2026 
con il quale il Tribunale di Verbania ha autorizzato la noti-
fica dell’estratto dell’atto di citazione per pubblici proclami 
sulla G.U.R.I., cita dinanzi al Tribunale Civile di Verbania, 
all’udienza del 22/10/2026, ore di rito, sezione e giudice 
designandi ai sensi dell’art. 168  -bis    c.p.c, tutti gli eredi e/o 
aventi causa di Maggi Ebe (C.F. MGGBEE07M47H107U), 
nata a Quarna Sotto, il 07/08/1907, deceduta ad Omegna il 
09/02/1992, vedova Paolo Pantaleone, nonché Mario Panta-
leone (citato in via ordinaria), con l’invito a costituirsi set-
tanta giorni prima dell’indicata udienza, ai sensi dell’art. 166 
c.p.c., e a comparire all’udienza indicata, con l’avvertimento 
che la costituzione oltre il suddetto termine comporterà le 
decadenze di cui agli articoli 38 e 167 c.p.c., che la difesa 
tecnica mediante avvocato è obbligatoria in tutti i giudizi 
davanti al Tribunale, fatta eccezione per i casi previsti dall’ar-
ticolo 86 o da leggi speciali, e che la parte, sussistendone i 
presupposti di legge, può presentare istanza per l’ammissione 
al patrocinio a spese dello Stato e che, in caso di mancata 
costituzione, si procederà in loro legittima contumacia, per 

ivi sentire accogliere le seguenti conclusioni:  
 “Voglia l’Ill.mo Tribunale adito previo accertamento 

del possesso per oltre vent’anni, esercitato in modo conti-
nuo, indisturbato ed esclusivo uti dominus, da parte del sig. 
Michele Galimberti, dei fondi siti in Quarna Sotto (VB) 
e censiti al catasto terreni del Comune di Quarna Sotto al 
Foglio 16 particelle nn. 210, 201, 23, 25, 48, dichiarare il sig. 
Michele Galimberti proprietario delle predette unità immobi-
liari, in virtù di intervenuta usucapione ordinaria ventennale, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1158 c.c., con ogni ulteriore 
adempimento conseguente”. 

 Verbania, 10/02/2026   

  avv. Maria A. Laviensi

avv. Giorgio Albè

  TX26ABA1536 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BIELLA

      Notifica per pubblici proclami - Usucapione - R.G. 
4260/2024    

     L’Organismo di Mediazione di Biella in relazione alla 
domanda n. 28/2026, promossa da De Masi Giuseppina con 
l’avv. Luigi Vigna del Foro di Biella, avente ad oggetto l’accer-
tamento di avvenuta usucapione della proprietà, ha emesso prov-
vedimento di convocazione delle parti per il giorno 20.03.2026 
ore 11:00 con onere di comunicare tale avviso con notifica ex 
art. 150 c.c., giusto decreto di autorizzazione del Tribunale di 
Biella, dott. Carli del 21.11.2024 - R.G. 4260/2024. 

 La domanda di usucapione ha ad oggetto la quota di 3/18 
di un fabbricato così censito in comune di Curino (BI) al 
NCT: Fg 17 particella n. 580 sub 2. 

 Chiunque vi abbia interesse potrà partecipare al prossimo 
incontro di mediazione che si terrà il giorno 20.03.2026 
ore 11:00 presso l’Organismo di Mediazione Forense di 
Biella. 

 Biella, 13.02.2026   

  avv. Luigi Vigna

  TX26ABA1537 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TRENTO
  Punti di contatto: avv. Claudia Zeni Via Trento n. 5 38079 
Tione di Trento - Tel. 0465/321739, Pec:  claudia.zeni@

pectrentoavvocati.it

      Notifica per pubblici proclami ex art. 150 c.p.c. - Estratto sen-
tenza di usucapione ex art. 1158 c.c. - R.G. 1364/2024 
Tribunale di Trento    

     Si rende noto che con Sentenza n. 124/2026 del 29/01/2026, 
pubblicata il 03/02/2026, emessa all’esito del procedimento 
sub 1364/2024 dal Tribunale di Trento, promosso da 

 Fabbiano Nicola nato a Casalvecchio di Puglia il 18 ago-
sto 1946, c.f. FBB NCL 46M18 B917G, Venturini Wanda 
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nata a Peschiera Borromeo (MI) il 04 agosto 1950, c.f. VNT 
WND 50M44 G488M, entrambi residenti in Ospedaletti, 
Strada Valdirodi n. 41, con con l’avv. Claudia Zeni (C.F. 
ZNECLD59B65C794C; PEC: claudia.zeni@pectrentoavvo-
cati.it) del Foro di Trento, 

 contro : Bmp Società A Responsabilità Limitata c.f. 
03571561202 in persona del legale rappresentante   pro tempore   
in Bologna, Immobiliare Radica Quinta srl c.f. 07201580151 
in persona del legale rappresentante   pro tempore   in Milano, 
CATRANI CARLOTTA c.f. CTRCLT83A67C573C in 
Monza, FELLETTI SPADAZZI CLAUDIA c.f. FLLCL-
D67R54C980J in Ferrara, FELLETTI SPADAZZI SIMONE 
c.f. FLLSMN71B06C980M in Ferrara, PAGLIARINI ANNA 
c.f. PGLNNA36R56D548W in Ferrara, BALLADA IVANA 
c.f. BLLVNI44A68E591Z, in Milano, SORA ALESSANDRA 
c.f. SROLSN71H46C573D in Savignano sul Rubicone, SORA 
ELENA c.f. SROLNE71H46C573C in Savignano sul Rubi-
cone, SORA MONICA c.f. SROMNC70B64C573F, in Savi-
gnano sul Rubicone, SORA DELIO c.f. SRODLE33A02I472S 
in Savignano sul Rubicone, FRANZONI GIULIETTA c.f. 
FRNGTT45C54H272B in Savignano sul Rubicone, RAVE-
GNINI SARA c.f. RVGSRA77S43C573Q in Ravenna, SER-
RAZANETTI MATTIA c.f. SRRMTT80H13D458G in 
Ravenna, RECUSANI SANDRO c.f. RCSSDR62A21E897D 
in persona dell’Ads RECUSANI GIOVANNA c.f. RCSGN-
N63E52E897R in Mantova, CAPPELLI GIANFRANCO 
c.f. CPPGFR52L07H199C in Forlì, ISELLA ELVIRA c.f. 
SLLLVR45C46E507H in Lecco, LUZZANA CHIARA c.f. 
LZZCHR80E62E507F in Lecco, LUZZANA SIMONA c.f. 
LZZSMN72A69E507A in Lecco, BOCCACCI ANDREA c.f. 
BCCNDR74L25E463G, in La Spezia, CIABURRI LILIANA 
c.f. CBRLLN43D58H931M in Barletta, RIZZI ANTONELLA 
c.f. RZZNNL67T41A669A in Barletta, RIZZI LUIGI LUCA 
c.f. RZZLLC74B23F839V in Barletta, FRIGONI LUIGINA 
c.f. FRGLGN41C57B817D in Gozzolina, SORDI GIANPA-
OLO c.f. SRDGPL61A02G721Z in Pizzighettone, CATRANI 
STEFANO c.f. CTRSFN55P08H294Q in Rimini, NALIN 
LUCIANA c.f. NLNLCN53H59L781T in Verona, BAUCE 
ZELINDA in Collizzolli c.f. BCAZND40E64G855X in 
Padova, LA QUERCIA SRL c.f. 01819450238 in persona 
del legale rappresentante   pro tempore   in Valeggio sul Mincio, 
VIS S.R.L. c.f. 12682600965 in persona del legale rappre-
sentante   pro tempore   in Milano, BELLUOMINI ANGELA 
c.f. BLLNGL54L59G843H in S. Maria a Monte, BELLUO-
MINI MARCO c.f. BLLMRC59D20G843B in S. Maria a 
Monte, RAFAELE ROBERTA ALESSANDRA c.f. RFLR-
RT69B59F205E in Milano, PECCHI PAOLA c.f. PCCPLA-
55A42D037D in Modena, SPINNATO DELIA c.f. SPN DLE 
68D69 A944T in Ozzano dell’Emilia, ABELLI ANNA c.f. 
BLLNNA50T46D074K in Bologna, ABELLI GABRIELLA in 
Acquaviva c.f. BLLGRL50T46G337P in Bologna, RABOLINI 
DANILO c.f. RBLDNL52E03F205X in Segrate San Felice, 
MANCINI DONATELLA c.f. MNCDTL62E49H949M in 
Cesenatico, PECCHI MARCELLO c.f. PCCMCL56E09D037H 
in Correggio, CACACE FARINATI DEGLI UBERTI CARLO 
c.f. CCCCRL54D18L049K in Verona, ERCOLES ANTONIO 
c.f. RCLNTN44H19C357H in Cattolica, GROSSI ELIDE c.f. 
GRSLDE47C42C357X in Cattolica, MONGIARDINO GRA-
ZIA c.f. MNGGRZ40C47D969P in Genova, SEGHEZZA 
SANTO c.f. SGHSNT40M08D969H in Genova, VOLTAN 

PAOLA MARIA c.f. VLTPMR51T44F205T in Milano, LUGLI 
TOMASO c.f. LGLTMS38B06A944D in Milano, RANZA 
ELVIA c.f. RNZLVE47P55G388Q in Milano, PEDINI MARI-
LENA c.f. PDNMLN54P65C357V in Gabicce, CUCCONI 
CHIARA c.f. CCCCHR81R49B819N in Carpi, TARABINI 
LUCIANO c.f. TRBLCN80A03B819Z in Carpi, NATALIZI 
MARISA c.f. NTLMRS40L63H294H in San Martino in Ripa-
rotta, PESARESI ULISSE c.f. PSRLSS57M06H294X in San 
Martino in Riparotta, ZAULI SIEGFRIED MENOTTO c.f. 
ZLASFR92S06D704G in Forlì, ZAULI GIOVANNI c.f. ZLA-
GNN55R04D357L in Forlì, MENGOZZI MIRELLA in Zauli 
c.f. MNGMLL27B60D357U in Forlì, ZAULI CARLO c.f. 
ZLACRL57E03D357U in Forlì, ZAULI CESARE MENOTTO 
c.f. ZLACRM72C16A944B in Forlì, ZAULI GIORGIO 
c.f. ZLAGRG60R10D704F in Forlì, GETTI CRISTINA c.f. 
GTTCST72P55C573U in Gambettola, GETTI MARCO c.f. 
GTTMRC72P15C573F in Gambettola, CECCHINI ANTO-
NIETTA c.f. CCCNNT48A59C573H in Gambettola, GETTI 
VALTER c.f. GTTVTR48S22D899G in Gambettola, GUERRA 
FIAMMETTA c.f. GRRFMT60R41D488S in Fano, GUERRA 
ROBERTO c.f. GRRRRT59S06D488Q in Fano, BOARI 
FRANCO c.f. BROFNC15H07B680P in Ravenna, BOARI 
VERA c.f. BROVRE48R66G651D in Ravenna, BONIZZI 
ANTONIO c.f. BNZNTN66A02C153N in Castelleone, 
BONIZZI CARLO c.f. BNZCRL61S23C153E in Castelleone, 
BONIZZI VITTORINA c.f. BNZVTR64R65C153S in Castel-
leone, BOLDRINI ANTONELLA c.f. BLDNNL57D44F257E 
in Modena, CORTESI SIMONA c.f. CRTSMN69B51D704N 
in Forlì, MORISHIMA REIKO c.f. MRSRKE42B42Z219M in 
Brescia, ALBERTI SILVIO c.f. LBRSLV57C20D037E in Cor-
reggio, CHIAPPINI FRANCESCA c.f. CHPFNC76L62G535L 
in Piacenza, TOSCIRI ALBERTO c.f. TSCLRT74C07G535X 
in Piacenza, FALLONI MARIO c.f. FLLMRA50T21G469P 
in Cremona, SILLANI ANNAMARIA FERNANDA c.f. 
SLLNMR53D69A794E in Cremona, ROSSI NICOLA c.f. 
RSSNCL60C12C794A in Parma, TORRONI MARGHE-
RITA c.f. TRRMGH63P51C573Y in Savignano sul Rubi-
cone, SOLDATI LORENA c.f. SLD LRN 59R57 I472N, in 
Savignano sul Rubicone, CERIANA MARCO c.f. CRNMR-
C35P22G388W in Pavia, MIRADOLI ELENA in Ceriana c.f. 
MRDLNE39A42G388N in Pavia, FARINA PIERA in Mirco 
c.f. FRNPRI35R63G388Y in Pavia, MIRCO MARIO c.f. 
MRCMRA28R03A050R in Pavia, TORRONI MARIA GLO-
RIA c.f. TRRMGL59H64C573E in Savignano sul Rubicone, 
LATTUADA PIERA c.f. LTTPRI32H68G324N in Milano, 
ROSSI RENATO c.f. RSSRNT26E02F205M in Milano, 
FAGLIONI PAOLO c.f. FGLPLA38H27B819F in Carpi, 
ORLANDI ROSANNA c.f. RLNRNN42E48B819S in Carpi, 
NUVOLARI DUODO GLORIA c.f. NVLGLR51R42E897W 
in Mantova, NUVOLARI DUODO MARIA c.f. NVLMRA-
62L41E897J in Mantova, FERRETTI ANELLUSCO c.f. FRR-
NLS47C19D037K in Saliceto, LUISON FRANCA in Perego 
c.f. LSNFNC40B44C707X in Cologno Monzese, BERTOLI 
LAURA c.f. BRTLRA55B41B157R in Brescia, COLOMBO 
ALESSANDRO c.f. CLMLSN41P16C139V in Milano, 
SAMUELLI FRANCA in Colombo c.f. SMLFNC44S65D924E 
in Milano, MARCHESI CINZIA c.f. MRCCNZ62D58B025W 
in Piacenza, SALA GIOVANNI c.f. SLAGNN60T11L781Z 
in Roma, MUSIANI SAURO c.f. MSNSRA65E28A944K 
in Bologna, PIVA RITA c.f. PVIRTI62R70D548Y in Bolo-



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-2-2026 Foglio delle inserzioni - n. 20

gna, CICERI MARINA c.f. CCRMRN83R55E463S in Lerici, 
CAPPELLI CLARA c.f. CPPCLR53E46E463M in Pozzuolo 
di Lerici, BUSUTTI MARINA in Galeazzi c.f. BSTMR-
N43M44D629T in La Spezia, FIORENTINI PAOLA in Pinza 
c.f. FRNPLA38E61D357B in Forlì, GNUTTI SILVIA c.f. 
GNTSLV65R57B157C in Brescia, SOZZI BIBIANA c.f. 
SZZBBN53H57D270P in Soncino, BIANCHI GUSTAVO 
c.f. BNCGTV42M30B157L in Brescia, FORNASARI GIU-
LIA c.f. FRNGLI45R53B157V in Brescia, TRAVAGLIATI 
MARIACARMELA c.f. TRVMCR68L41B157Z in Brescia, 
CORTESI PIETRO c.f. CRTPTR61D17D458D in Faenza, 
VINCOLI ARMANDO c.f. VNCRND38S28B157J in Bre-
scia, VALENTI FRANCESCA c.f. VLNFNC78D69F205U 
in Pinzolo, VALENTI PAOLO c.f. VLNPLA40E06B898L in 
Pinzolo, BOTTI JOSEPHINE c.f. BTTJPH77H55H501B in 
Roma, BOTTI JASMINE c.f. BTTJMN69S58G388R in Roma, 
BIANCHI FRANCESCO c.f. BNCFNC72D04B157Z in Bre-
scia, RANCOLI MARIANGELA c.f. RNCMNG62B53B157M 
in Nave, CARDINALI FILIPPO c.f. CRDFPP68L21E783N in 
Ancona, GASPARINI CRISTINA c.f. GSPCST51M41G489T 
in Verona, VALENTI WALTER c.f. VLNWTR72M23L174L 
in Pinzolo, BE’ MARCELLO c.f. BEXMCL71P20G535M 
in Piacenza, COLLIZZOLLI MASSIMO c.f. CLLM-
SM63B22G224Z in Padova, FINAER SRL c.f 02464520986 
in persona del legale rappresentante   pro tempore   in Brescia, 
BORDONARO LAURA c.f. BRDLRA66A68B300V in 
Somma Lombardo, VITTORANGELI MAURO c.f. VTT-
MRA61T22F205T in Somma Lombardo, PARMA ADELE 
c.f. PRMDLA39M59B212N in Monza, BAROSI MAURO 
DAVIDE c.f. BRSMDV78A17F704O in Cologno Monzese, 
UNIA ILENIA c.f. NUILNI78M57F205E in Cologno Monzese, 
PEREGO ANDREA c.f. PRGNDR70A20F704U in Brugherio, 
MAZZINI MARIO c.f. MZZMRA32P29F026O in Parma, 
ROSSI FIORELLA c.f. RSSFLL38L52E438S in Parma, CON-
SENSUS SPA c.f. 03012150177 in persona del legale rappre-
sentante   pro tempore   in Brescia, PASSONI CLAUDIA MARIA 
c.f. PSSCDM54M55F205A in Milano, GIUBILEO ELISA c.f. 
GBLLSE62M48F205Y in Milano; FIESOLI MARTINA c.f. 
FSLMTN71C54D612F in Sesto Fiorentino, LASCHI MARIA 
c.f. LSCMRA47M49I684Q in Sesto Fiorentino, URCIUOLI 
MIRELLA c.f. RCLMLL60D61L781B in Arese, e/o loro eredi 
e/o aventi causa e/o aventi diritto, 

  il Giudice Onorario dott. Salvatore Gagliano ha deciso 
quanto segue:  

 “P.Q.M. Il Tribunale, definitivamente pronunciando, disattesa 
e respinta ogni diversa domanda, eccezione e deduzione,dichiara 
la contumacia di tutti i convenuti, fatta eccezione per INTESA 
SANPAOLO S.P.A.; dichiara l’estinzione del giudizio ex 
art. 306 c.p.c. tra parte attrice e la convenuta INTESA SAN-
PAOLO S.P.A. e, tenuto conto dell’accordo scritto tra le parti in 
ordine alle spese di lite, dispone la compensazione delle mede-
sime; dichiara non luogo a provvedere in ordine all’istanza 
di remissione in termini per la produzione sub docc. 18, 19 e 
20 allegati alle note di precisazione delle conclusioni di data 
24.09.2025; accerta e dichiara acquisita la proprietà per usuca-
pione ai sensi dell’art. 1158 C.C. della neo-ex porzione 154, ora 
porzione 155, della p.ed. 13 in CC Ragoli II, giusta piano di casa 
del geom. Michele Masè di data 3 giugno 2024 per la ex neo-
porzione materiale 154 e di data 24.09.2025 per la neo-porzione 
materiale 155 della p.ed. 13 in CC Ragoli II, costituita da parte 

di un’intercapedine a secondo piano interrato comune alle por-
zioni da 1 a 88 e da 90 a 146 e 154 della p.ed. 13 in CC Ragoli 
II in via esclusiva a favore dei ricorrenti FABBIANO NICOLA, 
nato a Casalvecchio di Puglia (FG) il 18 agosto 1946, c.f. FBB 
NCL 46M18 B917G, residente in Ospedaletti, Strada Valdirodi 
n. 41 e VENTURINI WANDA, nata a Peschiera Borromeo (MI) 
il 04 agosto 1950, c.f. VNT WND 50M44 G488M, residente in 
Ospedaletti, Strada Valdirodi n. 41, in ragione di 1/2 indiviso 
ciascuno, libera da ogni aggravio. Spese di lite compensate. 
Così deciso in Trento, addì 29 gennaio 2026.” 

 Si rende noto che, con provvedimento del Presidente del 
Tribunale di Trento dott. Luciano Spina di data 21.12.2023 nel 
procedimento di Volontaria Giurisdizione n. RG 5028/2023 
promosso dagli istanti, è stata autorizzata la notifica per pub-
blici proclami ex art. 150 c.p.c.   

  avv. Claudia Zeni

  TX26ABA1551 (A pagamento).

    AMMORTAMENTI

    TRIBUNALE DI BARI
Sezione Crisi D’Impresa e dell’Insolvenza

      Ammortamento cambiario    

     Il Presidente del Tribunale 
  - visto il ricorso iscritto il 23.06.2025, con il quale il Tri-

bunale di Bari Sez. Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza, in 
persona del funzionario giudiziario dott.ssa Annalisa Pistoia, 
con sede in Bari alla Piazza Enrico De Nicola, 1 chiede pro-
nunciarsi l’ammortamento della cambiale qui di seguito spe-
cificata:  

 1. titolo cambiario emesso in Bari il 28.11.2014 da Tatone 
Costruzioni Exhedra srl, con sede legale in Capurso alla via 
Federico Epifania, 147/A p.iva/cod.fisc. 07077790728, per 
€ 50.000,00 con scadenza il 05.09.2020, in favore di Vittorio 
Fiore; 

 - esaminata la documentazione allegata; 
 - letti ed applicati gli artt. 2016 e 2027 c.c.; 
 Autorizza 
 l’ammortamento del predetto titolo cambiario dopo trenta 

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto sulla 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, purché non 
venga fatta nel frattempo opposizione dal detentore, autoriz-
zando l’istituto bancario al rilascio del duplicato del suddetto 
titolo. 

 Bari, 02.07.2025 
 Il Presidente del Tribunale 
 Alfonso Pappalardo   

  Il direttore Cancelleria Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza
dott.ssa Roberta Zambellini

  TX26ABC1526 (A pagamento).
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    TRIBUNALE ORDINARIO DI FIRENZE

      Ammortamento polizze di pegno – R.G. n. 303/2026    

     Il Presidente di Sezione, in funzione del Presidente del 
Tribunale di Firenze, nel procedimento promosso da Franco 
Angeletti, c.f. nglfnc60r01z603x per l’ammortamento di 
polizze di pegno, dispone l’ammortamento delle polizze 
oggetto del ricorso, meglio descritte in atti; autorizza l’ente 
emittente a rilasciare duplicato delle polizze dopo l’espleta-
mento delle formalità di legge (dopo 90 giorni dalla data di 
pubblicazione del decreto nella   Gazzetta Ufficiale  , in difetto 
di opposizione). 

 Firenze, 12 gennaio 2026.   

  Il ricorrente
Franco Angeletti

  TX26ABC1543 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI NAPOLI

      Ammortamento polizza di pegno - R.G. 23044/2025    

     Con decreto del 12.12.2025, il Giudice delegato dott.ssa 
Monica Marrazzo ha pronunziato l’ammortamento della 
polizza di pegno al portatore n. 2674250 di € 2800,00 emessa 
da Pronto Pegno Prodotto di Kruso Kapital S.p.A. Napoli 
in favore Del Buono Gennaro, autorizzando il duplicato 
trascorsi 90 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, in 
mancanza di opposizioni.   

  Del Buono Gennaro

  TX26ABC1545 (A pagamento).

    EREDITÀ

    TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA
Ufficio Successioni

      Eredità giacente di Monti Anna Rita - N. R.G.15871/2025    

     Il Presidente dell’Ufficio Successioni del Tribunale di 
Bologna con Decreto in data 19/12/2025 ha dichiarato gia-
cente l’eredità di Monti Anna Rita, nata a Palazzuolo sul 
Senio (FI) il 03/07/1958 e deceduta a Borgo Tossignano (BO) 
il 26/07/2025, nominando curatore l’Avv. Gabriele Perdomi, 
con studio in Bologna, Via Luigi Ferdinando Marsili 17.   

  Il curatore
avv. Gabriele Perdomi

  TX26ABH1490 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PESARO

      Nomina curatore eredità giacente di Renato Furlani    

     Con decreto del 10/02/2026 (RG 367/2026) il Tribunale 
di Pesaro ha nominato l’Avvocato Francesco Nepi (france-
sco.nepi@pec-ordineavvocatiancona.it) curatore dell’ere-
dità giacente di Furlani Renato, nato a San Costanzo (PU) il 
18/11/1929 e ivi deceduto il 10/09/2015.   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Francesco Nepi

  TX26ABH1491 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI PISTOIA

      Chiusura eredità giacente di Guidi Giuseppe    

     Il Tribunale Ordinario di Pistoia, nella procedura R.G.V.G. 
1802/2024, con decreto del 02/02/2026, ha dichiarato la chiu-
sura dell’eredità giacente aperta in morte di Guidi Giuseppe 
(c.f. GDUGPP29H12G636E), nato a Pieve a Nievole (PT) il 
12/06/1929 e deceduto in Pistoia il 09/01/2019.   

  Il curatore
avv. Samanta Del Maestro

  TX26ABH1495 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI MACERATA

      Chiusura eredità giacente di Petrini Paolo - R.G. 
3101/2020    

     Il Tribunale di Macerata, Giudice Dott.ssa Angelica Capo-
tosto, con decreto emesso in data 22.01.2026 ha dichiarato 
chiusa la procedura di eredità giacente di Petrini Paolo, nato 
a Montegranaro il 13.08.1971 e deceduto a Morrovalle in 
data 29.08.2019, dichiarando altresì cessato dalla sua fun-
zione il curatore avv. Francesco Tomassini.   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Francesco Tomassini

  TX26ABH1496 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI CREMONA

      Nomina curatore eredità giacente di Salami Giambattista - 
R.G. 478/2025    

     Il Giudice del Tribunale di Cremona con decreto del 
14/02/2025, ha dichiarato giacente l’eredita’ di Salami Giam-
battista nato a Robecco d’Oglio (CR) il 21/11/1939 e dece-
duto in Rovato (BS) il 21/04/2022 con ultimo domicilio a 
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Robecco d’Oglio (CR) in Via Cavour n.12 nominando cura-
tore la Dott.ssa Beatrice Bellini con studio in Cremona 

 via Luigi Miradori n.8.   

  Il curatore dell’eredità giacente
dott.ssa Beatrice Bellini

  TX26ABH1497 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI ROMA

      Chiusura eredità giacente di Chiappetta Giovannina    

     Il Giudice del Tribunale ordinario di Roma con decreto del 
23.01.2026 ha dichiarato la chiusura dell’eredità giacente di 
Chiappetta Giovannina rgn. 4207/2024 nata a S. Lucido (CS) 
il 30.05.1941 e deceduta in Roma il 28.09.2023   

  Il curatore
avv. Claudio Cuzzini

  TX26ABH1499 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BIELLA

      Nomina curatore eredità giacente di Manfredelli Antonio - 
R.G. n. 33/2026    

     Il Giudice designato del Tribunale di Biella con decreto 
del 16/01/2026 ha dichiarato giacente l’eredità di Manfre-
delli Antonio nato a Lagonegro il 15/10/1952 e deceduto in 
Valdilana il 12/06/2025 con ultimo domicilio a Valdilana in 
Frazione Cereie 29 nominando curatore l’avv. Paolo Bo con 
studio in Biella via Torino n. 35.   

  Il curatore
avv. Paolo Bo

  TX26ABH1502 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI FIRENZE
  Punti di contatto: Studio Legale Avv. Simone Taddei

Via B. Ammannati, 4 - 50053 - Empoli (FI)
Tel. / Fax 057172293 - Cell. 3406914161

      Nomina curatore eredità giacente di Terreni Franco - R.G. 
n. 21230/2025    

     Il Giudice del Tribunale di Firenze con decreto del 
23/12/2025 ha dichiarato giacente l’eredità di Terreni 
Franco nato/a a Vinci il 15/05/1943 e deceduto in Empoli il 
24/01/2025 con ultimo domicilio a Empoli, via Padre Dio-
dato Prestini n. 18, nominando curatore l’avv. Simone Taddei 
con studio in Empoli via B. Ammannati 4.   

  Il curatore eredità giacente
avv. Simone Taddei

  TX26ABH1506 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI FIRENZE
  Punti di contatto: Studio Legale avv. Maria Cira d’Antuono

via B. Ammannati, 4 - 50053 - Empoli (FI)
Tel. / Fax 057172293 - Cell. 3473617717

      Nomina curatore eredità giacente di Mollica Angelo - R.G. 
21509/2025    

     Il Giudice del Tribunale di Firenze con decreto del 
23/12/2025 ha dichiarato giacente l’eredità di Mollica 
Angelo nato a Spinazzola il 17/08/1949 e deceduto in Empoli 
il 05/12/2018 con ultimo domicilio a Montelupo Fiorentino, 
via Tosco Romagnola n. 131, nominando curatore l’avv. 
Maria Cira d’Antuono con studio in Empoli via B. Amman-
nati 4.   

  Il curatore eredità giacente
avv. Maria Cira d’Antuono

  TX26ABH1507 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PAVIA

      Eredità giacente di Giovanni Commare    

     Con decreto emesso nell’ambito del procedimento n. 
RGVG 3726/2025 il Tribunale di Pavia ha dichiarato gia-
cente l’eredità del sig. Giovanni Commare (C.F. CMM-
GNN53A14B521N) nato a Campobello di Mazara (TP) 
il 14/01/1953 e deceduto in Voghera (PV) il 03/03/2025 e 
nominato curatore l’Avv. Maria Laura Cornalba del foro di 
Pavia (marialaura.cornalba@pavia.pecavvocati.it)   

  Il curatore
avv. Maria Laura Cornalba

  TX26ABH1508 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TREVISO

      Nomina curatore eredità giacente di Cervi Luca    

     Il Giudice designato dott. Marco Saran, con decreto 
emesso in data 26.11.2025, ha dichiarato giacente l’eredità 
di Cervi Luca nato a Montebelluna (TV) il 31 gennaio 1971 
(c.f. CRVLCU71A31F443L), deceduto in Montebelluna 
(TV) in data 20 luglio 2016 ed ha nominato curatore l’avv. 
Paola Barro, con Studio in Oderzo (Treviso), Via Mazzini 
n. 8.   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Paola Barro

  TX26ABH1510 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI BOLOGNA

      Eredità giacente di Biavati Franco    

     Il Tribunale di Bologna con decreto del 26.09.2025 ha 
dichiarato giacente l’eredita’ di Biavati Franco nato a Bolo-
gna il 6.09.1945 ed ivi deceduto il 9.02.2025, nominando 
Curatore l’Avv. Luana Salvatore, del Foro di Bologna, che 
ha prestato giuramento di rito il 1.10.2025.   

  Il curatore
avv. Luana Salvatore

  TX26ABH1529 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI LECCO

      Nomina curatore eredità giacente di Giancarla Sala    

     Il Giudice del Tribunale di Lecco, Dott.ssa Gaia Cala-
fiore, con decreto del 4.12.2025 pubblicato il 5.12.2025 nr. 
8826/2025 ha dichiarato giacente l’eredità di Giancarla Sala 
nata a Sirone il 4.03.1950 e deceduta a Lecco il 25.01.2012, 
nominando curatore l’avv. Andrea Artusi con studio in Lecco 
Corso Martiri della Liberazione, 6. 

 Lecco, 10.02.2026   

  Il curatore
avv. Andrea Artusi

  TX26ABH1530 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI VERCELLI
  Punti di contatto: avv. Maria Astrid Burico

      Chiusura eredità giacente di Palumbo Michele    

     Il Tribunale di Vercelli, con decreto del 14.01.2026 ha 
dichiarato la chiusura dell’eredità giacente di Palumbo 
Michele, nato a Castellammare di Stabia il 23 agosto 1944 
deceduto a Vercelli in data 16 marzo 2015.   

  Il curatore
avv. Maria Astrid Burico

  TX26ABH1533 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI FERRARA
  Punti di contatto: Studio Legale Associato Storari Cintio - 

Tel: 0532249289

      Nomina curatore eredità giacente di Barboni Oscar - R.G. 
108/2026 V.G.    

     Il Giudice del Tribunale di Ferrara, dott. ssa Costanza 
Perri, con decreto del 26/01/2026, ha dichiarato giacente 
l’eredità di Barboni Oscar, nato a Mesola (FE) il 27.10.1947 

e deceduto in Ferrara il 25.05.2025, con ultimo domicilio in 
Mesola (FE) via Sacche n. 182, nominando curatore l’avv. 
Loredana Cintio, con studio in Ferrara, Via Borgoleoni n. 79.   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Loredana Cintio

  TX26ABH1534 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI PAVIA

      Nomina curatore eredità giacente di Giuliano Maggi - R.G. 
3326/2025    

     Il Tribunale di Pavia con decreto del 16.01.2026 (RGVG 
3326/2025 - n. cronol. 319/2026) ha dichiarato giacente l’ere-
dità di Giuliano Maggi nato a Casteggio (PV) il 31.07.1947 
e deceduto in Mede (PV) il 18.08.2024, nominando curatore 
l’avv. Elisa Magnani con studio in Pavia (PV) viale Cesare 
Battisti n. 33 (pec: elisa.magnani@pavia.pecavvocati.it).   

  Il curatore
avv. Elisa Magnani

  TX26ABH1539 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI ROMA

      Nomina curatore eredità giacente di Luciano Piccioni - 
R.G. 9668/2025    

     Il Tribunale di Roma, nella persona del Giudice, dott.
ssa Andreina Gagliardi, con decreto del 10/10/2025 (R.G. 
9668/2025) ha nominato l’avv. Alessandra Cagnazzo nato 
a Leverano (LE) il 04/10/1972 con studio in Roma - via 
Terenzio n. 7, curatore dell’eredità giacente di Luciano Pic-
cioni, nato a Roma in data 13/02/1945 e ivi deceduto in data 
26/05/2019.   

  Il curatore
avv. Alessandra Cagnazzo

  TX26ABH1540 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BOLOGNA

      Nomina curatore eredità giacente di Labianca Michele - 
R.G. 8482/2025    

     Il Tribunale di Bologna, con decreto del 13.08.2025 ha 
dichiarato giacente l’eredità di Labianca Michele nato a 
Taranto il 11.10.1930 e deceduto in Bologna il 23.09.2023 
con ultimo domicilio in Bologna, nominando curatore l’avv. 
Andrea Palumbi con studio in Bologna via Urbana n.5. 

 Bologna, 13.02.2026   

  Il curatore
avv. Andrea Palumbi

  TX26ABH1542 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI MASSA

      Nomina curatore eredità giacente di Fazzi Carlo Paolo - 
R.G. 2602/2025    

     Il Presidente del Tribunale di Massa, con decreto del 
20/12/2025, ha dichiarato giacente l’eredità di Fazzi Carlo 
Paolo, C.F. FZZCLP57T19F023X nato a Massa il 19/12/1957 
e ivi deceduto il 05/10/2013, con ultimo domicilio in Massa 
via Sottoponte 12, nominando curatore l’avv. Silvia Andreani 
con studio in Massa via Marina Vecchia 75 - tel. 0585811915.   

  Il curatore
avv. Silvia Andreani

  TX26ABH1546 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BARI

      Chiusura eredità giacente di Vittorio Carabellese - R.G. 
2229/2020    

     Il Tribunale di Bari, in persona del Giudice delle Suc-
cessioni, dott. Emanuele Pinto, con decreto del 08.07.2025, 
dichiara cessata la curatela di eredità giacente per avvenuta 
accettazione con beneficio d’inventario dell’eredità del de 
cuius Vittorio Carabellese, nato a Molfetta (BA) il 20.05.1939 
e deceduto in Bari il 27.05.2015. 

 Bari, 16.02.2026   

  Il curatore
avv. Adele Margherita Renna

  TX26ABH1548 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MASSA

      Nomina curatore eredità giacente di Straquadanio Giorgio 
- R.G. 2893/2025    

     Il Presidente del Tribunale di Massa, con decreto del 
13/01/2026, ha dichiarato giacente l’eredità del sig. Straqua-
danio Giorgio nato a Modica (RG) il 07/07/1973 e deceduto 
in Pietrasanta (LU) l’11/08/2024, con ultimo domicilio in 
Fosdinovo (MS), nominando curatore il dott. Niccolò Rossi 
con studio in Massa (MS) via Dorsale n. 9, pec: niccolo.
rossi@arubapec.it.   

  Il curatore
dott. Niccolò Rossi

  TX26ABH1550 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI SANTA MARIA 
CAPUA VETERE

Volontaria Giurisdizione

      Nomina curatore eredità giacente di Martino Esposito - 
R.G. n. 2143/2025    

     Con decreto dell’8.10.2025, il Giudice dott.ssa Renata 
Russo dichiara l’eredità giacente di Martino Esposito, 
nato a Fuscaldo (CS) il 06.12.1933 e deceduto a Caserta il 
19.02.2022 e nomina curatore l’Avv. Daniela Cicirello del 
foro di Ragusa, con studio in Napoli in Piazza Vanvitelli n. 5, 
che in data 10.11.2025 ha prestato giuramento accettando 
l’incarico.   

  Il curatore
avv. Daniela Cicirello

  TX26ABH1565 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TIVOLI

      Chiusura eredità giacente di Rosaria Pellecchia - R.G. 
859/2022    

     Il Giudice dott.ssa Giulia Basile, con provvedimento 
del 30.12.2025, ha dichiarato chiusa l’eredità giacente di 
Rosaria Pellecchia, nata il 09.09.1969 a Roma e deceduta il 
01.11.2018 a Fonte Nuova (RM) e cessato il curatore dalle 
sue funzioni. 

 Guidonia, 16.02.2026   

  Il curatore
avv. Vito Di Virgilio

  TX26ABH1568 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI ALESSANDRIA

      Nomina curatore eredità giacente di Elio Demicheli - R.G. 
2548/2025    

     Il Giudice dott. Paolo Rampini del Tribunale di Alessan-
dria con decreto del 19/11/2025 ha dichiarato giacente l’ere-
dità di Elio Demicheli nato a Alessandria il 04/06/1951 e 
deceduto il 22/05/2025 a Novi Ligure con ultimo domicilio a 
Arquata Scrivia (AL) via XXV aprile 2, nominando curatore 
l’avv. Raffaella Merlo con studio in Novi Ligure (AL) via 
Raggio 29. 

 Novi Ligure, 10/02/2026   

  Il curatore
avv. Raffaella Merlo

  TX26ABH1569 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI IVREA

      Nomina curatore eredità giacente di Olivieri Rosa - R.G. 955/2025    

     Il Tribunale di Ivrea con decreto del 19/08/2025 ha dichia-
rato giacente l’eredità di Olivieri Rosa, nata a Torino il 
16/11/1959 - C.F. LVRRSO59S56L219M - deceduta a Ivrea 
(TO) l’08/07/2018 e residente in vita in Issiglio (TO) via 
Longora n. 14/B, nominando con decreto dell’11/10/2025 
curatore l’avv. Sara Rore Lazzaro del Foro di Ivrea, con stu-
dio in Rivarolo C.se (TO) c.so Indipendenza n. 4 cap 10086 
- pec: avvsararorelazzaro@puntopec.it.   

  Il curatore
avv. Sara Rore Lazzaro

  TX26ABH1570 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI FIRENZE

      Nomina curatore eredità giacente di Fiorenza Tecla - R.G. 444/2026    

     Il Giudice delle Successioni con decreto del 05/02/2026 ha 
dichiarato giacente l’eredità di Fiorenza Tecla nata a Firenze il 
21/11/1941 e deceduta in Firenze il 05/01/2026 con ultimo domi-
cilio a Firenze in via Circondaria n. 41, nominando curatore l’avv. 
Beatrice Pezzati con studio in Firenze via A. La Marmora n. 45.   

  Il curatore
avv. Beatrice Pezzati

  TX26ABH1571 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TRENTO

      Nomina curatore eredità giacente di Barcatta Bruno - R.G. 
2371/2025    

     Il Tribunale di Trento, con decreto del 05/06/2025, ha 
dichiarato giacente l’eredità di Barcatta Bruno, nato in Val-
floriana (TN) il 31/10/1962 e deceduto in Cavalese (TN) il 
01/12/2024, con ultima residenza nota in Valfloriana (TN) 
viale Libertà n. 20, nominando curatore l’avv. Elena Gabrielli 
con studio in Trento (TN) via Calepina n. 75.   

  Il curatore
avv. Elena Gabrielli

  TX26ABH1572 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI LIVORNO

      Nomina curatore eredità giacente di Mauro Voir - R.G. 
178/2026    

     Il Giudice Designato del Tribunale di Livorno con decreto del 
26/01/2026 ha dichiarato giacente l’eredità di Mauro Voir nato 
a Livorno il 22/12/1948 e deceduto in Cecina (LI) il 13/01/2026 

con ultimo domicilio a Cecina (LI) corso Matteotti 355, nomi-
nando curatore il dott. Fabio Serini con studio in Campiglia 
Marittima (LI) largo della Fiera 11 - Frazione Venturina Terme.   

  Il curatore
dott. Fabio Serini

  TX26ABH1574 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI ROMA

      Nomina curatore eredità giacente di Fiammetta Scalfati - 
R.G. 13837/2025    

     Il Tribunale di Roma Volontaria Giurisdizione dott. Mario 
Coderoni con decreto del 3 dicembre 2025 ha dichiarato gia-
cente l’eredità di Fiammetta Scalfati (CF 96649310586) nata 
a Roma il 13 ottobre 1947 e deceduta a Roma il 9 gennaio 
2017, con ultimo domicilio in Roma (RM), nominando Cura-
tore l’ Avv. Cristina Romiti (RMTCST88L49H501N) con 
studio in Roma Via Tacito, 50.   

  Il curatore
avv. Cristina Romiti

  TV26ABH1487 (A pagamento).

    STATO DI GRADUAZIONE

    TRIBUNALE DI BOLOGNA

      Stato di graduazione - Eredità giacente di Monari Siro    

     La sottoscritta curatrice avv. Elisabetta Pessina, formato 
lo stato di graduazione relativo all’eredita’ giacente ut   supra    
C.F.: MNR SRI 50H04 B572I, nato in Camugnano -BO- il 
04.06.1950, deceduto in Bologna il 29/10/2010, procede alla 
pubblicazione di un estratto dello stato di graduazione:  

   A)   massa attiva: disponibilita’ liquide libretto Risparmio: 
€ 19.802,78. 

   B)   massa passiva: 1. in prededuzione: spese sorte antici-
pate tutte autorizzate € 1159,89, compensi del curatore di 
eredita’ giacente: € 2587,02, accantonamento pubblicazione 
estratto stato di graduazione e decreto di chiusura, spese ban-
carie e di chiusura libretto € 354,33. 

 2. crediti privilegiati: Petru Lictan: importo richiesto, 
ammesso e soddisfatto: € 3500,00; Agenzia Entrate Riscos-
sione: richiesto e ammesso € 41983,27, soddisfatto 12.178,35. 

 Ex art. 501 c.c. i creditori possono proporre reclamo entro giorni 
30 dalla presente pubblicazione per estratto. Decorso il termine, 
senza reclami, lo stato di graduazione diverra’ definitivo.   

  Il curatore dell’eredita giacente
avv. Elisabetta Pessina

  TX26ABN1531 (A pagamento).
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    PROPOSTA DI CONCORDATO

    FORMENTI SELECO S.P.A.
      in amministrazione straordinaria    

      Proposta di concordato con assuntore ai sensi dell’art. 78 D.Lgs. 270/99 e dell’art. 314 D.Lgs. 12.1.2019 n. 14    

  

 
 

 

 

Il Commissario Straordinario della Procedura di amministrazione 

straordinaria indicata in epigrafe, Prof. Avv. Francesco Fimmanò, 

preso atto dell’avvenuto deposito in data 19.12.2025 presso la 

Cancelleria del Tribunale di Monza, Sezione Fallimentare - previa 

autorizzazione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy del 

18.12.2025 - della Proposta di concordato con assuntore formulata 

dalla società C Holding s.r.l., tenuto conto di quanto previsto 

dall’art. 3l4, secondo comma, D. Lgs. 14/2019, provvede con la 

presente inserzione alla pubblicazione integrale della Proposta ad 

ogni effetto di legge, informando che, ai sensi dell’art. 314, comma 

3, D. Lgs. 14/2019 le eventuali opposizioni alla Proposta da parte 

dei creditori e di altri interessati potranno essere depositate presso 

la Cancelleria della Sezione Fallimentare del Tribunale di Monza 

nel termine perentorio di 30 (trenta) giorni decorrente dalla comu-

nicazione fatta dal Commissario Straordinario per i creditori e 

dalla data di pubblicazione del presente avviso per ogni altro inte-

ressato. I dati per l’eventuale valutazione della Proposta possono 

essere reperiti presso l’Ufficio del Commissari Straordinario. 

TRIBUNALE DI MONZA 

SEZIONE FALLIMENTARE 

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA DELLA 

FORMENTI SELECO S.P.A. N. 2/2004 

(C.F. 00892560152) 

GIUDICE DELEGATO: DOTT.SSA CATERINA GIOVANETTI 

COMMISSARIO STRAORDINARIO: 

PROF. AVV. FRANCESCO FIMMANÒ 

PROPOSTA DI CONCORDATO CON ASSUNTORE 

AI SENSI DELL'ART. 78 D.LGS. 270/99 

E DELL’ART. 314 D. Lgs. 12.1.2019 N. 14 

Ill.mo Sig. Giudice Delegato, 

C Holding S.r.l., (in seguito per brevità anche solo “Società”, “C 

Holding” o “Proponente”) con sede in Bologna, Viale Luigi Carlo 
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Farini n. 6, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle 

Imprese di Bologna n.13283740150, Cap. Soc. Euro 100.000 i.v., 

società soggetta a direzione e coordinamento da parte di Finross 

S.p.A., codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Im-

prese di Bologna n. 02335041204, Cap. Soc. Euro 1.000.000 i.v., 

in persona del Presidente Dr. Piero Pennesi, nato a Bologna il 

22/03/1978, c.f. PNN PRI 78C22 A944I, munito dei poteri di cui 

alla delibera del Consiglio di Amministrazione del 10/10/2024, 

rappresentata e difesa, giusta delega allegata al presente atto, 

dall’Avv.to Claudia Balestrazzi del Foro di Milano (c.f. 

BLSCLD72H66G888L – pec: claudia.balestrazzi@milano. pecav-

vocati.it – tel: 02/86461303, fax: 02/86462470) ed elettivamente 

domiciliata presso il Suo studio sito in Milano, Via Larga n. 9, 

RICORRE 

all’Intestato Tribunale al fine di richiedere l’omologa della propo-

sta di concordato con assuntore ai sensi dell'art. 78 D. Lgs. 270/99 

e dell’art. 314 D. Lgs. 12.1.2019 n. 14 (“CCII”), appresso indicata 

(di seguito il “Ricorso” o anche la “Proposta”), in relazione alla 

procedura di Amministrazione Straordinaria della “Formenti Se-

leco S.p.A.”, in epigrafe indicata (di seguito “Formenti Seleco” o 

anche la “Procedura”), esponendo quanto segue: 

INDICE: 

1. LA SUSSISTENZA DEI REQUISITI DI LEGGE 

2. IL PROPONENTE 

3. IL PASSIVO DELLA PROCEDURA 

4. L’ATTIVO DELLA PROCEDURA OGGETTO DI 

TRASFERIMENTO AL PROPONENTE 

5. RUOLO E RESPONSABILITÀ DI C HOLDING S.R.L. 

6. IL PIANO CONCORDATARIO 

7. LE GARANZIE ACCESSORIE E LE MODALITÀ DI 

ESECUZIONE DEL CONCORDATO 

8. ULTERIORI CONDIZIONI DELLA PROPOSTA 

9. LA CONVENIENZA DELLA PROPOSTA PER I CREDITORI 

DELLA FORMENTI SELECO 
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1. LA SUSSISTENZA DEI REQUISITI DI LEGGE 

Il Ministero delle Attività Produttive ha dichiarato con decreto del 

15/02/2005 l’ammissione di Formenti Seleco S.p.a. alla procedura 

di amministrazione straordinaria, a norma dell’art. 3, comma 3, del 

D.L. 23.12.2003, n. 347, visto il D. Lgs 8.7.1999, n. 270, nomi-

nando Commissario Straordinario il Prof. Avv. Francesco Fim-

manò (di seguito anche definito “Commissario Straordinario”) e, 

con decreto del 24/03/2005, nominando il Comitato di Sorve-

glianza, oggi composto dai Sig.ri Avv. Carlo Modica De Mohac 

(Presidente), Dott. Mario Tommasino (Esperto), Dott. Antonio 

Pelo (Esperto) e dai creditori SGE SYSCOM S.p.A. e 

SIROPLASTIN S.r.l. (di seguito anche definito il “Comitato di 

Sorveglianza”). 

Il Tribunale ordinario di Monza - Sezione Fallimentare, con sen-

tenza n 2 del 02/02/2005, ha dichiarato lo stato di insolvenza della 

Formenti Seleco S.p.a.. 

L’art. 78 del D. Lgs. 8.7.1999, n. 270 prevede, tra l’altro, che “il 

Ministero dell'industria [ora Ministero delle Imprese e del Made 

in Italy], su parere del commissario straordinario, sentito il comi-

tato di sorveglianza, può autorizzare l'imprenditore dichiarato in-

solvente o un terzo a proporre al tribunale un concordato, osservate 

le disposizioni dell'articolo 152 della legge fallimentare, se si 

tratta di società. L'autorizzazione è concessa tenuto conto della 

convenienza del concordato e della sua compatibilità con il fine 

conservativo della procedura. Si applicano le disposizioni dell'ar-

ticolo 214, secondo, terzo, quarto e quinto comma della legge fal-

limentare, sostituito al commissario liquidatore il commissario 

straordinario. I termini per proporre l'appello e il ricorso per cas-

sazione previsti dal quarto comma dello stesso articolo 214 decor-

rono dalla comunicazione della sentenza soggetta ad impugna-

zione”.  

Considerato che l’art. 390 del D. Lgs. 12.1.2019 n. 14, al primo 

comma, recita: “i ricorsi per dichiarazione di fallimento e le pro-

poste di concordato fallimentare, i ricorsi per l'omologazione degli 
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accordi di ristrutturazione, per l'apertura del concordato preven-

tivo, per l 'accertamento dello stato di insolvenza delle imprese 

soggette a liquidazione coatta amministrativa e le domande di ac-

cesso alle procedure di composizione della crisi da sovraindebita-

mento depositati prima dell'entrata in vigore del presente decreto 

[ossia prima del 15.07.2022] sono definiti secondo le disposizioni 

del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 [c.d. Legge Fallimentare], 

nonché della legge 27 gennaio 2012, n. 3”, ai fini della presente 

Proposta si è ritenuto applicabile il CCII in luogo della Legge Fal-

limentare e conseguentemente si è fatto riferimento all’art. 314 

CCII, secondo, terzo e quarto comma, in luogo dell’art. 214 della 

Legge Fallimentare, secondo, terzo, quarto e quinto comma. I 

commi richiamati dell’art. 314 CCII prevedono che: “la proposta 

di concordato è depositata nella cancelleria del tribunale compe-

tente ai sensi dell'articolo 27 con il parere del commissario liqui-

datore [commissario straordinario] e del comitato di sorveglianza, 

comunicata dal commissario a tutti i creditori ammessi al passivo 

con le modalità di cui all'articolo 308, comma 4, pubblicata me-

diante inserzione nella Gazzetta Ufficiale e deposito presso l'uffi-

cio del registro delle imprese. I creditori e gli altri interessati pos-

sono presentare nella cancelleria le loro opposizioni nel termine 

perentorio di trenta giorni, decorrente dalla comunicazione fatta 

dal commissario per i creditori e dall'esecuzione delle formalità 

pubblicitarie di cui al comma 2 per ogni altro interessato. Il tribu-

nale, sentito il parere dell'autorità che vigila sulla liquidazione, 

decide sulle opposizioni e sulla proposta di concordato con sen-

tenza in camera di consiglio. Si applicano, in quanto compatibili, 

le disposizioni degli articoli 245, 246 e 247”. 

Pertanto, dal combinato disposto delle norme sopra indicate, l’art. 

78 del D. Lgs. 8.7.1999, n. 270, applicabile alla presente Proposta, 

deve ritenersi come di seguito formulato: “il Ministero dell'indu-

stria [ora Ministero delle Imprese e del Made in Italy], su parere 

del commissario straordinario, sentito il comitato di sorveglianza, 

può autorizzare l'imprenditore dichiarato insolvente o un terzo a 
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proporre al tribunale un concordato, osservate le disposizioni 

dell'articolo 152 della legge fallimentare [ora, dell’art. 265 CCII], 

se si tratta di società. L'autorizzazione è concessa tenuto conto 

della convenienza del concordato e della sua compatibilità con il 

fine conservativo della procedura. Si applicano le disposizioni 

dell'articolo 214, secondo, terzo, quarto e quinto comma della 

legge fallimentare [ora, dell’art. 314 CCII, secondo, terzo e quarto 

comma], sostituito al commissario liquidatore il commissario 

straordinario. I termini per proporre l'appello e il ricorso per cas-

sazione previsti dal quarto comma dello stesso articolo 214 [ora, 

dal terzo comma dell’art. 314 CCII] decorrono dalla comunica-

zione della sentenza soggetta ad impugnazione”.  

Con comunicazione del 28.1.2025 trasmessa a mezzo posta elet-

tronica certificata al Commissario Straordinario, il Proponente ha 

inoltrato formale richiesta di autorizzazione al deposito presso il 

Tribunale di Monza della Proposta di concordato con assuntore ai 

sensi dell'art. 78 D. Lgs. 270/99 e dell’art. 314 D. Lgs. 12.1.2019 

n. 14 relativamente alla Procedura di Amministrazione Straordina-

ria della Formenti Seleco S.p.A., successivamente integrata e mi-

gliorata in data 18.9.2025, richiedendo che venisse dato avvio 

all’iter di legge propedeutico al suo deposito. 

In data 7.10.2025 il Commissario Straordinario ha emesso il pro-

prio parere alla presente Proposta ai sensi dell’art. 78 del D. Lgs. 

8.7.1999, n. 270 e dell’art. 314 CCII (cfr. doc. 1) a cui è seguito 

in data 29.10.2025 il parere favorevole in merito alla Proposta ri-

lasciato all’unanimità da parte del Comitato di Sorveglianza ai 

sensi dell’art. 78 del D. Lgs. 8.7.1999, n. 270 e dell’art. 314 CCII 

(cfr. doc. 2).  

Con nota del 18.12.2025, comunicata in pari data a mezzo p.e.c. 

alla Proponente, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy - 

Direzione generale per la politica industriale, la riconversione e la 

crisi industriale, l’innovazione, le PMI e il Made in Italy, Divi-

sione VII - Amministrazione straordinaria delle grandi imprese in 

stato di insolvenza, nella sua qualità di Autorità di Vigilanza della 

 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-2-2026 Foglio delle inserzioni - n. 20

 

 
 

Formenti Seleco S.p.A. in Amministrazione Straordinaria, ha au-

torizzato il Proponente al deposito della presente Proposta presso 

il Tribunale di Monza (cfr. doc. 3). 

Nel prosieguo, quindi, al fine di consentire a Codesto Ill.mo Tri-

bunale un compiuto inquadramento della Proposta ed una comples-

siva ed esaustiva valutazione della stessa nell’ottica del provvedi-

mento di omologa, verranno esposti nel dettaglio il passivo e l’at-

tivo della Procedura, nonché le condizioni e l’effettivo contenuto 

della Proposta di concordato con assuntore ai sensi dell'art. 78 D. 

Lgs. 270/99 e dell’art. 314 CCII, così come trasmessa dal Propo-

nente al Commissario Straordinario in data 18.9.2025 e successi-

vamente precisata in data 26.11.2025 e 2.12.2025 (cfr. doc. 4, doc. 

5 e doc. 6). 

Tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente Proposta e di 

seguito esposti - salvo errori od omissioni - sono stati forniti al 

Proponente da parte della Procedura e si riferiscono alla data del 

30/06/2025 (anche definita “Data di Riferimento”), qualora non 

diversamente specificato. 

Da ultimo, per “Data di Deposito della Proposta” si intende la data 

in cui è stata avanzata la richiesta al Commissario Straordinario di 

dare cortesemente avvio all’iter di legge volto ad ottenere l’auto-

rizzazione di C Holding a depositare presso il Tribunale compe-

tente una proposta di concordato con assuntore ex art. 78 D. Lgs. 

270/99 ed art. 314 CCII. 

2. IL PROPONENTE 

A beneficio dei creditori, prima ancora di entrare nel merito della 

Proposta, si ritiene opportuno soffermarsi brevemente nella pre-

sentazione del Proponente e della sua attività di impresa. 

C Holding S.r.l. (cfr. visura camerale allegata sub doc. 7) è una 

società d’investimenti privata e indipendente, appartenente al 

Gruppo di imprese facente capo a Finross S.p.A. - da cui è diretta 

e coordinata - specializzata nell’acquisizione e gestione dei c.d. 

distressed assets, anche in veste di assuntore di concordati ex artt. 

240 e 314 CCII. Il management team di C Holding ha maturato una 
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comprovata esperienza ultradecennale nel settore e vanta specifi-

che competenze nell’ambito della ristrutturazione dei debiti, nella 

c.d. gestione dell’insolvenza e nell’acquisto di asset da procedure 

concorsuali ex art. 215 CCII.  

C Holding è una società solida, adeguatamente patrimonializzata e 

con risultati in utile: il bilancio chiuso al 31.12.2023 mostra, in-

fatti, un patrimonio netto di oltre 32,4 milioni di euro (euro 29,2 

milioni al 31.12.2022) ed un utile di 8,2 milioni di euro (euro 7,7 

milioni al 31.12.2022). 

Nel recente passato, Finross, C Holding e le sue controllate si sono 

rese assuntori di numerosi concordati fallimentari omologati, tra 

cui si citano quelli relativi alle procedure Mediafiction S.p.A. e 

Volare S.p.A. avanti al Tribunale di Roma, Fin.Part. S.p.A., Fin-

part International S.A., City Music Street S.p.A., C Finance S.A., 

Exeufis S.p.A., Banca MB S.p.A., Obiettivo Logistica S.p.A., In-

termedia S.r.l. in liq., Napoleone 23 S.r.l. in liquidazione e Lloyd 

Nazionale Italiano S.pA. in l.c.a. avanti il Tribunale di Milano, 

Theorema S.r.l. avanti al Tribunale di Ravenna, Tecnomarket 

S.p.A., Busi Group S.p.A., F.I.V. S.p.A., Asfalti Sintex S.p.A., 

S.Z. Ingranaggi S.p.A., Busi Impianti S.p.A. e CESI Cooperativa 

Edil Strade Imolesi Soc.Coop. avanti il Tribunale di Bologna, Coo-

perativa di Costruzioni Modena in LCA avanti il Tribunale di Mo-

dena, Maniglia Costruzioni S.p.A. avanti al Tribunale di Palermo, 

Elettrica Riese S.r.l., Olmark S.p.A. e Burani Private Holding 

S.p.A. in liq. avanti al Tribunale di Reggio Emilia, M.D.S. S.r.l. 

avanti al Tribunale di Gorizia, Tronchetto Park 1 S.r.l. e Aeroter-

minal Venezia S.p.A. in liquidazione avanti al Tribunale di Vene-

zia, Bettoni & C. S.p.A. avanti al Tribunale di Bergamo, Fonderia 

San Martino avanti al Tribunale di Lecco, Michelangelo S.r.l. 

avanti al Tribunale di Prato, Iniziative Varesine S.r.l. avanti il Tri-

bunale di Busto Arsizio, Luxury Yachts Corporation s.r.l. avanti il 

Tribunale di Rimini e Perini Navi S.p.A. avanti il Tribunale di 

Lucca. Di questi, C Holding si è resa diretta assuntore dei concor-

dati omologati di Banca MB S.p.A., Exeufis S.p.A., Tecnomarket 
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S.p.A., Busi Group S.p.A., F.I.V. S.p.A., Busi Impianti S.p.A., 

CESI Cooperativa Edil Strade Imolesi Soc.Coop. in l.c.a., Elettrica 

Riese S.r.l., Olmark S.p.A., Napoleone 23 S.r.l. in liquidazione, 

Lloyd Nazionale Italiano S.p.A. in l.c.a., Forum Mondadori S.r.l. 

in liquidazione, Iniziative Varesine S.r.l., Luxury Yachts Corpo-

ration S.r.l., Perini Navi S.p.A., Volare S.p.A. e Cooperativa di 

Costruzioni Modena in LCA; 

Prima di entrare nel merito della Proposta, si ritiene opportuno 

premettere che sia Finross S.p.A. sia C Holding S.r.l., così come i 

soci e le società partecipate di queste, sono terzi rispetto a For-

menti Seleco S.p.A., con cui non hanno, né hanno mai avuto, alcun 

rapporto. 

3. IL PASSIVO DELLA PROCEDURA 

In base alle informazioni raccolte ed analizzate dal Proponente, il 

passivo della Procedura alla Data di Riferimento risulta così com-

posto:  

3.1 Spese di procedura, stimate in complessivi euro 

1.420.000,00 

Sulla base delle informazioni raccolte e rielaborate dal Propo-

nente, le spese di procedura maturate e non pagate alla Data di 

Riferimento ammontano a complessivi euro 1.420.000,00 (euro un-

milionequattrocentoventimila/00), inclusive di accessori, ritenute 

ed IVA di legge, ove dovuti, così come meglio dettagliato nella 

Tabella 1 seguente: 

Tabella 1 

Rif. § 3.1 - Stima 

delle spese di pro-

cedura 

Stima costo 

Accessori, 

ritenute ed 

IVA di 

legge 

Totale 

(euro) (euro) (euro) 

Saldo dei compensi 

al Commissario 

Straordinario ed al 

551.702,40 148.297,60 700.000,00 
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Comitato di Sorve-

glianza 

Spese legali e con-

sulenti per l’atti-

vità professionale 

svolta sino alla 

chiusura della Pro-

cedura 

376.939,53 173.060,47 550.000,00 

Spese amministra-

tive e di gestione 

sino alla chiusura 

della Procedura 

91.833,30 18.166,70 110.000,00 

Stima dell'imposta 

di registro sul de-

creto di omologa-

zione del concor-

dato 

60.000,00 n.a. 60.000,00 

TOTALI 
1.080.475,2

2 
339.524,78 

1.420.000,0

0 

 

Tale stima ricomprende: 

i) i compensi dovuti agli Organi della Procedura (Commissario 

Straordinario e Comitato di Sorveglianza), sino alla chiusura della 

Procedura, stimati in complessivi euro 700.000,00 inclusivi di ac-

cessori, ritenute ed IVA di legge, ove dovuti; 

ii) i compensi dovuti in favore dei legali e consulenti della Pro-

cedura per l’attività professionale svolta sino alla chiusura della 

Procedura in relazione ai giudizi autorizzati, avviati e/o riassunti, 

stimati in complessivi euro 550.000,00 inclusivi di accessori, rite-

nute ed IVA di legge, ove dovuti; 

iii) tutte le spese amministrative, le imposte e i tributi, nonché 

ogni altro onere prededucibile a carico della Procedura sino alla 

chiusura della stessa, nonché le imposte connesse al trasferimento 
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dei beni , stimate in complessivi euro 110.000,00, inclusivi di ac-

cessori, ritenute ed IVA di legge, ove dovuti; e 

iv) l’imposta di registro dovuta sul decreto di omologazione del

concordato, stimata in euro 60.000,00.

Si precisa che la stima delle spese di procedura, pari ad euro

1.420.000,00 (euro unmilionequattrocentoventimila/00), che si ri-

tiene sufficiente alla copertura delle stesse, è funzionale al calcolo

del fabbisogno concordatario e quindi dell’importo della garanzia

fideiussoria di cui al successivo § 7.1, ma non limita gli impegni

del Proponente, il quale dichiara sin d’ora di farsi carico integral-

mente delle suddette spese, fatto salvo quanto previsto al succes-

sivo § 6 II.

3.2 Oneri in prededuzione, stimati in complessivi euro

1.540.000,00.

Sulla base delle informazioni raccolte e rielaborate dal Propo-

nente, gravano altresì sulla Procedura gli oneri in prededuzione

meglio dettagliati nella Tabella 2 seguente, che alla Data di Rife-

rimento si stimano in complessivi euro 1.540.000,00 (euro unmi-

lionecinquecentoquarantamila/00) - inclusivi di accessori, ritenute

ed IVA di legge, ove dovuti.

Tabella 2 

Rif. § 3.2 - Stima oneri in 

prededuzione 

Stima costo 

(euro) 

Importo delle condanne alle spese rico-

nosciute in sentenza (*) 
740.000,00 

Stima oneri in prededuzione per IMU 

Concorezzo - vedi Tabella 2 bis 
800.000,00 

TOTALI 1.540.000,00 

(*) = l'importo include le somme riconosciute dalle sentenze 

1099/2019 e 1449/2019 emesse dalla Corte d'Appello di Milano 

in favore delle banche (non già ammesse al passivo), nonché le 

altre condanne intervenute e non ancora pagate. 
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Tabella 2 bis 
   

Rif § 3.2 - Stima oneri in pre-

deduzione per IMU Conco-

rezzo 

annualità 

Stima costo (*) 

(euro) 

provv. n. 371 del 12/12/24 2019    98.956,80  

provv. n. 58 del 24/6/2025 
2020 

  

108.570,30  

provv. n. 59 del 24/6/2025 
2021 

  

108.570,30  

provv. n. 60 del 24/6/2025 
2022 

  

108.570,30  

provv. n. 61 del 24/6/2025 
2023 

  

108.570,30  

provv. n. 62 del 24/6/2025 
2024 

  

108.570,30  

Stima effettuata dal Propo-

nente 
2025 

  

78.381,00  

Stima effettuata dal Propo-

nente 
2026 

  

78.381,00  

TOTALI 
  

  

798.570,30  
 

 arrotondato  
  

800.000,00  

(*)= include imposta, sanzioni ed interessi 

 

Si precisa che la stima degli oneri in prededuzione, pari ad euro 

1.540.000,00 (euro unmilionecinquecentoquarantamila/00), che 

peraltro si ritiene ampiamente sufficiente alla copertura degli 

stessi, è funzionale al calcolo del fabbisogno concordatario e 

quindi dell’importo della garanzia fideiussoria di cui al successivo 

§ 7.1, ma non limita gli impegni del Proponente, il quale dichiara 

sin d’ora di farsi carico integralmente dei suddetti oneri, fatto 

salvo quanto previsto al successivo § 6 II. 
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3.3 Creditori prededucibili residui per euro 1.907.323,75 

Come meglio riepilogato nella Tabella 3, riportata in calce al pre-

sente § 3, alla Data di Riferimento residuano creditori prededuci-

bili ammessi in via definitiva al passivo della Procedura ancora da 

soddisfare per complessivi euro 1.907.323,75 (euro unmilioneno-

vecentosettemilatrecentoventitre/75), oltre interessi. 

3.4 Creditori privilegiati generali e speciali residui per euro 

1.250.798,58 

A valle dei due riparti parziali resi esecutivi dalla Procedura, alla 

Data di Riferimento residuano creditori assistiti da privilegio ge-

nerale ammessi in via definitiva al passivo della Procedura ancora 

da soddisfare per complessivi euro 1.250.798,58 (euro unmilione-

duecentocinquantamilasettecentonovantotto/58), oltre interessi. 

Detto importo include altresì le somme anticipate in favore dei la-

voratori dipendenti da parte degli enti competenti in relazione alle 

quali, alla Data di Riferimento, non risulta pervenuta alla Proce-

dura alcuna richiesta di surroga. 

3.5 Creditori ipotecari per euro 2.157.542,63 

A valle dei due riparti parziali resi esecutivi dalla Procedura, alla 

Data di Riferimento residuano creditori assistiti da privilegio ipo-

tecario ammessi in via definitiva al passivo della Procedura ancora 

da soddisfare per complessivi euro 2.157.542,63 (euro duemilioni-

centocinquantasettemilacinquecentoquarantadue/63), oltre inte-

ressi, come meglio precisato nella Tabella 3 che segue. 

3.6 Creditori chirografari, inclusa la porzione definitivamente 

degradata dei creditori  privilegiati speciali e pignoratizi, per 

complessivi euro 31.206.366,90, di cui: 

(a) Creditori chirografari definitivamente ammessi per euro 

24.465.782,84 

Come meglio riepilogato nella Tabella 3 seguente, alla Data di Ri-

ferimento risultano definitivamente accertati crediti chirografari 

per complessivi euro 24.465.782,84 (euro ventiquattromilioniquat-

trocentosessantacinquemilasettecentoottantadue/84), già inclusivi 
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delle porzioni da degradare a chirografo dei crediti di titolarità dei 

creditori privilegiati speciali e pignoratizi,  

(b) Creditori chirografari ammessi al passivo con riserva a se-

guito di domanda c.d.  prenotativa di credito ex art 70 l.f. (ora 

art. 171 CCII), per complessivi euro 6.740.584,06 

In base alle informazioni raccolte dal Proponente, alla Data di Ri-

ferimento figurano tra i creditori chirografari due istituti di credito 

ammessi al passivo con riserva a seguito di domande di insinua-

zione c.d. prenotative di credito ex art. 70 l.f. avanzate alla Proce-

dura in pendenza di giudizi per revocatoria. In particolare, come 

evidenziato nella Tabella 3 seguente, si tratta dell’insinuazione 

avanzata da Unicredit Banca di Roma S.p.A. per nominali euro 

3.287.228,78 e di quella avanzata da parte di Banca di Credito 

Cooperativo di Milano soc. coop. -già denominata Carugate e In-

zago soc. coop. - per nominali euro 3.453.355,28. Considerato che 

alla Data di Riferimento dette azioni revocatorie sono ancora pen-

denti e che, pertanto, si rende necessario accantonare integral-

mente le somme versate dagli istituti di credito con riserva di ri-

petizione ad esito dei giudizi, gli importi dei crediti ammessi al 

passivo con riserva a valere sulle istanze c.d. prenotative ex art. 

70 l.f. avanzate dagli istituti di credito convenuti in revocatoria, 

per complessivi euro 7.550.000,00 (euro settemilionicinquecento-

cinquantamila/00), non sono stati considerati nel saldo totale dei 

creditori chirografari, poiché quanto eventualmente spettante ex 

art. 70 l.f. (ora art. 171 CCII) ai summenzionati istituti è implici-

tamente ricompreso nel maggior accantonamento (che è, appunto, 

integrale) delle somme da essi versate con riserva di ripetizione 

nell’ambito dei giudizi e ne è, di fatto, parte. Ciò doverosamente 

premesso, non significa che gli istituti di credito revocati non 

siano ricompresi tra i destinatari della presente Proposta, ma al 

contrario, come meglio precisato al § 6 I g) che segue, è espressa-

mente previsto l’impegno del Proponente a restituire agli istituti 

di credito convenuti in revocatoria con giudizi pendenti alla Data 

di Riferimento, in caso di definitiva soccombenza degli stessi, la 
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medesima percentuale offerta ai creditori chirografari della Proce-

dura. 

3.7 Residui pagamenti ai creditori ancora da effettuare nell’am-

bito dei due precedenti riparti resi esecutivi dalla Procedura, per 

complessivi euro 176.996,49 

Da ultimo, si segnala che alla Data di Riferimento risultano ancora 

da effettuare pagamenti in favore dei creditori a valere sui due 

precedenti riparti parziali per complessivi euro 176.996,49. Si ri-

corda che la Procedura ha reso esecutivi due riparti parziali, me-

diante i quali sono stati soddisfatti integralmente i creditori pre-

deducibili e i privilegiati generali accertati alla data dei medesimi 

riparti, fatti salvi gli accantonamenti, nonché i creditori privile-

giati speciali (in ragione della capienza del ricavato netto rinve-

niente dall’alienazione dei beni oggetto di prelazione in loro fa-

vore). Nell’ambito di tali riparti, non è stato possibile effettuare 

taluni pagamenti - causa mancata ricezione di documentazione ne-

cessaria e propedeutica al pagamento ovvero alla verifica del rela-

tivo credito (ad es. in caso di surroga), o, ancora, causa mancato 

scioglimento delle riserve e/o delle condizioni poste in sede di ac-

certamento dei relativi crediti o per cause ancora diverse. Ai fini 

della presente Proposta, pertanto, si è provveduto ad accantonare 

il complessivo importo di euro 176.996,49 a tale titolo (cfr. suc-

cessivo par 6.I h). 

*** 

Tabella 3 

Stato Passivo per cate-

goria 

Importi resi-

dui (i) 

Stima in-

teressi 

effettuata 

dal Pro-

ponente 

Importi resi-

dui, inclusi 

interessi 

  (A) (B) 
(C)=(A)+(B

) 
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Rif 

§ 

Categoria cre-

ditori 
(euro) (euro) (euro) 

3.3 
Creditori pre-

deducibili 

1.907.323,7

5 

120.000,0

0 

2.027.323,7

5 

3.4 
Creditori privi-

legiati generali 

1.250.798,5

8 
50.000,00 

1.300.798,5

8 

3.5 
Creditori ipote-

cari, di cui: 

2.157.542,6

3 

690.000,0

0 

2.847.542,6

3 

 

San Paolo 

Banco di Na-

poli 

172.907,61 50.000,00 222.907,61 

 

Mediocredito 

del Friuli Vene-

zia Giulia 

1.984.635,0

2 

640.000,0

0 

2.624.635,0

2 

3.6 

Creditori chiro-

grafari ab ori-

gine e degra-

dati, di cui: 

31.206.366,

90 
0,00 

31.206.366,

90 

 
(a) ammessi in 

via definitiva 

24.465.782,

84 
0,00 

24.465.782,

84 

 

(b) ammessi 

con riserva in 

via provvisoria 

ex art. 70 l.f. 

(ii) 

6.740.584,0

6 
0,00 

6.740.584,0

6 

 Totale 
36.522.031,

86 

860.000,0

0 

37.382.031,

86 

Note

: 
    

(i)= importi considerati già al netto dei due riparti resi esecu-

tivi dalla Procedura, nonché della definizione agevolata dei 

ruoli, delle esclusioni, rinunzie e transazioni intervenute 
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(ii)= l'importo di euro 6.740.584,06 si riferisce: quanto ad euro 

3.287.228,78 alla domanda c.d. prenotativa ex art. 70 l.f. avan-

zata da parte di Unicredit Banca di Roma S.p.A. e quanto ad 

euro 3.453.355,28 a quella avanzata a pari titolo da parte di 

Banca di Credito Cooperativo di Milano soc. coop. -già deno-

minata Carugate e Inzago soc. coop. 

 

4. L’ATTIVO DELLA PROCEDURA OGGETTO DI 

TRASFERIMENTO AL PROPONENTE 

Fatto salvo quanto previsto al successivo § 7.3, la definitività del 

decreto di omologa della Proposta di concordato ai sensi degli artt. 

245 e 246 CCII (di seguito “Omologazione Definitiva”) compor-

terà il trasferimento, automatico e secondo le modalità di seguito 

dettagliate, al Proponente (di seguito anche “Assuntore”) di tutti i 

beni, i crediti, maturati e maturandi, i diritti, le pretese e le azioni 

relative a diritti contestati e/o litigiosi che costituiscono l’attivo 

della Procedura, ancorché non indicati nel presente Ricorso, non-

ché di tutte le azioni di pertinenza della massa autorizzate alla data 

della presente Proposta ed, eventualmente, nelle more della proce-

dura di omologazione del concordato, e quindi, più in generale, di 

tutti gli attivi che attualmente risultano nella titolarità della For-

menti Seleco, oltre che di quelli che dovessero sopravvenire e che 

qui di seguito si riportano: 

(a) liquidità della Procedura 

Alla Data di Riferimento, sulla base delle informazioni raccolte 

dal Proponente, la Procedura dispone di liquidità per euro 

12.210.259,40 (euro dodicimilioniduecentodiecimiladuecentocin-

quantanove/40), oltre agli interessi attivi maturati e maturandi. 

Va tuttavia evidenziato che parte di questa somma risulta indispo-

nibile per i seguenti motivi: (i) quanto ad euro 7.550.000,00, in-

clusi interessi stimati dal Proponente in complessivi euro 

347.953,72, è stata incassata in via provvisoria e con riserva di 

ripetizione ad esito dei giudizi di revocatoria con Unicredit S.p.a. 

e da Banca di Credito Cooperativo di Milano soc. coop. -già 
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denominata Carugate e Inzago soc. coop. tuttora pendenti e (ii) 

quanto ad euro 176.996,49 si riferisce a pagamenti ancora da ef-

fettuare in favore dei creditori nell’ambito dei precedenti due piani 

di riparto resi esecutivi dalla Procedura (cfr. par. 3.7). 

Pertanto, tenuto conto di quanto sopra esposto, il saldo liquido ef-

fettivamente disponibile della Procedura ammonta, alla Data di Ri-

ferimento, ad euro 4.483.262,91. 

Va sin d’ora precisato che la liquidità non verrà consegnata all’As-

suntore, ma bensì sarà utilizzata dalla Procedura per l’esecuzione 

dei pagamenti concordatari, come meglio precisato al successivo § 

7.2; verrà invece trasferito all’Assuntore l’eventuale saldo attivo 

che dovesse risultare eccedente rispetto a quanto occorrente per 

eseguire i pagamenti concordatari nei termini e condizioni stabiliti 

dalla presente Proposta. 

(b) beni immobili ipotecati 

Alla Data di Riferimento, la Procedura risulta proprietaria di un 

compendio immobiliare gravato da ipoteca sito in Concorezzo 

(MB), Via F. Ozanam 32, consistente in n. 3 capannoni oltre alla 

mensa, piazzali di carico e aree scoperte, il tutto, come meglio 

descritto nella tabella seguente: 

  

  dati catastali  

COMUNE 
INDIRI

ZZO 
Fg. 

map

p. 

su

b. 

ca-

teg

. 

ipoteca 

Concorezzo 

(MB) 

Via F. 

Ozanam 

n.32 

33 24 
70

3 

D/

8 

San Paolo 

Banco di Na-

poli (primo 

grado) 

Mediocredito 

del Friuli Ve-

nezia Giulia 
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(secondo 

grado) 

Concorezzo 

(MB) 

Via F. 

Ozanam 

n.32 

33 24 
70

4 

D/

8 

San Paolo 

Banco di Na-

poli (primo 

grado) 

Mediocredito 

del Friuli Ve-

nezia Giulia 

(secondo 

grado) 

Concorezzo 

(MB) 

Via F. 

Ozanam 

n.32 

33 24 
70

5 

D/

8 

San Paolo 

Banco di Na-

poli (primo 

grado) 

Mediocredito 

del Friuli Ve-

nezia Giulia 

(secondo 

grado) 

Concorezzo 

(MB) 

Via F. 

Ozanam 

n.32 

33 24 
70

6 

F/

1 

San Paolo 

Banco di Na-

poli (primo 

grado) 

Mediocredito 

del Friuli Ve-

nezia Giulia 

(secondo 

grado) 

Concorezzo 

(MB) 

Via F. 

Ozanam 

n.32 

33 24 
70

7 

F/

1 

San Paolo 

Banco di Na-

poli (primo 

grado) 
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Mediocredito 

del Friuli Ve-

nezia Giulia 

(secondo 

grado) 

Concorezzo 

(MB) 

Via F. 

Ozanam 

n.32 

33 24 
70

8 

F/

1 

San Paolo 

Banco di Na-

poli (primo 

grado) 

Mediocredito 

del Friuli Ve-

nezia Giulia 

(secondo 

grado) 

Concorezzo 

(MB) 

Via F. 

Ozanam 

n.32 

33 24 
70

9 

F/

1 

San Paolo 

Banco di Na-

poli (primo 

grado) 

Mediocredito 

del Friuli Ve-

nezia Giulia 

(secondo 

grado) 

Concorezzo 

(MB) 

Via F. 

Ozanam 

n.32 

33 24 
71

0 

F/

1 

San Paolo 

Banco di Na-

poli (primo 

grado) 

Mediocredito 

del Friuli Ve-

nezia Giulia 

(secondo 

grado) 

 



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-2-2026 Foglio delle inserzioni - n. 20

 

 
 

Concorezzo 

(MB) 

Via F. 

Ozanam 

n.32 

33 24 
71

1 

F/

1 

San Paolo 

Banco di Na-

poli (primo 

grado) 

Mediocredito 

del Friuli Ve-

nezia Giulia 

(secondo 

grado) 

Concorezzo 

(MB) 

Via F. 

Ozanam 

n.32 

33 24 
71

2 

F/

1 

San Paolo 

Banco di Na-

poli (primo 

grado) 

Mediocredito 

del Friuli Ve-

nezia Giulia 

(secondo 

grado) 

 

Si precisa che detto compendio immobiliare è stato oggetto di sva-

riati esperimenti d’asta e tentativi di vendita mediante pubblica-

zione su quotidiani a tiratura nazionale indetti dalla Procedura 

(l’ultimo è di febbraio 2022), tutti andati deserti; 

(c) azioni giudiziali, revocatorie e risarcitorie di cui la Proce-

dura è parte attrice, meglio dettagliate nel seguito: 

 

Controparti  Foro Oggetto 

Contenzioso vs Vestel, 

Beko e Profilo 

Corte d’Ap-

pello di Mi-

lano 

concorrenza 

sleale per viola-

zione dazi anti-

dumping delle 

imprese concor-

renti turche 
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Revocatoria vs Banca di 

Credito Cooperativo di Mi-

lano Soc. Coop. -già deno-

minata Carugate e Inzago 

Soc. Coop. 

Suprema Corte 

di Cassazione 

revocatoria fal-

limentare 

Revocatoria vs Unicredit 

S.p.a. 

Suprema corte 

di Cassazione 

revocatoria fal-

limentare 

 

(d) tutti i crediti fiscali maturati e maturandi, prevalentemente 

rappresentati da (i) eccedenze di IVA a credito e da (ii) ritenute su 

interessi attivi sulla liquidità, che alla Data di Riferimento ven-

gono quantificati, sulla base delle informazioni raccolte dal Pro-

ponente, in almeno euro 768.559,00, come desumibile dai dichia-

rativi IVA regolarmente presentati dalla Procedura; 

(e) gli altri crediti, diritti e beni, ancorché non espressamente 

elencati nella presente Proposta e rappresentati da tutti i crediti, 

presenti e futuri, maturati e maturandi, i diritti, pretese e azioni, 

anche se contestati e/o litigiosi e di qualsiasi natura, nessuno 

escluso, e da qualsiasi altro bene, attivo o diritto suscettibile di 

valutazione economica che fosse ricompreso nell'attivo della Pro-

cedura alla data dell’Omologazione Definitiva o che a qualsiasi 

titolo dovesse sopravvenire successivamente, anche a seguito di 

atti della Procedura o di azioni promosse dal Commissario Straor-

dinario che formano oggetto di cessione all'Assuntore con l’Omo-

logazione Definitiva della Proposta. 

Alla data dell’Omologazione Definitiva, quindi, l’Assuntore assu-

merà, da un lato, l’obbligazione di pagamento in favore della Pro-

cedura di cui al successivo § 6, e, dall’altro, subentrerà, in virtù 

dell’omologazione del concordato, in tutti i diritti ed in tutte le 

azioni di titolarità della Procedura, incluse quelle che fossero au-

torizzate sino alla Omologazione Definitiva della Proposta. 

5. RUOLO E RESPONSABILITÀ DI C HOLDING S.R.L. 
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C Holding propone ai creditori concorsuali della Procedura di ri-

cevere in pagamento, per effetto dell’Omologazione Definitiva 

della Proposta di concordato, la somma predeterminata ed espres-

samente individuata nella stessa, ai termini ed alle condizioni infra 

previste. 

La Proposta prevede, quale sua parte integrante e sostanziale, ai 

sensi e per gli effetti di cui all’ultimo comma dell’art. 240 CCII, 

la limitazione della responsabilità del Proponente ai soli debiti in-

dicati nella Proposta e per gli importi in essa contenuti, come me-

glio precisato al § 3, esclusa ogni ulteriore somma a titolo di inte-

ressi o a qualsiasi altro titolo, fermo restando e a condizione che i 

debiti stessi siano ammessi al passivo della Procedura e risultino 

quindi dallo stato passivo; ai sensi della norma ora richiamata, il 

Proponente limita pertanto “gli impegni assunti con il concordato 

ai soli creditori ammessi al passivo, anche provvisoriamente, e a 

quelli che hanno proposto opposizione allo stato passivo o do-

manda di ammissione tardiva al tempo della proposta”. 

Pertanto, l’Apporto di cui al § 6 I è da intendersi espresso nella 

sua misura massima, omnicomprensiva e non suscettibile di alcuna 

variazione in aumento. 

A ciò si aggiunga che, per effetto dell’Omologazione Definitiva 

del concordato, l’Assuntore non sarà tenuto, a qualsivoglia titolo, 

a corrispondere alcun pagamento in eccesso rispetto agli importi 

stabiliti nel successivo § 6, né ad estendere le condizioni di soddi-

sfazione previste nel presente ricorso a creditori diversi da quelli 

espressamente indicati al precedente § 3.  

Tale limitazione deve intendersi estesa anche a qualsivoglia do-

manda formulata nei confronti della Procedura in sedi diverse dal 

Tribunale Fallimentare competente e che non abbia seguito il rito 

ex lege previsto per l'accertamento del credito nell'ambito del pas-

sivo della Procedura. A mero titolo esemplificativo ma non esau-

stivo delle possibili ipotesi, va precisato che sulla base della limi-

tazione di cui sopra devono ritenersi irrilevanti per l’Assuntore le 

notifiche di cartelle esattoriali, così come le richieste di 
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risarcimento danni formulate in via diretta o riconvenzionale, nei 

confronti della Procedura dinanzi a tribunali diversi da quello fal-

limentare e senza aver seguito il procedimento previsto ex lege per 

l'accertamento del credito nell'ambito del passivo della stessa. 

Come già anticipato al § 3, viene da ultimo precisato che l’Assun-

tore si farà espressamente carico anche di quanto eventualmente 

spettante ex art. 70 l.f. (ora art. 171 CCII) ai soggetti convenuti 

nei giudizi di revocatoria meglio descritti al § 4 c) che dovessero 

risultare definitivamente soccombenti a seguito di sentenze pas-

sate in giudicato favorevoli alla Procedura. Come verrà meglio 

precisato al § 6 I g), l’Assuntore garantirà agli istituti di credito 

convenuti in revocatoria con giudizi pendenti alla Data di Riferi-

mento, in caso di definitiva soccombenza degli stessi, la medesima 

percentuale offerta ai creditori chirografari della Procedura. 

6. IL PIANO CONCORDATARIO 

I – La presente Proposta prevede il trasferimento all’Assuntore, 

oltre che delle azioni di pertinenza della massa, anche di tutti i 

beni, crediti, presenti e futuri, maturati e maturandi, dei diritti, 

pretese e azioni relative a diritti contestati e/o litigiosi compresi 

nell’attivo della Procedura, ancorché non espressamente elencati, 

come meglio precisato al precedente § 4.  Fatto salvo il rispetto 

dell’ordine delle prelazioni dei creditori della Procedura, la pre-

sente Proposta non prevede la formazione di specifiche classi.  

Il Proponente presta sin d’ora il proprio benestare a che, nelle more 

dell’iter di omologazione della presente Proposta, la Procedura dia 

eventualmente corso a pagamenti di spese di procedura medio tem-

pore autorizzati, restando in tali casi inteso che:  

- il Proponente dovrà esserne preventivamente informato, e  

- i pagamenti di spese di procedura effettuati dal Commissario 

Straordinario a partire dalla Data di Riferimento andranno decur-

tati euro per euro dal complessivo importo di euro 1.420.000,00 

stimato dal Proponente al § 6 I a), 

- i pagamenti di oneri prededucibili effettuati dal Commissa-

rio Straordinario a partire dalla Data di Riferimento andranno 
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decurtati euro per euro dal complessivo importo di euro 

1.540.000,00 stimato dal Proponente al § 6 I b), 

fermi restando i termini e le condizioni della Proposta. 

L’apporto massimo dovuto dall’Assuntore ad integrazione della li-

quidità depositata sul conto corrente della Procedura viene stabi-

lito nella somma onnicomprensiva di euro 5.400.000,00 arroton-

dati per eccesso (euro cinquemilioniquattrocentomila/00) (di se-

guito l’“Apporto”), che verrà garantita mediante fideiussione ban-

caria a prima richiesta emessa da istituto di credito italiano, e sarà 

versata in favore dei creditori aventi diritto nelle modalità, termini 

e condizioni stabilite nel prosieguo del presente ricorso. L’Ap-

porto garantito dell’Assuntore dovrà intendersi in ogni caso insu-

scettibile di variazione in aumento e comprensivo di qualsivoglia 

onere, diritto o spesa e pertanto l’Assuntore non assumerà alcuna 

obbligazione di pagamento ulteriore rispetto all’Apporto. 

Prima di elencare i pagamenti concordatari, si precisa, con riferi-

mento ai creditori privilegiati di Formenti Seleco titolari di garan-

zia ipotecaria sul compendio immobiliare di Concorezzo (MB), 

meglio descritto al § 4 b), che gli stessi troveranno soddisfazione 

nell’ambito della presente Proposta alle medesime condizioni ri-

servate ai creditori chirografari; in altre parole, i loro crediti per 

nominali euro 2.157.542,63, oltre interessi, verranno considerati 

degradati a chirografo ai fini della presente Proposta, per le se-

guenti ragioni di carattere sostanziale: 

(i). il compendio immobiliare di Concorezzo (MB), il cui rica-

vato di vendita al netto delle spese prededucibili è oggetto di pre-

lazione ipotecaria (secondo l’ordine di iscrizione delle formalità), 

è stato oggetto di svariati tentativi di vendita ed esperimenti d’asta 

ad evidenza pubblica sin dal 2005 (l’ultimo tentativo di vendita 

pubblicato su quotidiano a tiratura nazionale è di febbraio 2022), 

tutti andati deserti. Il prezzo base indicato nell’ultimo tentativo di 

vendita del 2022 era pari ad euro 2.800.000,00 e come da prassi è 

ragionevole ipotizzare che, in occasione della prossima asta, gli 

Organi della Procedura stabiliscano un prezzo base inferiore ad 
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euro 2.800.000,00, al fine di riscontrare l’interesse di potenziali 

terzi acquirenti, prevedendo altresì la c.d. offerta minima ex art. 

571 c.p.c., che consente a tutti gli interessati di offrire una somma 

inferiore del 25% rispetto al prezzo base d’asta. Ciò detto, è ragio-

nevole ipotizzare che il prezzo base del prossimo esperimento si 

attesti intorno ad euro 2,1 milioni (risultato che si ottiene appli-

cando la decurtazione di un quarto dall’ultimo prezzo base 

dell’asta andata deserta), con possibilità di offerta minima ex art. 

571 c.p.c. per importi non inferiori ad euro 1,5 milioni; 

(ii). il compendio immobiliare è stato oggetto di ripetuti furti di 

materiale (rame, impianti, infissi, ecc…) e di numerosi atti vanda-

lici (scassinamento di cancelli esterni ed interni), ed ha subito ri-

levanti danneggiamenti alle parti interne anche in conseguenza 

dell’incendio del 2014 che ne ha definitivamente compromesso 

l’utilizzo. A seguito di quanto accaduto, la Procedura ha dato in-

carico a società terze per la bonifica e la messa in sicurezza del 

sito; 

(iii). considerato che la Procedura non versa IMU sull’immobile 

di Concorezzo (MB) a far data dal 2005, occorre tener conto di 

detta imposta tra gli oneri direttamente imputabili al compendio 

immobiliare per un importo, calcolato dal Proponente sulla base 

delle informazioni avute dalla Procedura, pari ad almeno euro 1,5 

milioni (tenuto conto degli importi già ammessi al passivo a se-

guito della definitività dei contenziosi); 

(iv). sempre in punto di spese prededucibili imputabili al ricavato 

di vendita del compendio immobiliare ipotecato, va rilevato che la 

Procedura ha già sostenuto diverse spese ed oneri direttamente im-

putabili allo stesso (c.d. spese specifiche): basti pensare alle spese 

legali per la difesa nei conteziosi tributari sopra menzionati (in 

relazione all’IMU), alle spese sostenute per le aste (perizie - due - 

e pubblicità per ogni esperimento di vendita) e senza dimenticare 

i costi sostenuti per guardiania, bonifica e messa in sicurezza in 

conseguenza ai furti ed all’incendio del 2014. Oltre alle c.d. spese 

specifiche, verrà imputata al ricavato di vendita del compendio 
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immobiliare ipotecato, come da prassi, una porzione di spese ge-

neriche già sostenute e ancora da sostenere sino alla chiusura della 

Procedura (ad es. i compensi del Commissario Straordinario e del 

Comitato di Sorveglianza, le spese varie di funzionamento, ecc…). 

Pertanto, oltre all’IMU di cui si è già detto, si stima che vadano 

allocate al ricavato di vendita del compendio immobiliare di Con-

corezzo spese specifiche e generiche per circa euro 600 mila; 

(v). in considerazione di quanto esposto ai precedenti punti da 

(i) a (iv), è verosimile ipotizzare che quandanche l’opificio di Con-

corezzo verrà aggiudicato a terzi nell’ambito di un futuro esperi-

mento d’asta al prezzo base di euro 2,1 milioni (tenuto conto delle 

condizioni in cui versa, meglio descritte al romanino (ii)), non re-

siduerà alcun importo utile a soddisfare i creditori ipotecari (euro 

2,1 milioni – euro 1,5 milioni – euro 600 mila = zero), con conse-

guente degrado (integrale) a chirografo dei loro crediti ammessi 

allo stato passivo per nominali euro 2.157.542,63, oltre interessi. 

Ciò detto, tenuto conto (i) delle attuali consistenze dell’attivo 

della Procedura, liquido e non liquido, come rappresentate al pre-

cedente § 4, e (ii) dell’ammontare del passivo della stessa, delle 

spese di procedura e degli oneri prededucibili, così come detta-

gliati nel precedente § 3, per effetto dell’Omologazione Definitiva 

sarà possibile effettuare in favore dei creditori, nelle modalità sta-

bilite al successivo § 7, i seguenti pagamenti: 

a) pagamento integrale delle spese di procedura, entro 30 (trenta) 

giorni lavorativi decorrenti dall’ultima tra le seguenti date: (i) la 

data di Omologazione Definitiva e (ii) la data di trasmissione 

all’Assuntore da parte della Procedura dei provvedimenti con cui 

l’Autorità di Vigilanza da autorizzazione a pagare le spese di pro-

cedura, qualora successiva all’Omologazione Definitiva. Sulla 

base delle informazioni raccolte e delle stime elaborate dal Propo-

nente, dette spese ammontano a complessivi euro 1.420.000,00 

(euro unmilionequattrocentoventi mila/00) - inclusivi di accessori, 

ritenute ed IVA di legge, ove dovuti, come dettagliato al 
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precedente § 3.1 e riepilogato nella Tabella 1, fermo restando in 

ogni caso quanto di seguito previsto al § 6 II. 

b) pagamento integrale degli oneri prededucibili, entro 30 (trenta) 

giorni lavorativi decorrenti dall’ultima tra le seguenti date: (i) la 

data di Omologazione Definitiva, (ii) per quanto riguarda l’IMU e 

la TASI dovuta a valere sul compendio immobiliare di Concorezzo 

(MB) - per cui si rimanda alla Tabella 2 bis - i 30 giorni lavorativi 

decorreranno dalla data di definitività con sentenza passata in giu-

dicato dei relativi contenziosi, qualora successiva all’Omologa-

zione Definitiva e, in ogni caso, (iii) la data di trasmissione all’As-

suntore da parte della Procedura dei provvedimenti con cui l’Au-

torità di Vigilanza da autorizzazione a pagare gli oneri prededuci-

bili, qualora successiva alle precedenti date. Sulla base delle in-

formazioni raccolte e delle stime elaborate dal Proponente, detti 

oneri ammontano a complessivi euro 1.540.000,00 (euro unmilio-

necinquecentoquarantamila/00) - inclusivi di accessori, ritenute ed 

IVA di legge, ove dovuti, come dettagliato al precedente § 3.2 e 

riepilogato nella Tabella 2, fermo restando in ogni caso quanto di 

seguito previsto al § 6 II. 

c) soddisfazione dei residui creditori prededucibili definitiva-

mente accertati ed ammessi al passivo della Procedura, nella mi-

sura del 100% (cento-per-cento) del valore nominale dei loro cre-

diti ammessi in via definitiva e incondizionata allo stato passivo, 

oltre interessi se richiesti e dovuti, per un ammontare pari ad euro 

2.027.323,75 (duemilioniventisettemilatrecentoventitre/75) omni-

comprensivi, fermo restando in ogni caso quanto di seguito previ-

sto al § 6 III, entro 30 (trenta) giorni lavorativi decorrenti dalla 

data di Omologazione Definitiva; 

d) soddisfazione dei residui creditori privilegiati generali definiti-

vamente accertati ed ammessi al passivo della Procedura, nella mi-

sura del 100% (cento-per-cento) del valore nominale dei loro cre-

diti ammessi in via definitiva e incondizionata allo stato passivo, 

oltre interessi se richiesti e dovuti, per un ammontare pari ad euro 

1.300.798,58 (unmilionetrecentomilasettecentonovantotto/58) 
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omnicomprensivi, fermo restando in ogni caso quanto di seguito 

previsto al § 6 III, entro 60 (sessanta) giorni lavorativi decorrenti 

dalla data di Omologazione Definitiva. 

e) soddisfazione dei creditori chirografari definitivamente accer-

tati ed ammessi al passivo della Procedura e dei creditori privile-

giati speciali e pignoratizi limitatamente alla porzione dei loro cre-

diti degradata a chirografo, nella misura del 13% (tredici-per-

cento) del valore nominale dei relativi crediti chirografari ammessi 

allo stato passivo in via definitiva ed incondizionata, ovvero della 

porzione degradata a chirografo dei relativi crediti privilegiati spe-

ciali e pignoratizi ammessi allo stato passivo in via definitiva ed 

incondizionata, per massimi euro 3.180.551,77 (euro tremilioni-

centoottantamilacinquecentocinquantuno/77), fermo restando in 

ogni caso quanto di seguito previsto ai §§ 6 II, 6 III, 6 IV e 6 V, 

entro 90 (novanta) giorni lavorativi decorrenti dalla data di Omo-

logazione Definitiva; 

f) soddisfazione dei creditori ipotecari definitivamente accertati 

ed ammessi al passivo della Procedura, nella misura del 13% (tre-

dici-per-cento) del valore nominale dei relativi crediti ammessi 

allo stato passivo in via definitiva ed incondizionata con rango 

ipotecario, inclusi interessi , per massimi euro 370.180,54 (euro 

trecentosettantamilacentoottanta/54), fermo restando in ogni caso 

quanto di seguito previsto ai §§ 6 II, 6 III, 6 IV e 6 V, entro 90 

(novanta) giorni lavorativi decorrenti dalla data di Omologazione 

Definitiva.  

Per le ragioni meglio precisate al presente § 6 I (subito prima di 

elencare i pagamenti concordatari), la Proposta prevede di soddi-

sfare i creditori ipotecari della Procedura in misura pari a quella 

offerta ai chirografari, in considerazione del fatto che le spese di 

procedura - specifiche e generiche, sostenute e da sostenere - im-

putabili al bene ipotecato, nonché l’IMU dovuta sul compendio 

immobiliare assorbirebbero interamente il ricavato della vendita 

del bene, con conseguente azzeramento di ogni prospettiva di ri-

parto utile per i creditori ipotecari. Ciò detto, qualora a valle della 
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consuntivazione delle spese di procedura effettive e dell’IMU, ai 

sensi del successivo § 6 II, dovessero residuare somme che il Com-

missario Straordinario ritenesse di spettanza esclusiva dei credi-

tori ipotecari, le stesse non verranno devolute tout court in favore 

dei creditori chirografari (e degradati) con conseguente aumento 

della percentuale di soddisfo prevista in loro favore, bensì lo sa-

ranno solo al netto e tenuto conto degli importi di spettanza dei 

creditori ipotecari così come determinati dal Commissario Straor-

dinario, così da non pregiudicare il diritto dei creditori ipotecari 

sui beni oggetto di prelazione in loro favore. 

g) pagamento delle somme eventualmente da restituire agli istituti 

di credito convenuti in giudizio, a seguito di sentenza passata in 

giudicato e favorevole a questi ultimi, nell’ambito dei giudizi di 

revocatoria incardinati dalla Procedura e pendenti alla Data di Ri-

ferimento, meglio descritti al § 4 c) che precede, per complessivi 

massimi euro 7.550.000,00 (euro settemilionicinquecentocinquan-

tamila/00), inclusi interessi, da effettuarsi entro 30 (trenta) giorni 

lavorativi decorrenti dalla data di definitività dei predetti giudizi 

con sentenza passata in giudicato e favorevole agli istituti di cre-

dito, oppure, entro 30 (trenta) giorni lavorativi decorrenti dalla 

data di Omologazione Definitiva, qualora successiva e ferma re-

stando in ogni caso la definitività dei giudizi con sentenza passata 

in giudicato favorevole agli istituti di credito revocati. 

L’ammontare massimo di euro 7.550.000,00, come meglio detta-

gliato nella Tabella 4 seguente, ricomprende altresì il minor im-

porto che, subordinatamente e conseguentemente al passaggio in 

giudicato di sentenza favorevole alla Procedura nell’ambito dei 

giudizi di revocatoria meglio descritti al § 4 c), spetterebbe agli 

istituti di credito ai sensi dell’art. 70 l.f. (ora art. 171 CCII). La 

presente Proposta prevede infatti il pagamento in favore di detti 

istituti, a seguito di sentenza passata in giudicato e favorevole alla 

Procedura nell’ambito dei giudizi di cui al § 4 c), per complessivi 

massimi euro  876.275,93 (euro ottocentosettantaseimiladuecento-

settantacinque/93), come meglio dettagliato nella Tabella 5 che 
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segue, in misura pari al 13% (tredici-per-cento) del valore nomi-

nale dei crediti di titolarità degli istituti revocati che risultassero 

ammessi ex art. 70 l.f. in via definitiva ed incondizionata allo stato 

passivo della Procedura in relazione ai summenzionati giudizi. I 

pagamenti verranno effettuati entro 30 (trenta) giorni lavorativi 

decorrenti dalla data di definitività dei giudizi di revocatoria me-

glio descritti al § 4 c) con sentenza passata in giudicato e favore-

vole alla Procedura, restando inteso che nel caso in cui tale data 

dovesse essere precedente alla data di Omologazione Definitiva, i 

30 (trenta) giorni lavorativi decorreranno da quest’ultima data, 

ferma restando in ogni caso la definitività dei giudizi con sentenza 

passata in giudicato favorevole alla Procedura. 

Tabella 4 

Somme da restituire 

agli istituti di credito 

convenuti in revocato-

ria, in caso di soccom-

benza della Procedura 

Importo 

versato alla 

Procedura 

 (A) 

Stima in-

teressi ef-

fettuata 

dal Pro-

ponente 

(B) 

Somme 

eventual-

mente da 

restituire, 

inclusi in-

teressi 

(A)+(B)=(C

) 

  (euro) (euro) (euro) 

Unicredit Banca di 

Roma S.p.A. 

3.056.916,3

8  

 

305.421,3

8  

 

3.362.337,7

6  

Banca di Credito Coo-

perativo di Milano soc. 

coop. -già denominata 

Carugate e Inzago soc. 

coop. 

4.145.129,9

0  

  

42.532,34  

 

4.187.662,2

4  

TOTALI 
7.202.046,2

8  

  

347.953,7

2  

 

7.550.000,0

0  
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Tabella 5 

Stima importi da riconoscere agli 

istituti di credito convenuti in revo-

catoria ex art. 70 l.f., in caso di vit-

toria della Procedura 

V.N. crediti 

già ammessi 

con riserva 

ex art. 70 

l.f. 

Stima im-

porti da ri-

conoscere 

ex art. 70 

l.f. 

(A) 
(B)= (A) * 

13% 

(euro) (euro) 

Unicredit Banca di Roma S.p.A. 

 

3.287.228,7

8  

  

427.339,74  

Banca di Credito Cooperativo di 

Milano soc. coop. -già denominata 

Carugate e Inzago soc. coop. 

3.453.355,2

8  

  

448.936,19  

TOTALI 
6.740.584,0

6  

  

876.275,93  

 

h) residui pagamenti ai creditori ancora da effettuare nell’ambito 

dei due precedenti riparti parziali resi esecutivi, di cui al par. 3.7 

della Proposta, per complessivi massimi euro 176.996,49, da cor-

rispondersi: 

(i) entro 30 (trenta) giorni lavorativi decorrenti dalla data di 

ricezione della comunicazione scritta da inviarsi a mezzo p.e.c. 

con cui il Commissario Straordinario, previa verifica - caso per 

caso - dell’esistenza di documentazione probatoria da cui emerga 

in maniera incontrovertibile il venir meno in via definitiva delle 

motivazioni poste a base dell’accantonamento (ivi inclusi, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, l’avveramento o meno delle even-

tuali condizioni poste dagli Organi della Procedura in sede di am-

missione al passivo dei crediti, la definitività con sentenza passata 

in giudicato degli eventuali contenzioni dalle cui sorti dipende 
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l’ammissione o meno dei predetti crediti al passivo, ecc…), avrà 

informato il Proponente di aver accertato l’effettivo diritto dei cre-

ditori aventi titolo a percepire le somme oggetto dei precedenti 

riparti che alla Data di Riferimento risultassero ancora non corri-

sposte (salva, in ogni caso, l’impossibilità di pagamento causa ir-

reperibilità dei creditori o per altro motivo, per cui si rimanda al 

successivo par. 6.VI); oppure  

(ii) entro 30 (trenta) giorni lavorativi decorrenti dalla data di 

Omologazione Definitiva, se successiva alla precedente data. 

Per maggior chiarezza, i pagamenti concordatari sopra enunciati 

dal punto a) al punto h) vengono riepilogati nella seguente tabella: 

 

Fabbisogno massimo ed Onere concordatario netto 

Rif. Descrizione voce Importi Am-

messi al Pas-

sivo / Stime 

Impegno Concordata-

rio massimo 

(euro) (%) (euro) 

§ 6 I 

a) 

(+) Stima spese di pro-

cedura 

1.420.000,00 100% 1.420.000,00 

§ 6 I 

b) 

(+) Stima oneri prede-

ducibili 

1.540.000,00 100% 1.540.000,00 

§ 6 I 

c) 

(+) Pagamento dei resi-

dui creditori prededuci-

bili, inclusi interessi 

2.027.323,75 100% 2.027.323,75 

§ 6 I 

d) 

(+) Pagamento dei resi-

dui creditori privile-

giati generali, inclusi 

interessi 

1.300.798,58 100% 1.300.798,58 

§ 6 I 

e) 

(+) Pagamento dei cre-

ditori chirografari am-

messi al passivo in via 

definitiva, inclusa la 

porzione degradata a 

24.465.782,84 13% 3.180.551,77 
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chirografo dei creditori 

privilegiati speciali e 

pignoratizi 

§ 6 I 

f) 

(+) Pagamento dei cre-

ditori ipotecari am-

messi al passivo in via 

definitiva 

2.847.542,63 13% 370.180,54 

§ 6 I 

g) 

(+) Pagamento delle 

somme eventualmente 

da restituire agli istituti 

di credito convenuti in 

giudizio nell'ambito 

delle revocatorie pen-

denti di cui al § 4 c) * 

7.550.000,00 100% 7.550.000,00 

§ 6 I 

h) 

(+) Somme ancora da 

pagare ai creditori 

nell'ambito dei prece-

denti riparti parziali 

resi esecutivi dalla Pro-

cedura, alle condizioni 

del par. 6.I h) 

176.996,49 100% 176.996,49 

 
Totale Fabbisogno mas-

simo del concordato 

    17.565.851,13 

 
(-) liquidità della Pro-

cedura (cfr. par. 4) 

(a dedurre) 12.210.259,40 

 
Onere concordatario 

netto a carico del Pro-

ponente 

    5.355.591,73 

  

Nota (*) : l’importo di euro 7.550.000,00 ricomprende altresì il 

minor importo che, subordinatamente al passaggio in giudicato di 

sentenza favorevole alla Procedura nell’ambito dei giudizi di 
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revocatoria di cui al § 4 c), spetterebbe agli istituti di credito ai 

sensi dell’art. 70 l.f. (ora art. 171 CCII), come meglio precisato al 

punto g). 

 

II – Qualora, in sede di esecuzione della presente Proposta di con-

cordato: 

- l'importo effettivo cumulato delle spese di procedura, così 

come definitivamente autorizzate da parte dell’Autorità di Vigi-

lanza, risultasse inferiore alla stima delle stesse come sopra indi-

cata in euro 1.420.000,00, la differenza, in valore assoluto, verrà 

sommata - euro per euro - ai pagamenti riservati dalla Proposta ai 

creditori chirografari (inclusi gli aventi titolo ai sensi dell’art. 70 

l.f. e la porzione degradata a chirografo dei crediti di titolarità dei 

creditori ipotecari, pignoratizi e privilegiati speciali), con conse-

guente aumento della percentuale di soddisfo prevista in loro fa-

vore ai sensi del § 6 I. Viceversa, qualora la predetta stima di euro 

1.420.000,00 fosse insufficiente per far fronte all’integrale paga-

mento di tutte le spese di procedura, nella misura in cui verranno 

autorizzate in via definitiva da parte dell’Autorità di Vigilanza, la 

differenza, in valore assoluto, verrà sottratta - euro per euro - dai 

pagamenti riservati dalla Proposta ai creditori chirografari (inclusi 

gli aventi titolo ai sensi dell’art. 70 l.f. e la porzione degradata a 

chirografo dei creditori ipotecari, pignoratizi e privilegiati spe-

ciali), con conseguente diminuzione della percentuale di soddisfo 

prevista in loro favore ai sensi del § 6 I; 

- l'importo effettivo cumulato degli oneri prededucibili, così 

come definitivamente autorizzati da parte dell’Autorità di Vigi-

lanza, risultasse inferiore alla stima degli stessi come sopra indi-

cata in euro 1.540.000,00, la differenza, in valore assoluto, verrà 

sommata - euro per euro - ai pagamenti riservati dalla Proposta ai 

creditori chirografari (inclusi gli aventi titolo ai sensi dell’art. 70 

l.f. e la porzione degradata a chirografo dei crediti di titolarità dei 

creditori ipotecari, pignoratizi e privilegiati speciali), con conse-

guente aumento della percentuale di soddisfo prevista in loro 
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favore ai sensi del § 6 I. Viceversa, qualora la predetta stima di 

euro 1.540.000,00 fosse insufficiente per far fronte all’integrale 

pagamento di tutti gli oneri prededucibili, nella misura in cui ver-

ranno autorizzati in via definitiva da parte dell’Autorità di Vigi-

lanza, la differenza, in valore assoluto, verrà sottratta - euro per 

euro - dai pagamenti riservati dalla Proposta ai creditori chirogra-

fari (inclusi gli aventi titolo ai sensi dell’art. 70 l.f. e la porzione 

degradata a chirografo dei creditori ipotecari, pignoratizi e privi-

legiati speciali), con conseguente diminuzione della percentuale di 

soddisfo prevista in loro favore ai sensi del § 6 I; 

il tutto, senza arrecar pregiudizio alcuno ai diritti dei creditori ipo-

tecari come già precisato al § 6 I f) che precede. 

III – Qualora l’importo necessario alla soddisfazione dei creditori 

prededucibili e di quelli privilegiati generali ai sensi della Propo-

sta dovesse risultare superiore a complessivi euro 3.328.122,33 

(per maggiori somme da riconoscere ai creditori a titolo di inte-

ressi o per qualsiasi altro motivo), la differenza - in valore assoluto 

- verrà sottratta - euro per euro - dai pagamenti riservati dalla Pro-

posta ai creditori chirografari (inclusi gli aventi titolo ai sensi 

dell’art. 70 l.f.) ed ai creditori ipotecari e pignoratizi derubricati, 

con conseguente diminuzione della percentuale di soddisfo previ-

sta in loro favore ai sensi del § 6 I. 

IV – Qualora il totale dei creditori chirografari, incluse le porzioni 

di credito degradate a chirografo di titolarità dei creditori pigno-

ratizi e privilegiati speciali, dovesse risultare superiore a nominali 

euro 24.465.782,84, oppure l’importo dei crediti di titolarità dei 

creditori ipotecari, inclusi interessi, dovesse essere superiore ad 

euro 2.847.542,63 (per errori involontariamente commessi dal Pro-

ponente nella ricostruzione del passivo della Procedura e/o nella 

stima degli interessi, così come riepilogato nella Tabella 3), l’im-

porto complessivo dei pagamenti a loro riservati al § 6 I della Pro-

posta non varierà, con conseguente diminuzione della percentuale 

di soddisfo prevista al medesimo paragrafo in favore dei creditori 

chirografari (incluse le porzioni di credito degradate a chirografo 
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di titolarità dei creditori pignoratizi e privilegiati speciali) e di 

quelli ipotecari. 

V – Inoltre, considerato che i pagamenti concordatari illustrati al 

§ 6.I presuppongono l’esattezza delle consistenze degli attivi della 

Procedura meglio descritti al § 4, nell’eventualità in cui, alla data 

di Omologazione Definitiva, fosse riscontrata una riduzione nella 

consistenza della liquidità della Procedura senza che ciò si rifletta 

in una corrispondente diminuzione delle spese di procedure o degli 

oneri aventi natura prededucibile, l’Assuntore garantirà l’adempi-

mento delle obbligazioni concordatarie assunte mediante riduzione 

- euro per euro - dei pagamenti riservati dalla Proposta ai creditori 

chirografari (inclusi gli aventi titolo ai sensi dell’art. 70 l.f. e le 

porzioni dei crediti degradate a chirografo di titolarità dei creditori 

pignoratizi e privilegiati speciali) ed agli ipotecari, con conse-

guente diminuzione della percentuale di soddisfo prevista in loro 

favore ai sensi del § 6.I. 

VI – Qualora in esecuzione della presente Proposta si dovesse ri-

scontrare la irreperibilità di uno o più creditori (a mero titolo 

d’esempio, società cessate), le relative somme verranno depositate 

su un conto corrente dedicato acceso dal Commissario Straordina-

rio, il quale le trasferirà in via definitiva all’Assuntore solo alla 

scadenza del 5° (quinto) anniversario decorrente dall’Omologa-

zione Definitiva del concordato. 

VII - In via generale, gli eventuali creditori ammessi al passivo 

con riserva verranno soddisfatti, alle condizioni di cui al § 6, solo 

ad esito dell’ammissione al passivo in via definitiva ed incondi-

zionata dei relativi crediti, entro i seguenti termini: 

(i) se si tratta di creditori prededucibili, entro 30 (trenta) giorni 

lavorativi decorrenti dalla data in cui verrà comunicato per iscritto 

al Proponente il provvedimento passato in giudicato e non più im-

pugnabile che accerta definitivamente il diritto del creditore di ve-

dere ammessi al passivo in via definitiva ed incondizionata i rela-

tivi crediti, 
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(ii) se si tratta di creditori privilegiati non degradati ai sensi 

della presente Proposta, entro 60 (sessanta) giorni lavorativi de-

correnti dalla data in cui verrà comunicato per iscritto al Propo-

nente il provvedimento passato in giudicato e non più impugnabile 

che accerta definitivamente il diritto del creditore di veder am-

messi al passivo in via definitiva ed incondizionata i relativi cre-

diti, 

(iii) se si tratta di creditori chirografari (o degradati), entro 90 

(novanta) giorni lavorativi decorrenti dalla data in cui verrà comu-

nicato per iscritto al Proponente il provvedimento passato in giu-

dicato e non più impugnabile che accerta definitivamente il diritto 

del creditore di veder ammessi al passivo in via definitiva ed in-

condizionata i relativi crediti, 

restando inteso, in ogni caso, che nel caso in cui le predette comu-

nicazioni dovessero essere precedenti alla data di Omologazione 

Definitiva, i termini anzidetti decorreranno da quest’ultima data. 

VIII – Si rivolge rispettosa istanza agli Organi della Procedura af-

finché, nelle more dell’Omologazione Definitiva, si astengano da 

comportamenti che possano avere un impatto negativo sugli attivi 

della Procedura oggetto di trasferimento all'Assuntore in virtù 

dell’Omologazione Definitiva della Proposta senza preventiva 

consultazione con quest'ultimo e, quindi, a mero titolo esemplifi-

cativo ma non esaustivo: 

(i) non autorizzino alcuna attività che porti ad un aumento su-

periore al 5% dell'importo delle spese di procedura rispetto alla 

stima sopra indicata di euro 1.420.000,00; 

(ii) coltivino diligentemente, ovvero non rinuncino e non defi-

niscano in via transattiva anche una sola delle azioni di pertinenza 

della massa sopra elencate, possibilmente procedendo a richiedere 

un rinvio delle udienze previste nell’immediato; 

(iii) non utilizzino la liquidità della Procedura per motivi diversi 

dal pagamento delle spese di procedura e degli oneri prededucibili 

sopra indicati che siano divenuti esigibili nelle more dell’Omolo-

gazione Definitiva. 
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7. LE GARANZIE ACCESSORIE E LE MODALITÀ DI 

ESECUZIONE DEL CONCORDATO 

7.1 Le garanzie accessorie della Proposta di concordato 

L’Apporto dell’Assuntore stabilito ai sensi del precedente § 6 sarà 

garantito mediante il rilascio di una fideiussione bancaria a prima 

richiesta, priva del beneficio di preventiva escussione, emessa da 

istituto di credito italiano e avente importo pari a massimi euro 

5.400.000,00 (euro cinquemilioniquattrocentomila/00) oppure, se 

inferiore, a quello delle obbligazioni di pagamento assunte dal Pro-

ponente in base alla presente Proposta, dedotta la liquidità della 

Procedura alla data di presentazione della fidejussione stessa (di 

seguito la “Garanzia”).  

La Garanzia verrà consegnata al Commissario Straordinario prima 

che il concordato venga omologato e precisamente entro 30 (trenta) 

giorni lavorativi decorrenti dalla scadenza del termine per le op-

posizioni dei creditori al concordato di cui all’art. 314, terzo 

comma CCII, oppure, in presenza di  opposizioni, entro 30 (trenta) 

giorni lavorativi decorrenti dal momento in cui le relative impu-

gnazioni siano definite transattivamente ovvero con provvedi-

mento passato in giudicato, avrà efficacia sospensivamente condi-

zionata all’Omologazione Definitiva della Proposta e resterà va-

lida ed efficace sino alla completa esecuzione del concordato, con 

ciò costituendo, unitamente alle disponibilità liquide della Proce-

dura, garanzia integrale di tutti i pagamenti previsti in favore dei 

creditori meglio precisati al precedente § 6.  

La Garanzia dovrà essere restituita dal Commissario Straordinario 

al Proponente - intendendosi, per conseguenza, automaticamente 

revocata - nei seguenti casi e termini: (i) nel caso di perdita di 

efficacia della presente Proposta per: a) decorso del termine pre-

visto al successivo § 8 - anche eventualmente prorogato ai sensi di 

detto paragrafo - entro i 10 (dieci) giorni successivi, e/o b) revoca 

o recesso da parte del Proponente, nei casi previsti al § 8, entro i 

10 (dieci) giorni successivi, (ii) nel caso di Omologazione Defini-

tiva della Proposta, contestualmente al versamento da parte del 

 



—  75  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-2-2026 Foglio delle inserzioni - n. 20

 

 
 

Proponente dell’Apporto nei termini ed alle condizioni indicate 

nella Proposta stessa. In tale ultimo caso, inoltre, il Commissario 

Straordinario provvederà altresì all’immediata restituzione e ver-

samento in favore del Proponente dell’eventuale liquidità che do-

vesse risultare eccedente rispetto a quanto necessario ad effettuare 

i pagamenti ai creditori, che sarà di competenza esclusiva di 

quest’ultimo. 

Qualora successivamente alla Data di Riferimento taluni degli at-

tivi della Procedura da trasferire al Proponente dovessero essere 

realizzati, anche per mezzo di cessione e/o per effetto di accordi 

transattivi, il corrispondente ricavato si intenderà far parte dei beni 

di pertinenza della Procedura da trasferire al Proponente e potrà 

essere utilizzato per effettuare i pagamenti concordatari infra pre-

visti, andando conseguentemente a ridurre, per pari importo, sia 

l’Apporto sia l’importo della Garanzia. Allo stesso modo, sia l’Ap-

porto sia la Garanzia si ridurranno conseguentemente - euro per 

euro - laddove successivamente alla Data di Riferimento dovessero 

intervenire eventi - anche dovuti ad atti della Procedura o del Pro-

ponente (ad esempio mediante la stipula di accordi transattivi, o di 

accordi che prevedano la postergazione oppure l’ accollo di debiti) 

- che determinino l'incasso o lo svincolo di somme e/o comportino 

la riduzione di debiti da soddisfare - o il venir meno di impegni da 

garantire - secondo quanto previsto nella Proposta. Laddove i pre-

detti accordi - satisfattivi per i medesimi, in toto o in parte - fos-

sero raggiunti successivamente al versamento dell’Apporto, i pa-

gamenti previsti in loro favore non dovranno più essere considerati 

(in toto o in parte) ai fini del riparto concordatario, con relativa 

immediata restituzione e versamento in favore del Proponente 

della corrispondente liquidità, così come delle disponibilità li-

quide che dovessero risultare eccedenti rispetto a quanto necessa-

rio ad effettuare i pagamenti in favore dei creditori, che saranno di 

competenza esclusiva dell’Assuntore. 

7.2 Le modalità di esecuzione del concordato 
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Tutti i pagamenti ai creditori, che il Proponente richiede siano ef-

fettuati direttamente dal Commissario Straordinario, salva diversa 

disposizione degli Organi della Procedura, si intendono da ese-

guire mediante impiego della liquidità di Formenti Seleco e per il 

residuo occorrente mediante l’Apporto del Proponente che verrà 

messo a disposizione in tempo utile per eseguire i pagamenti nei 

termini infra indicati. In tal modo, la liquidità della Procedura non 

sarà consegnata al Proponente con l’Omologazione Definitiva del 

concordato, né tanto meno verrà sottratta alla soddisfazione dei 

creditori, bensì sarà utilizzata dal Commissario Straordinario, uni-

tamente all’Apporto messo a disposizione da C Holding, per ese-

guire i pagamenti concordatari nei modi e nei termini meglio pre-

cisati al § 6. 

Si precisa, per quanto attinente, che le tempistiche di pagamento 

ai creditori indicate nella presente Proposta sono previste a mero 

titolo indicativo non essendo queste nella disponibilità del Propo-

nente, trattandosi di termini che dipendono dai tempi necessari per 

ottenere le prescritte autorizzazioni da parte dell’Autorità di Vigi-

lanza di Formenti Seleco (ivi incluse, la liquidazione delle spese 

legali, del compenso del Commissario Straordinario e di tutte le 

altre spese di procedura) e l’emissione dei necessari propedeutici 

mandati di pagamento, ove previsti. 

Ciò premesso, successivamente al rilascio nelle mani del Commis-

sario Straordinario della Garanzia - ai sensi di quanto previsto al 

precedente § 7.1 - e una volta intervenuta l’Omologazione Defini-

tiva della Proposta, l’esecuzione del concordato avverrà secondo 

le seguenti fasi: 

1. Ad intervenuta definitività del decreto di omologa del con-

cordato, il Commissario Straordinario richiederà all’Autorità di 

Vigilanza la liquidazione dei compensi maturati da tutti i profes-

sionisti incaricati dalla Procedura, nonché la liquidazione del pro-

prio compenso e di quello del Comitato di Sorveglianza. L’Assun-

tore e il Commissario Straordinario richiederanno inoltre alla 
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competente Agenzia delle Entrate di liquidare l’imposta di registro 

sul decreto di omologa del concordato.  

2. In ragione della progressiva liquidazione delle spese di pro-

cedura e degli oneri prededucibili, la Procedura provvederà al loro 

pagamento per gli importi stabiliti dall’Autorità di Vigilanza, su 

mandato di pagamento sottoscritto dal Commissario Straordinario 

previamente vistato dall’Assuntore, ovvero così come liquidati 

dalla competente Agenzia delle Entrate, fatto salvo il diritto della 

Procedura e dell’Assuntore di impugnazione dei relativi atti e 

provvedimenti. Il pagamento delle spese di procedura e degli oneri 

prededucibili si concluderà entro 30 (trenta) giorni lavorativi de-

correnti dalla data di Omologazione Definitiva, oppure entro 30 

(trenta) giorni lavorativi decorrenti dalla data di trasmissione da 

parte della Procedura all’Assuntore dei provvedimenti di liquida-

zione di detti oneri da parte dell’Autorità di Vigilanza, qualora 

successiva all’Omologazione Definitiva. 

3. All’esito della liquidazione delle spese di procedura e di 

tutti gli oneri prededucibili, nonché della previsione di un congruo 

fondo spese per eventuali costi di chiusura della Procedura, l’As-

suntore e il Commissario Straordinario verificheranno la capienza 

delle stime delle spese di procedura e degli oneri prededucibili in-

dicate ai precedenti § 3.1 e § 3.2 (rispettivamente pari ad euro 

1.420.000,00 ed euro 1.540.000,00), al fine di verificare la sussi-

stenza o meno delle condizioni di cui al § 6 II in merito alla pos-

sibilità di aumento (o alla necessità di riduzione) della percentuale 

prevista in favore dei creditori chirografari, oppure in ragione 

della necessità di devolvere somme in favore dei creditori ipotecari 

ai sensi del § 6 I f). 

4. Entro il termine di 30 (trenta) giorni lavorativi decorrenti 

dall’Omologazione Definitiva, il Commissario Straordinario prov-

vederà alla soddisfazione dei residui creditori prededucibili am-

messi al passivo secondo quanto previsto al § 6, ferma l’emissione 

del provvedimento autorizzativo da parte dell’Autorità di Vigi-

lanza. 
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5. Entro il termine di 60 (sessanta) giorni lavorativi decorrenti 

dall’Omologazione Definitiva, il Commissario Straordinario prov-

vederà alla soddisfazione dei residui creditori privilegiati generali 

ammessi al passivo secondo quanto previsto al § 6, ferma l’emis-

sione del provvedimento autorizzativo da parte dell’Autorità di Vi-

gilanza. 

6. Entro il termine di 90 (novanta) giorni lavorativi decorrenti 

dall’Omologazione Definitiva e una volta verificate da parte 

dell’Assuntore e del Commissario Straordinario tutte le condizioni 

poste ai §§ 6.II, 6.III, 6.IV e 6.V della Proposta, quest’ultimo prov-

vederà al pagamento dei creditori chirografari ammessi al passivo 

(incluse le porzioni di credito degradate a chirografo di titolarità 

dei creditori pignoratizi e privilegiati speciali) nonché dei credi-

tori ipotecari, secondo quanto previsto al § 6, previa emissione del 

provvedimento autorizzativo da parte dell’Autorità di Vigilanza.  

7. Ad avvenuta esecuzione dei pagamenti di cui ai precedenti 

punti da 1. a 6., le eventuali somme destinate ai creditori irreperi-

bili verranno trattate in conformità a quanto previsto al § 6.VI. 

8. L’esecuzione dei pagamenti previsti al § 6 I g) - per com-

plessivi massimi euro 7.550.000,00 – resterà subordinata alla de-

finizione con sentenza passata in giudicato dei giudizi di cui al § 

4 c), ferma restando la facoltà del Proponente di stipulare medio 

tempore accordi transattivi con gli istituti di credito revocati che 

prevedano, tra l’altro, l’abbandono dei citati giudizi previa resti-

tuzione parziale delle somme provvisoriamente incassate dalla 

Procedura. 

9. Infine, il Commissario Straordinario provvederà a versare 

sui conti dell’Assuntore l’eventuale liquidità che dovesse risultare 

eccedente rispetto a quanto necessario ad effettuare i pagamenti in 

favore dei creditori e che sarà di competenza esclusiva di quest’ul-

timo. 

Resta in ogni caso inteso che tutti i pagamenti ai creditori verranno 

effettuati previa verifica da parte dell’Assuntore e del Commissa-

rio Straordinario, ed in accordo con quest’ultimo, sia dell'effettiva 
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consistenza degli importi spettanti a ciascun creditore, sia dell’ef-

fettivo diritto a percepire il riparto e/o il pagamento, sulla base 

della documentazione probatoria disponibile. Il Proponente si ri-

serva in ogni caso la facoltà di compensare quanto dovuto ai cre-

ditori ai sensi della presente Proposta con i controcrediti che ver-

ranno allo stesso trasferiti con l’Omologazione Definitiva, re-

stando comunque inteso che qualora i controcrediti trasferiti do-

vessero risultare contestati, in contenzioso e/o relativi ad azioni 

giudiziali, è fatta salva la facoltà del Proponente di trattenere 

quanto dovuto ai creditori ai sensi della Proposta sino alla defini-

zione e/o abbandono dei relativi giudizi. 

Si rammenta, inoltre, per quanto attinente, che le tempistiche di 

pagamento sopra indicate sono previste a mero titolo indicativo 

non essendo queste nella disponibilità del Proponente, trattandosi 

di termini che dipendono dai tempi necessari per ottenere le pre-

scritte autorizzazioni da parte dell’Autorità di Vigilanza (ivi in-

cluse, la liquidazione delle spese legali, del compenso del Com-

missario Straordinario e di tutte le altre spese di procedura) e 

l’emissione dei mandati di pagamento, ove previsti. 

Si specifica, nella misura in cui il principio di seguito enunciato 

possa concretamente trovare applicazione, che l'importo comples-

sivo ricevuto da ciascun creditore con il riparto concordatario sarà 

comprensivo di IVA, qualora dovuta, in analogia a quanto previsto 

dalla Risoluzione n. 127/E del 3 aprile 2008, emanata a seguito di 

interpello proposto ex art. 11 , legge 27 luglio 2000, n. 212, con 

cui l'Agenzia delle Entrate ha indicato che “...se il piano di riparto, 

approvato dal giudice fallimentare, dispone il pagamento parziale 

del credito riguardante le prestazioni professionali rese ante falli-

mento, ancorché lo stesso faccia riferimento alla sola voce impo-

nibile iscritta tra crediti privilegiati, sotto il profilo fiscale i pro-

fessionisti emetteranno fattura per un importo complessivo pari a 

quello ricevuto dal curatore, dal quale andrà scorporata l'IVA re-

lativa”. Pertanto, il riparto concordatario previsto dalla Proposta 

dovrà intendersi comprensivo di IVA, qualora dovuta. 
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La soddisfazione di eventuali crediti: 

- assistiti da garanzia personale o reale di terzi obbligati o 

garanti, così come le relative posizioni di regresso, avverrà, nei 

termini ed alle condizioni formulate nella Proposta, solo a seguito 

della ricezione di una dichiarazione scritta rilasciata dal creditore 

garantito stesso, che attesti il mancato o parziale recupero del cre-

dito medesimo in via definitiva ad opera dei terzi obbligati o ga-

ranti, tenuto conto di quanto ricevuto e/o ancora da ricevere dai 

medesimi e di eventuali transazioni medio tempore raggiunte, e 

comunque nei limiti dell'intero credito in linea capitale e acces-

sori; ciò al fine di evitare che il creditore garantito ed il garante, 

complessivamente, incassino un importo superiore al credito; 

- ammessi al passivo di Formenti Seleco in virtù di presta-

zione di garanzia avverrà, nei termini ed alle condizioni della Pro-

posta, previa verifica dell’avvenuta escussione della relativa ga-

ranzia e del conseguente pagamento, nonché a seguito della rice-

zione di una dichiarazione scritta rilasciata dal creditore che attesti 

il mancato o parziale recupero del credito medesimo in via defini-

tiva, tenuto conto di quanto ricevuto e/o ancora da ricevere dagli 

obbligati principali e di eventuali transazioni medio tempore rag-

giunte, e comunque nei limiti dell'intero credito in linea capitale e 

accessori. 

In ossequio a quanto previsto dall'art. 248 CCII, ciascun creditore 

della Procedura, subordinatamente al ricevimento del pagamento 

delle somme al medesimo dovute in virtù della presente Proposta 

e con efficacia a partire dal momento di ricevimento di tale paga-

mento, si riterrà aver rinunciato a qualsiasi ulteriore pretesa, di-

ritto, ragione od azione relativa al pagamento del saldo o a qual-

siasi altro titolo, in dipendenza, causa o in connessione dei/con i 

rispettivi crediti, sia nei confronti della Procedura sia nei confronti 

del Proponente, anche a titolo di interessi, interessi di mora, ed 

interessi “commerciali” ex D. Lgs. 231/2002 o altri. 

Infine, restano a carico del Commissario Straordinario gli adempi-

menti connessi alla chiusura della Procedura, ivi inclusa la 
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presentazione delle dichiarazioni fiscali finali ed ogni altro adem-

pimento previsto dalla legge. 

7.3 Il trasferimento dell’attivo della Formenti Seleco all’Assun-

tore 

A fronte degli impegni previsti nella Proposta e del rilascio della 

Garanzia di cui al § 7.1, per effetto dell’Omologazione Definitiva 

verrà trasferito in favore del Proponente l’intero attivo di Formenti 

Seleco, costituito da qualsivoglia bene, credito, fiscale e non, pre-

sente o futuro, maturato o maturando, attività, diritto e/o ragione 

suscettibile di valutazione economica di pertinenza e titolarità 

della Procedura, ancorché non indicato al § 4, comprese tutte le 

azioni revocatorie, risarcitorie e le azioni giudiziali pendenti o 

solo autorizzate, incluse le costituzioni di parte civile nei procedi-

menti penali pendenti, nulla eccettuato od escluso, con l’unica pre-

cisazione che la liquidità della Procedura non verrà consegnata al 

Proponente alla data di Omologazione Definitiva, bensì verrà uti-

lizzata dal Commissario Straordinario, unitamente all’Apporto ef-

fettuato da C Holding ai sensi del § 7.1, nei limiti di quanto neces-

sario per l’esecuzione dei pagamenti concordatari. Resta fermo 

l’impegno del Commissario Straordinario di trasferire all’Assun-

tore l’eventuale saldo residuo giacente sul conto corrente della 

Procedura, anche in relazione a somme incassate successivamente 

alla Data di Riferimento, che risultasse eccedente rispetto a quanto 

necessario per eseguire i pagamenti concordatari meglio descritti 

al § 6. 

Si precisa ancora che la presente Proposta, pur avendo ad oggetto 

il trasferimento ai sensi di legge in favore di C Holding dell’intero 

patrimonio attivo di Formenti Seleco, prevede espressamente, 

quale modalità operativa per l’esecuzione dei pagamenti ai credi-

tori, che le somme giacenti sul conto corrente della Procedura alla 

data di Omologazione Definitiva rimangano su detto conto (su cui 

confluirà, successivamente, anche l’Apporto messo a disposizione 

da C Holding), così da permettere al Commissario Straordinario di 
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effettuare i pagamenti previsti dalla Proposta una volta definitiva-

mente omologata ai sensi di legge. 

Qualora taluni degli attivi da trasferire al Proponente ai sensi del 

presente paragrafo venissero realizzati successivamente alla Data 

di Riferimento, il corrispondente ricavato si intenderà far parte dei 

beni di pertinenza della Procedura da trasferire all’Assuntore e po-

trà essere utilizzato per effettuare i pagamenti concordatari infra 

previsti, andando conseguentemente a ridurre per pari importo sia 

l’Apporto sia l’importo della Garanzia previste al § 7.2, come ivi 

meglio precisato. 

In via generale, in relazione ai beni immobili di titolarità della 

Procedura si richiede che, una volta omologato ed eseguito il con-

cordato, l’autorità competente voglia disporre la cancellazione 

delle iscrizioni ipotecarie e di ogni altra trascrizione pregiudizie-

vole ex art. 586 c.p.c. (a titolo esemplificativo, pignoramenti im-

mobiliari, sequestri, decreti di ammissione alla procedura di am-

ministrazione straordinaria, sentenze dichiarative di insolvenza, 

ecc…). A tal fine, il Proponente richiede sin d’ora che, laddove 

ritenuto necessario, una volta omologato il concordato il Commis-

sario Straordinario richieda ed ottenga dai creditori, se del caso, il 

loro preventivo assenso alla cancellazione dei suddetti gravami an-

tecedentemente all’esecuzione dei pagamenti concordatari. 

Da ultimo, il Proponente si riserva sin d’ora la facoltà di nominare 

terzi soggetti a cui dovranno essere assegnati e/o trasferiti diretta-

mente, anche in via disgiunta, gli attivi della Procedura di cui al § 

4. 

8. ULTERIORI CONDIZIONI DELLA PROPOSTA 

La presente Proposta è stata formulata sul presupposto: a) della 

consistenza dell’attivo, liquido e non liquido, così come rappre-

sentato dal Commissario Straordinario alla Data di Riferimento e 

meglio rappresentato al § 4, b) che il passivo, aggiornato alla Data 

di Riferimento, corrisponda a quello illustrato al § 3. Pertanto, fatti 

salvi gli eventuali pagamenti di oneri prededucibili successivi alla 

Data di Riferimento (per cui si rimanda al § 6 I), qualora nel 
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periodo intercorrente tra la Data di Riferimento e l’Omologazione 

Definitiva il Commissario Straordinario: 

(i). ritenesse opportuno promuovere ulteriori azioni legali, tran-

sigere, rinunciare (anche ai sensi dell’art. 309 c.p.c.) o proporre 

impugnative in relazione ai giudizi in corso (attivi e passivi, pen-

denti o futuri, purché già autorizzati), oppure 

(ii). intendesse cedere beni, mobili o immobili, crediti o, più in 

generale, intendesse compiere qualsiasi atto dispositivo avente ad 

oggetto sia l’attivo sia il passivo della Procedura tale da renderli 

difformi da quanto esistente alla Data di Riferimento e meglio rap-

presentato al § 4 (fatti salvi unicamente gli atti dovuti per legge e 

necessari ad un corretto e sollecito svolgimento della Procedura 

nell’interesse dei creditori, dei quali dovrà comunque essere data 

preventiva informazione al Proponente in forma scritta), 

lo stesso dovrà darne preventiva informativa scritta al Proponente 

a mezzo p.e.c. (l’“Informativa Preventiva”). Nel caso in cui C Hol-

ding manifesti in forma scritta il proprio dissenso al compimento 

degli atti oggetto di Informativa Preventiva e gli stessi vengano 

ciononostante posti in essere dal Commissario Straordinario, C 

Holding si riserva la facoltà, da esercitarsi entro e non oltre 10 

(dieci) giorni decorrenti dalla conoscenza del compimento di uno 

o più atti oggetto dell’Informativa Preventiva, di recedere dalla 

Proposta oppure di riformulare la stessa senza incorrere in respon-

sabilità alcuna, con esclusione di qualsivoglia diritto della Proce-

dura di richiedere al Proponente indennizzi, rimborsi e/o risarci-

menti, a qualsiasi titolo o causa, legati alla procedura di concor-

dato. Il Proponente si riserva altresì la facoltà di recedere in ogni 

momento dalla Proposta anche laddove la Procedura optasse per 

procedere comunque con quanto descritto ai romanini (i) e (ii) 

senza inviare l’Informativa Preventiva.  

Da ultimo, qualora durante lo svolgimento del suo incarico il Com-

missario Straordinario venisse a conoscenza di fatti che possano 

avere conseguenze pregiudizievoli sulle poste attive o passive 

della Procedura tali da arrecare un effettivo pregiudizio sulle 
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stesse e, pertanto, tali da renderle difformi da quanto esistente alla 

Data di Riferimento e meglio rappresentato al § 4 (l’”Evento Pre-

giudizievole”), lo stesso sarà tenuto a comunicarlo senza indugio 

e per iscritto a mezzo p.e.c. al Proponente. Qualora l’Evento Pre-

giudizievole o, se del caso, la sommatoria degli Eventi Pregiudi-

zievoli, dovesse avere un impatto negativo sulle poste attive o pas-

sive di Formenti Seleco in misura, cumulativamente, superiore ad 

euro 75.000,00, C Holding si riserva la facoltà, da esercitarsi entro 

e non oltre 10 (dieci) giorni decorrenti dalla ricezione della comu-

nicazione scritta inviata in tal senso dal Commissario Straordina-

rio, di recedere dalla Proposta o, meglio, di riformularla senza in-

correre in responsabilità alcuna, con esclusione di qualsivoglia di-

ritto della Procedura di richiedere al Proponente indennizzi, rim-

borsi e/o risarcimenti, a qualsiasi titolo o causa, legati alla proce-

dura di concordato. 

Resta salvo, in ogni caso, l’obbligo di Formenti Seleco di restituire 

al Proponente la Garanzia rilasciata ai sensi del § 7.2 entro 10 

(dieci) giorni dalla comunicazione di recesso. 

La Proposta perderà automaticamente ogni efficacia qualora 

l’Omologazione Definitiva non intervenga entro il 30.4.2026, 

senza possibile attribuzione a C Holding di alcuna responsabilità, 

onere o costo di qualsivoglia natura ove si verifichi tale ipotesi, 

salva la facoltà del Proponente, da esercitarsi prima del termine 

del 30.4.2026, di depositare presso la Cancelleria del Tribunale di 

Monza - Sezione Fallimentare, una dichiarazione scritta di proroga 

dello stesso, con comunicazione che potrà essere inoltrata anche a 

mezzo p.e.c.. 

Infine, si chiede agli Organi della Procedura di assicurare la mas-

sima riservatezza della presente Proposta sino alla sua comunica-

zione ai creditori, onde evitare che soggetti estranei a questa pro-

cedura di concordato o comunque ai soggetti interessati alla pre-

sentazione di una proposta concorrente possano illegittimamente 

avvantaggiarsi del patrimonio informativo e soprattutto 
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propositivo in essa contenuto. Per queste ragioni si richiede la cu-

stodia in cassaforte della presente Proposta. 

9. LA CONVENIENZA DELLA PROPOSTA PER I 

CREDITORI DELLA FORMENTI SELECO 

La valutazione di convenienza della presente Proposta per i credi-

tori concorsuali dovrà basarsi: 

- sul saldo della liquidità disponibile, tenuto conto: (i) delle 

somme indisponibili perché relative a incassi provvisori e non de-

finitivi in pendenza di giudizi, per complessivi euro 7.726.996,49, 

(ii) degli accantonamenti di legge necessari per fronteggiare i fu-

turi oneri della Procedura (compenso del Commissario Straordina-

rio e del Comitato di Sorveglianza, spese legali, oneri correnti di 

gestione, ecc…), che alla Data di Riferimento si stimano in com-

plessivi euro 2.960.000,00 (spese di procedura per euro 

1.420.000,00 ed oneri prededucibili per euro 1.540.000,00), non-

ché (iii) dei creditori ammessi al passivo in prededuzione ancora 

da soddisfare per complessivi euro 2.027.323,75 inclusi interessi 

stimati dal Proponente. 

Alla luce di quanto sopra esposto, quindi, alla Data di Riferimento 

non esiste alcun saldo liquido utile alla soddisfazione dei creditori 

concorsuali; 

- sulla ragionevole stima del valore di effettivo realizzo del 

sito industriale di Concorezzo (MB) di titolarità della Formenti 

Seleco, tenuto conto: (i) che il complesso industriale è stato og-

getto di svariati tentativi di vendita ed esperimenti d’asta ad evi-

denza pubblica sin dal 2005 (l’ultimo tentativo di vendita pubbli-

cato su quotidiano a tiratura nazionale è di febbraio 2022), tutti 

andati deserti, (ii) che si sono verificati ripetuti furti di materiale 

(rame, impianti, infissi, ecc…) e numerosi atti vandalici (scassi-

namento di cancelli esterni ed interni), ma soprattutto che il sito 

ha subito rilevanti danneggiamenti anche in conseguenza dell’in-

cendio del 2014 che ne ha definitivamente compromesso l’utilizzo, 

(iii) che la Procedura non versa l’IMU dal 2005 e che pertanto 

occorre tenerne conto tra le spese direttamente imputabili a detto 
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immobile per un importo stimato dal Proponente pari ad almeno 

euro 1,5 milioni, (iv) sempre in punto di spese prededucibili da 

imputarsi al ricavato di vendita del compendio immobiliare ipote-

cato, va rilevato che: a) la Procedura ha già sostenuto importanti 

spese ed oneri direttamente imputabili allo stesso (c.d. spese spe-

cifiche) - basti pensare alle spese legali per la difesa nei conteziosi 

tributari sopra menzionati, alle spese sostenute per le numerose 

aste, nonché i costi per guardiania, bonifica e messa in sicurezza 

del sito in conseguenza ai furti ed all’incendio del 2014 - e b) oltre 

alle c.d. spese specifiche, verrà imputata al ricavato di vendita del 

compendio immobiliare ipotecato, come da prassi, una porzione di 

spese generiche già sostenute e ancora da sostenere sino alla chiu-

sura della Procedura (ad es. i compensi del Commissario Straordi-

nario e del Comitato di Sorveglianza, le spese varie di funziona-

mento, ecc…), che si stimano, complessivamente tra spese speci-

fiche e generiche, in circa euro 600 mila.  

In considerazione di quanto sopra, è verosimile ipotizzare che an-

che qualora il compendio immobiliare di Concorezzo (MB) verrà 

aggiudicato a terzi nell’ambito di un futuro esperimento d’asta al 

prezzo di euro 2,1 milioni (ipotizzando, come da prassi, la decur-

tazione di un quarto dall’ultimo prezzo base d’asta andata deserta), 

non residuerà alcun importo utile a soddisfare i creditori ipotecari 

(euro 2,1 milioni – euro 1,5 milioni – euro 600 mila = zero); 

- sulla ragionevole stima di quanto recuperabile a valere sulle 

azioni giudiziali e sulle revocatorie avviate dalla Procedura in re-

lazione alle quali, oltre a ponderare l’alea di ogni singolo giudizio, 

tenuto conto dell’esistenza o meno di sentenze e/o di consulenze 

tecniche d’ufficio, per stimare il quantum recuperabile per la Pro-

cedura andrà poi valutata l’effettiva capienza patrimoniale dei 

convenuti e dei soggetti debitori (tenendo in debito conto se esi-

stono o meno garanzie reali in favore della Procedura).  

Per quanto riguarda le azioni giudiziali e le revocatorie, andranno 

presi in considerazione almeno due scenari (tipicamente worst e 
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best scenario) nell’esercizio di proiezione dei futuri realizzi per la 

massa dei creditori, per tener conto dell’alea dei giudizi; 

- sulla ragionevole stima del valore attuale (o di mercato) dei 

crediti di natura erariale, in relazione ai quali: (i) andrà conside-

rato un congruo sconto sul valore nominale esigibile, nell’ipotesi 

di pronto realizzo per mezzo di cessione, ovvero, (ii) nell’ipotesi 

di mantenimento sino al rimborso da parte dell’Agenzia delle En-

trate, andranno adeguatamente attualizzati i futuri incassi a tassi 

adeguati considerando, oltre alla tempistica di rimborso, quella - 

necessariamente successiva - di effettivo utilizzo delle corrispon-

denti somme per il riparto ai creditori, stante l’onere a carico della 

Procedura di preventivo deposito di una fidejussione bancaria di 

importo e scadenza congrui a garantire l’Agenzia delle Entrate dal 

rischio di ripetizione delle somme rimborsate sino al termine del 

periodo di accertamento di legge. Sempre in tale seconda ipotesi, 

occorrerà altresì tener conto che in sede di futuro rimborso dei 

crediti erariali, l’Agenzia delle Entrate potrebbe eventualmente ri-

tenerli compensabili con debiti della Procedura per pretese tribu-

tarie di importo anche maggiore rispetto alle somme ammesse al 

passivo, derivanti da sanzioni ed interessi; 

- sulla stima prudente dei prevedibili, certi e/o potenziali 

oneri e/o passività future che la Procedura dovrà ancora sostenere 

da oggi sino alla chiusura, 

- sul requisito di certezza che la presente Proposta concorda-

taria offre al ceto creditorio in termini di importi e tempistiche di 

pagamento.  

Le proiezioni dei futuri realizzi a valere sugli attivi della Proce-

dura (worst e best) andranno necessariamente attualizzate a tassi 

adeguati e secondo un orizzonte temporale congruo. Tenuto conto 

dei numerosi studi pubblicati sia da primarie società di analisi e 

consulenza sia da studi legali internazionali circa il mercato dei 

c.d. non perfoming loans con evidenza dei tassi di rendimento at-

tesi sugli investimenti effettuati dagli operatori di settore (che 

scontano, oltre alle tempistiche di incasso, l’aleatorietà ed il 
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rischio propri degli attivi illiquidi immateriali – crediti erariali, 

crediti incagliati, azioni legali, ecc… - comunemente presenti 

nelle procedure concorsuali), si ritiene congruo attualizzare le 

stime di futuro riparto al tasso implicito di rendimento ricompreso 

tra l’ 11% ed il 16%. Si consideri poi che l’alternativa rappresen-

tata dall’investimento in Titoli di Stato (Btp Italia, Btp) aventi vita 

residua analoga alla tempistica di chiusura definitiva della Proce-

dura (pari ad almeno 4/5 anni da oggi), che per loro natura sono 

altamente liquidabili e assolutamente privi di rischio, offre rendi-

menti effettivi intorno al 5%; tutti elementi, questi, da tenere in 

debita considerazione nell’analisi di convenienza finanziaria della 

presente Proposta per i creditori e nella stima del costo/opportunità 

di incassare subito il riparto concordatario e reinvestirlo altrove. 

Si consideri altresì l’orientamento prevalente di numerosi Tribu-

nali italiani volto a favorire per quanto possibile la distribuzione 

della liquidità delle procedure in favore dei creditori - tra cui im-

prese e privati cittadini. Circostanze, queste, da tenere parimenti 

in debita considerazione in sede di valutazione di convenienza 

della presente Proposta, che dovrà necessariamente avvenire con 

riguardo all’intero ceto creditorio della Procedura. 

La presente Proposta di concordato risulta quindi conveniente per 

i creditori almeno per i seguenti motivi: 

1) permette di soddisfare celermente i creditori: 

a. le spese di procedura in misura integrale, nel termine di 30 

giorni lavorativi decorrenti dall’Omologazione Definitiva, 

b. i residui creditori prededucibili nella misura del 100% dei 

relativi crediti ammessi al passivo, oltre interessi, nel termine di 

30 giorni lavorativi decorrenti dall’Omologazione Definitiva, 

c. i residui creditori privilegiati generali nella misura del 

100% dei relativi crediti ammessi al passivo, oltre interessi, nel 

termine di 60 giorni lavorativi decorrenti dall’Omologazione De-

finitiva, 

d. i creditori chirografari, inclusa la porzione derubricata dei 

creditori ipotecari, pignoratizi e privilegiati speciali, nella misura 
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del 13% dei relativi crediti ammessi al passivo in via definitiva e 

non postergata, nel termine di 90 giorni lavorativi decorrenti 

dall’Omologazione Definitiva, 

e. gli istituti di credito revocati aventi titolo ex art. 70 l.f., alle 

condizioni di cui al § 6 I g), 

il tutto, comunque, nei termini indicati nella presente Proposta; 

2) pone a carico del Proponente i futuri oneri di gestione con-

nessi al realizzo degli attivi a quest’ultimo trasferiti - tra cui le 

spese legali relative a tutti i giudizi pendenti - così come l’alea e 

i relativi rischi, permettendo invece ai creditori di incassare celer-

mente e con certezza quanto proposto, eliminando per loro ogni 

rischio; 

3) permette inoltre ai creditori chirografari il cui credito sia 

sottoposto al regime IVA, di anticipare significativamente la ri-

chiesta di rimborso dell’IVA a suo tempo versata sulla porzione di 

credito non soddisfatta dalla presente Proposta concordataria, 

come previsto dall’articolo 26 del D.P.R. 633/72. Ciò si tradur-

rebbe nell’effettivo recupero di un’ulteriore percentuale (di entità 

almeno pari al 14% circa) del credito ammesso al passivo della 

Procedura per imponibile ed IVA, che andrebbe quindi a sommarsi 

al riparto concordatario del 13% previsto dalla presente Proposta, 

portando la soddisfazione complessiva a circa il 27% dei relativi 

crediti ammessi al passivo. Tale richiesta di rimborso, altrimenti, 

non sarebbe possibile se non dopo la chiusura con riparto finale 

definitivo da parte della Procedura, per cui si dovrebbe necessa-

riamente attendere il definitivo realizzo di tutti gli attivi residui 

della Formenti Seleco, inclusi tutti i giudizi pendenti alla Data di 

Riferimento rappresentati da azioni risarcitorie e revocatorie; 

4) è da considerarsi certa, in considerazione dell’impegno del 

Proponente a rilasciare nelle mani del Commissario Straordinario 

prima dell’omologazione del concordato una fidejussione bancaria 

a prima richiesta rilasciata da istituto di credito italiano a garanzia 

dell’impegno del Proponente di versare l’Apporto nei termini infra 

previsti; 
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5) da ultimo, consente la chiusura definitiva e senza ulteriori 

incombenti della procedura di Amministrazione Straordinaria della 

Formenti Seleco, aperta dal 2004. 

* * * 

Si indicano di seguito il numero di fax e la pec presso cui trasmet-

tere ogni comunicazione afferente il presente procedimento da 

parte del Tribunale: fax 02/86462470, p.e.c.: claudia.bale-

strazzi@milano.pecavvocati.it, 

Si allegano i seguenti documenti: 

1. parere favorevole alla presente Proposta rilasciato in data 

7.10.2025 da parte del Commissario Straordinario; 

2. parere favorevole alla presente Proposta rilasciato in data 

29.10.2025 da parte del Comitato di Sorveglianza; 

3. autorizzazione al deposito della presente Proposta rilasciato 

in data 18.12.2025 da parte del Ministero delle Imprese e del Made 

in Italy - Direzione Generale per la politica industriale, la ricon-

versione e la crisi industriale, l’Innovazione, le PMI e il Made in 

Italy, Divisione VII - Amministrazione straordinaria delle grandi 

imprese in stato di insolvenza, nella sua qualità di Autorità di Vi-

gilanza della Formenti Seleco S.p.A. in Amministrazione Straor-

dinaria; 

4. Comunicazione di C Holding S.r.l. al Commissario Straor-

dinario del 18.9.2025 con cui si richiede cortesemente di dare av-

vio all’iter di legge propedeutico al deposito della Proposta presso 

il competente Tribunale; 

5. Comunicazione di C Holding S.r.l. al Commissario Straor-

dinario del 26.11.2025 con cui si forniscono le precisazioni e i 

chiarimenti richiesti alla Proposta di concordato trasmessa il 

18.9.2025; 

6. Comunicazione di C Holding S.r.l. al Commissario Straor-

dinario del 2.12.2025 con cui si forniscono ulteriori precisazioni 

alle Proposta di concordato trasmessa il 18.9.2025; 

7. visura camerale di C Holding S.r.l.; 

  Il commissario straordinario
prof. avv. Francesco Fimmanò

  TX26ABQ1492 (A pagamento).
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    RICHIESTE E DICHIARAZIONI DI 
ASSENZA E DI MORTE PRESUNTA

    TRIBUNALE DI NAPOLI

      Dichiarazione di morte presunta di Aniceto Paradisi    
      Il Tribunale di Napoli, con sentenza n. 33/2026 pubbli-

cata il 07/01/2026 (RG n. 16570/2024), su ricorso presentato 
da Fociani Giuseppa, Paradisi Luciana, Paradisi Loredana, 
Paradisi Roberta, Paradisi Agostino, Paradisi Anna Maria e 
Paradisi Patrizia, ha dichiarato la morte presunta di:  

 ANICETO PARADISI, nato ad Amandola (FM) il 
04/03/1909, avvenuta nel luglio 1944. 

 La sentenza dispone la pubblicazione del presente estratto, a cura 
di qualunque interessato, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sul sito Internet del Ministero della Giustizia. 

 Copia della   Gazzetta Ufficiale   su cui è stato pubblicato 
l’estratto dovrà essere depositata presso la Cancelleria del Tri-
bunale di Napoli per l’annotazione sull’originale della sentenza. 

 L’Ufficiale di Stato Civile competente è incaricato dell’an-
notazione nei registri di stato civile.   

  avv. Floriani Massimiliano

  TX26ABR1525 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI FOGGIA

      Dichiarazione di morte presunta di Nardella Eduardo - 
R.G. 3154/2024    

     Si rende noto che con sentenza n. 43/2026 pubblicata e 
depositata il 04/02/2026 e successiva integrazione del punto 
2 della stessa del 06/02/2026, emessa nel procedimento 
avente n. R.G. 3154/2024, registro Volontaria Giurisdizione, 
il Tribunale di Foggia ha dichiarato la morte presunta di Nar-
della Eduardo, nato a San Severo (FG) il 08/12/1951.   

  avv. Antonio la Penna
avv. Alessandro Calello

  TX26ABR1541 (A pagamento).

    PIANI DI RIPARTO E DEPOSITO 
BILANCI FINALI DI LIQUIDAZIONE

    SOCIETÀ COOPERATIVA G.C. MARINE
  Sede: via Aurelia, 67B - 19033 Castelnuovo Magra (SP), Italia

Punti di contatto: Pec: luciana.pittameglio@legalmail.it
Codice Fiscale: PTTLCN67R55E463J

Partita IVA: 01069350112
      Deposito bilancio finale di liquidazione    

     Si comunica l’avvenuto deposito presso il Tribunale della 
Spezia del bilancio finale di liquidazione della cooperativa 
G.C. Marine C.F. 01286920119   

  Il commissario liquidatore
Luciana Pittameglio

  TX26ABS1500 (A pagamento).

    EUROLAV SOCIETÀ COOPERATIVA
 IN LIQUIDAZIONE

  Sede:  via Privata Grosio n. 10/10 - MIlano
R.E.A.: 1430055

Codice Fiscale: 11034200151
Partita IVA: 11034200151

      Deposito bilancio finale di liquidazione    

     Avviso dell’avvenuto deposito del Rendiconto, bilancio 
finale di liquidazione, e del riparto della societa’ “EUROLAV 
SOCIETA’ COOPERATIVA in liquidazione in liquidazione 
coatta amministrativa” con sede a Milano via Privata Grosio 
n. 10/10 codice fiscale e partita IVA 11034200151 

 Presso il Tribunale di Milano - Cancelleria Fallimenti in 
data 29/01/2026 sono stati depositati il rendiconto, bilancio 
finale, e il riparto della EUROLAV SOCIETA’ COOPERA-
TIVA in liquidazione in L.C.A.”. 

 Gli interessati, entro 20 giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso, possono proporre, con ricorso al Tribunale, le 
loro contestazioni. 

 Rescaldina, 16/02/2026   

  Il commissario liquidatore
dott. Marco Colombo

  TX26ABS1511 (A pagamento).

    EMMAUS COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS
      in liquidazione coatta amministrativa    

  Sede: via 23 Marzo 1849 n. 357 - Novara
R.E.A.: NO-176270

Codice Fiscale: 01474510037

      Deposito bilancio finale di liquidazione, conto della 
gestione e piano di riparto finale    

     Si avvisa che in data 9 Febbraio 2026, e’ avvenuto il depo-
sito presso la Cancelleria Fallimentare c/o il Tribunale di 
Novara, del Rendiconto della Gestione, Bilancio Finale di 
Liquidazione e del Piano di Riparto Finale della Società Coo-
perativa Emmaus Cooperativa sociale onlus, in Liquidazione 
coatta amministrativa ex art. 2545 terdiecies c.c. con sede in 
Novara. 

 Autorizzazione Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
- Direzione Generale per la Vigilanza sugli Enti Cooperativi 
e le Societa’, del 26 gennaio 2026 Prot. uscita n. U.0017232. 

 Tutti gli interessati possono proporre ricorso al Tribunale 
di Novara per le proprie contestazioni, nel termine di venti 
giorni dalla Pubblicazione della presente inserzione.   

  Il commissario liquidatore
dott. Matteo Cuttano

  TX26ABS1514 (A pagamento).
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    SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE CREATIV 
IN LIQUIDAZIONE

      in liquidazione coatta amministrativa    
  Sede: strada Santa Caterina n. 177  - 73048 Nardò, Fraz. 

Cenate (LE)
Partita IVA: 02078620354

      Deposito atti finali di liquidazione    

     Ai sensi dell’art. 313 CCII si comunica che in data 
16.02.2026 sono stati depositati gli atti finali presso la can-
celleria sezione fallimentare del Tribunale di Lecce. A norma 
dell’art. 313 CCII c. 3, entro venti giorni dalla pubblicazione 
della presente inserzione, gli interessati possono proporre 
ricorso al Tribunale, le loro contestazioni.   

  Il commissario liquidatore
dott.ssa Anna Marra

  TX26ABS1515 (A pagamento).

    ORION SOCIETÀ COOPERATIVA 
A RESPONSABILITÀ LIMITATA 

IN LIQUIDAZIONE
      in liquidazione coatta amministrativa    

      Deposito bilancio finale di liquidazione e relazione sull’inu-
tilità di prosecuzione della procedura concorsuale.    

     Il Commissario Liquidatore comunica che il Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy con provvedimento di prot. 
n. 0019998 del 29.01.2026 ha autorizzato la chiusura della 
procedura concorsuale ex art. 2, l. 400/75. 

 In data 11.02.2026 ha depositato presso la competente cancelle-
ria del Tribunale di Milano il bilancio finale di liquidazione corre-
dato dalla relazione sulla inutilità di prosecuzione della procedura. 

 Nessun riparto è previsto per i creditori per totale man-
canza di attivo. 

 Gli interessati possono proporre le loro contestazione con 
le modalità ed entro i termini di legge con decorrenza dalla 
pubblicazione del presente avviso.   

  Il commissario liquidatore
dott. Stefano Marchesano

  TX26ABS1532 (A pagamento).

    SOC. COOP. INTERLAND LOGISTIC 
AND MOVING

      Deposito atti finali di liquidazione    

     Il commissario liquidatore della Soc. Coop. Interland 
Logistic And Moving (c.f. 08542081008) comunica che in 
data 13/02/2026 è stato depositato presso la Cancelleria del 
Tribunale di Tivoli il bilancio di finale liquidazione. Nessun 
riparto è previsto per i creditori per insufficienza di attivo. 

 Gli interessati possono proporre ricorso al Tribunale di Tivoli 
entro venti giorni dalla pubblicazione del presente avviso, 
decorsi i quali, senza che vi siano contestazioni, il bilancio finale 
di intende approvato.   

  Il commissario liquidatore
avv. Elisa Castagnoli

  TX26ABS1556 (A pagamento).

    OLBIA MITILI SOC. COOP. A R.L.
      in liquidazione coatta amministrativa - in stato di 

insolvenza  
  DM 143/2023 del 15/06/2023    

  Sede legale: Zona industriale - Località Cala Saccaia - 
07026 Olbia (SS)

Punti di contatto: Pec: lca143.2023cagliari@pecliquidazio-
nigiudiziali.it

Codice Fiscale: 00372250902

      Deposito bilancio finale di liquidazione, conto di gestione e 
piano di riparto finale    

     Ai sensi dell’art. 313 CCII, si comunica che in data 16 feb-
braio 2026 è stato depositato presso la cancelleria della 
sezione fallimentare del Tribunale di Tempio Pausania il 
bilancio finale di liquidazione, il piano di riparto finale e il 
conto della gestione. 

 I creditori ammessi al passivo e ogni altro interessato, entro 
venti giorni dalla presente pubblicazione, possono proporre 
eventuali contestazioni con ricorso al Tribunale competente. 

 Giusta autorizzazione del Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy prot. 0032949 del 13 febbraio 2026 si proce-
derà alla chiusura della procedura.   

  Il commissario liquidatore
dott. Mario Salaris

  TX26ABS1558 (A pagamento).

      ALTRI ANNUNZI

  SPECIALITÀ MEDICINALI PRESIDI 
SANITARI E MEDICO-CHIRURGICI

    AURORA BIOFARMA S.R.L.
  Sede legale: via Carnia, 26 - 20132 Milano

Partita IVA: 03757530716

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano. Modifica 
apportata ai sensi del D.Lgs. 219/2006 e s.m.i.    

     Titolare AIC: Aurora Biofarma s.r.l. 
 Medicinali: AUROZEB - ABIGERD - GRAY - AZONAL 
 Codice pratica: C1A/2025/3500 
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 Procedura Europea N.: NL/H/xxxx/IA/1310/G 
 Confezioni e numeri di AIC: 049228 - 049818 - 040041 - 

047327 - (tutte le confezioni) 
 Tipologia variazione e modifica apportata: variazione di 

tipo IAIN: A.1 - Modifica dell’indirizzo del titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio 

 In applicazione della determina AIFA del 25 agosto 
2011, relativa all’attuazione del comma 1  -bis  , articolo 35, 
del decreto legislativo 24 aprile 2006 n.219, è autorizzata 
la modifica richiesta con impatto sugli stampati (paragrafo 
7 del RCP e corrispondenti paragrafi del Foglio Illustra-
tivo ed etichette) relativamente ai medicinali sopra indicati 
e la responsabilità si ritiene affidata alla Azienda titolare 
dell’AIC. Entro e non oltre sei mesi dalla data di pubblica-
zione della variazione in G.U.R.I., il titolare dell’AIC deve 
apportare le modifiche autorizzate al RCP, al Foglio Illu-
strativo e all’etichettatura. Sia i lotti già prodotti alla data 
di pubblicazione in G.U.R.I. della variazione che i lotti pro-
dotti entro sei mesi dalla stessa data, non recanti le modifi-
che autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione 
nella G.U.R.I. della presente comunicazione, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alterna-
tivi. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Il legale rappresentante
Nicola Di Trapani

  TX26ADD1485 (A pagamento).

    MAXMIND PHARMACEUTICAL GMBH
  Sede legale: Dorotheenstrasse 48, 22301 Amburgo, 

Germania

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: SILDENAFIL MAXMIND 
 Codice AIC: 040677 
 Codice Pratica: C1A/2026/481 
 Procedura Europea n.: ES/H/0670/IA/042/G 
 Tipologia di variazione: grouping di Tipo IA/IAin com-

prendente una modifica di tipologia A.7. 
 Modifica apportata: Eliminazione del sito responsabile 

del rilascio dei lotti Betapharm Arzneimittel GmbH ed altre 
modifiche prive di impatto sugli elementi della Determina 
AIC. 

 Titolare AIC: Maxmind Pharmaceutical GmbH 
 In applicazione della determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , art. 35, del D.Lgs. 24/04/2006, n. 219 e 
s.m.i., a seguito della variazione sopra riportata viene modi-

ficato il Foglio Illustrativo relativamente al medicinale indi-
cato, e la responsabilità si ritiene affidata al titolare AIC. 

 Il titolare AIC deve apportare le modifiche autorizzate al 
FI entro e non oltre i sei mesi dalla data di pubblicazione 
nella G.U.R.I. Parte Seconda della variazione. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
Parte Seconda della variazione, che i lotti prodotti entro sei 
mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza del medicinale indicata in etichetta.   

  Un procuratore
dott. Stefano Ceccarelli – Sagaem for life S.a.s.

  TX26ADD1486 (A pagamento).

    BRUNO FARMACEUTICI S.P.A.

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: NEODIDRO 
 Codice AIC: 045241 
 Codice Pratica: C1A/2025/3690 (EoP del 06/02/2026) 
 Procedura Europea N° ES/H/XXXX/IA/111/G 
 Tipologia di variazione: Super grouping di tipo IA conte-

nente: 1 var. Type IAin B.II.b.1.b; 1 var. type IAin B.II.b.1.a; 
1 var. type IAin B.II.b.2.c.2, 1 var. type IA B.II.b.5.b. 

 Modifica apportata: aggiunta di un ulteriore sito di pro-
duzione del prodotto finito, che si occuperà del confeziona-
mento primario e secondario, dell’importazione e/o del rila-
scio dei lotti compresi il controllo dei lotti/le prove (Faes 
Farma S.A. - DERIO) e aggiunta di un nuovo test e nuovo 
limite del test «integrità del blister» per il nuovo sito. 

 Titolare AIC: Bruno Farmaceutici S.p.A. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra riportata, 
sono modificati gli stampati (paragrafo 6 del Foglio Illustra-
tivo), relativamente al medicinale indicato e la responsabilità 
si ritiene affidata alla Società titolare dell’AIC. Il Titolare 
dell’AIC deve apportare le modifiche autorizzate al Foglio 
Illustrativo entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Parte Seconda della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta.   

  Il legale rappresentante
dott. Antonio Bruno

  TX26ADD1494 (A pagamento).
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    PHARMACARE S.R.L.

      Modifiche minori di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano ai sensi del 
Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: GENTAMICINA E BETAMETASONE TEC-
NIGEN 

 Codice AIC: 036281020 
 Codice Pratica: N1A/2025/491 
 Procedura Europea N° Procedura Nazionale 
 Tipologia di variazione: Modifica di Tipo IAIN categoria 

A.5.a) 
 Modifica apportata: Modifica del nome del sito di prodotto 

finito da Lachifarma S.r.l. a Lachifarma S.p.A. 
 Medicinale: DURITAL 
 Codice AIC: 046973 
 Codice Pratica: C1A/2025/3498 
 Procedura Europea N° IT/H/0710/01/IA/010/G 
 Tipologia di variazione: annual update di tipo IA, catego-

rie B.I.b.1.d., B.III.1.a.2, A.7 
 Modifica apportata: eliminazione della specifica per gli heavy 

metals; aggiornamento del CEP da R1-CEP 2014-019-Rev00 
a CEP 2014-019-Rev01 per un produttore già approvato; eli-
minazione dei siti Eurofins Biopharma Product Testing Spain, 
S.L.U., responsabile del controllo lotti e Pharmadox Healthcare, 
Ltd. responsabile del controllo e rilascio lotti. 

 Medicinale: CLAUTERO 
 Codice AIC: 042174 
 Codice pratica: C1B/2025/3079 e N1B/2025/1308 
 Procedura Europea N° DCP n. IT/H/0326/01-02/IB/026 e 

Procedura Nazionale 
 Tipologia di variazione: Modifica di tipo IB, categoria 

A.2.b) 
 Modifica apportata: modifica del nome del prodotto medi-

cinale in Italia da Clautero a Amoxicillina e Acido Clavula-
nico Pharmacare Italia 

 Titolare AIC: Pharmacare S.r.l. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n.219 e s.m.i, a seguito delle variazioni sopra riportate, 
viene modificato il solo FI, relativamente ai medicinali indi-
cati e la responsabilità si ritiene affidata al titolare AIC. 

 Il Titolare AIC deve apportare le modifiche autorizzate a 
partire dalla data di pubblicazione in G.U.R.I. delle varia-
zioni al FI entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
delle variazioni, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa 
data, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza dei medi-
cinali indicate in etichetta.   

  Un procuratore
Sante Di Renzo

  TX26ADD1501 (A pagamento).

    ZENTIVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: via P. Paleocapa, 7 - 20121 Milano

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: ELTROMBOPAG ZENTIVA 
 Codice AIC: 050996 
 Codice Pratica: C1B/2025/2997 
 Procedura Europea N° NL/H/5702/001-003/WS/002 parte 

di NL/H/xxxx/WS/1425 
 Tipologia di variazione: Tipo IAIN/C.I.z 
 Modifica apportata: aggiornamento EPAR medicinale di 

riferimento Revolade (pubblicato il 27.08.2025). In applica-
zione della Determina del Direttore Tecnico Scientifico n° 
95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione del comma 1  -
bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e s.m.i., a seguito della variazione sopra riportata, sono modi-
ficati gli stampati (paragrafi 4.2, 4.8, 5.1 e 5.2 del RCP e 
corrispondenti paragrafi del FILL), relativamente al medici-
nale indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla Società 
titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al RCP a partire dalla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
- Parte seconda della variazione e al FILL entro e non oltre i 
sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Parte Seconda della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Parte seconda della variazione, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alterna-
tivi. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa A. Molin Zan

  TX26ADD1504 (A pagamento).

    ZENTIVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: via P. Paleocapa, 7 - 20121 Milano

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: BOSUTINIB ZENTIVA 
 Codice AIC: 051020 
 Codice Pratica: C1A/2026/338 
 Procedura Europea N° IS/H/0565/001-003/IA/003 
 Tipologia di variazione: Tipo IAIN/C.I.z 
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 Modifica apportata: modifica testi su raccomandazione 
PRAC adottata durante la riunione del 27-30 ottobre 2025. In 
applicazione della Determina del Direttore Tecnico Scienti-
fico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione del 
comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i., a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (paragrafo 4.8 del RCP e 
corrispondente paragrafo del FILL), relativamente al medici-
nale indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla Società 
titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al RCP a partire dalla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
- Parte seconda della variazione e al FILL entro e non oltre i 
sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Parte Seconda della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Parte seconda della variazione, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alterna-
tivi. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa A. Molin Zan

  TX26ADD1505 (A pagamento).

    I.B.N. SAVIO S.R.L.
  Sede sociale: via del Mare n. 36 - 00071 Pomezia (RM), 

Italia

      Modifiche secondarie di autorizzazioni all’immissione in 
commercio di specialità medicinali per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del Regolamento (CE) 
1234/2008 e s.m.i.    

     Titolare: I.B.N. Savio S.r.l. 
 Specialità Medicinale: ALVAND AIC 040480 Tutte le 

Confezioni 
 Cod. Prat. C1B/2025/6271 - IT/H/0291/1-2/P/001 
 Var. tipo: Articolo 61(3): Adeguamento delle Etichette al 

formato QRD corrente (sezioni 17 e 18). 
 Specialità medicinale: NIKLOD AIC n.034292 Tutte le 

Confezioni 
 Cod. Prat. N1B/2025/1350 
 Specialità medicinale: TAVACOR AIC n.035623 Tutte le 

Confezioni 
 Cod. Prat. N1B/2025/1399 
 Specialità medicinale: SLOWMET AIC 040629 Tutte le 

confezioni 
 Cod. Prat. N1B/2025/1349 
 Var. tipo IB – C.I.z: Adeguamento delle Etichette al for-

mato QRD 

 In applicazione della determina n° 95/2024, relativa all’at-
tuazione del comma 1  -bis  , art. 35 del DL 219/06, è autoriz-
zata la modifica delle Etichette delle suddette specialità rela-
tivamente alle confezioni sopra elencate e la responsabilità si 
ritiene affidata alla Azienda titolare di AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate alle Etichette a partire dalla data di pubblicazione in 
G.U.R.I. entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I.– 
Parte Seconda della variazione, che i lotti prodotti entro sei 
mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza modifiche: dal giorno successivo della pubbli-
cazione in G.U.R.I.   

  Il direttore ufficio regolatorio
dott. Stefano Bonani

  TX26ADD1518 (A pagamento).

    A. MENARINI INDUSTRIE FARMACEUTICHE 
RIUNITE S.R.L.

      Codice SIS 542    
  Sede legale e domicilio fiscale: via Sette Santi, 3 - Firenze

Codice Fiscale: 00395270481

      Estratto della comunicazione di notifica regolare    
     Tipo di modifica: Modifica stampati 
 Codice Pratica N°: N1B/2025/1332 
 Medicinale: DOXYNOR - Codice farmaco: 022733 
 Medicinale: UNIXIME - Codice farmaco: 027152 
 Titolari AIC: F.i.r.m.a. spa 
 Medicinale: ZETAMICINA - Codice farmaco: 024829 
 Medicinale: CEFIXORAL - Codice farmaco: 027134 
 Titolari AIC: Menarini Industrie Farmaceutiche Riunite 

s.r.l 
 Medicinale: SUPRACEF - Codice farmaco: 028855 
 Titolare AIC: Istituto Luso Farmaco d’Italia SPA 
 Medicinale: MACLADIN - Codice farmaco: 027530 
 Titolare AIC: Laboratori Guidotti S.p.A. 
 Medicinale: VECLAM- Codice farmaco: 027529 
 Titolare AIC: Malesci Istituto Farmacobiologico S.p.A. 
 Tipologia variazione oggetto della modifica: C.I.z 
 Modifica apportata: aggiornamento degli RCP per inclu-

dere il collegamento agli attuali breakpoint del Comitato 
europeo sui test di sensibilità antimicrobica (EUCAST) pub-
blicati sul sito web dell’EMA. 

 E’ autorizzata, pertanto, la modifica degli stampati richie-
sta (paragrafo 5.1 del Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto) relativamente alle confezioni sopra elencate e la 
responsabilità si ritiene affidata alle Aziende titolari dell’AIC. 

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commer-
cio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di 
entrata in vigore della presente Comunicazione di notifica 
regolare al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della 
presente Comunicazione di notifica regolare che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al precedente paragrafo della pre-
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sente, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta.   

  Il procuratore
dott. Roberto Pala

  TX26ADD1519 (A pagamento).

    PHARMEG S.R.L.

      Comunicazione notifica regolare    
     Tipo di modifica: Modifica Stampati 
 Codice pratica: N1B/2025/1246 
 Medicinale: DEFLAZACORT PHARMEG (codice far-

maco 037434) 
 Titolare AIC: Pharmeg S.r.l. 
 Tipologia variazione oggetto della modifica: Grouping di 

2 variazioni IB - tipologia C.I.2.a) 
 Modifica apportata: Modifica stampati per adeguamento al 

prodotto di riferimento FLANTADIN; adeguamento al QRD 
Template; modifiche editoriali minori. 

 È autorizzata, pertanto, la modifica degli stampati richie-
sta (paragrafi 3, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.8, e 6.5 del Riassunto 
delle Caratteristiche del Prodotto e corrispondenti paragrafi 
del Foglio Illustrativo e delle Etichette) relativamente alle 
confezioni sopra elencate e la responsabilità si ritiene affidata 
alla Azienda titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate, dalla data di entrata in vigore della presente Comuni-
cazione di notifica regolare al Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data 
al Foglio Illustrativo e all’Etichettatura. Sia i lotti già prodotti 
alla data di entrata in vigore della presente Comunicazione 
di notifica regolare che i lotti prodotti nel periodo di cui al 
precedente paragrafo della presente, non recanti le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. I farma-
cisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato 
agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella G.U.R.I. della presente determinazione. 
Il Titolare AIC rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine.   

  L’amministratore unico
Egidio Irianni

  TX26ADD1521 (A pagamento).

    ARISTO PHARMA GMBH
  Sede legale: Wallenroder Straße 8-10, 13435 Berlino, 

Germania
Codice Fiscale: 3700448009

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: TIBOLONE ARISTO 
 Codice AIC: 045795 (tutte le confezioni) 

 Codice pratica: C1B/2025/3280 
 Procedura Europea N°: ES/H/0223/IB/030/G 
 Tipologia variazione: Grouping di variazioni; Tipo IB cat. 

A.2.b.; Tipo Iain C.I.8.a 
 Modifica apportata: Cambio nome del medicinale in Nor-

vegia e Svezia; Introduzione di una sintesi del sistema di far-
macovigilanza e cambio QPPV. 

 Titolare AIC: Aristo Pharma GmbH 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n.219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra riportata, 
è modificato lo stampato (paragrafo 6 del Foglio Illustra-
tivo), relativamente al medicinale indicato e la responsabilità 
si ritiene affidata alla Società titolare dell’AIC. Il Titolare 
dell’AIC deve apportare le modifiche autorizzate al Foglio 
Illustrativo entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data. 
Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
– Parte Seconda della variazione, che i lotti prodotti entro sei 
mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza del medicinale indicata in etichetta.   

  Un procuratore
Federica Innocenti

  TX26ADD1524 (A pagamento).

    GIULIANI S.P.A.
  Sede sociale: via Palagi, 2 - 20129 Milano

Partita IVA: 00752450155

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di una specialità medicinale per uso 
umano. Modifiche apportate ai sensi del Regolamento 
1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 219/2006 e s.m.i.    

     Codice pratica: C1B/2025/3010 
 N° di Procedura Europea: IT/H/0415/001/IB/030 
 Medicinale: TROSYD DERMATITE SEBORROICA E 

FORFORA 
 Codici AIC e confezioni: 037087 - tutte le confezioni auto-

rizzate 
 Titolare AIC: Giuliani S.p.A. 
  Tipologia variazione e modifica apportata:  
 Tipo IB n. B.II.f.1.b.1 - Estensione del periodo di validità 

del prodotto finito da 24 mesi a 36 mesi. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n. 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, viene modificato il Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto (paragrafo 6.3), relativamente al medicinale indi-
cato e la responsabilità si ritiene affidata alla Società titolare 
dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al RCP a partire dalla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
della variazione. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Parte seconda della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
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non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella G.U.R.I.   

  Un procuratore
dott. Roberto Novellini

  TX26ADD1527 (A pagamento).

    MEDIFARM S.R.L.
  Partita IVA: 05481541000

      Variazione all’autorizzazione secondo procedura di impor-
tazione parallela    

     Importatore: Medifarm Srl 
 Numero e data protocollo AIFA: 164898 del 22/12/2025 
 Medicinale di importazione: DIPROSALIC “0,05% + 3% 

unguento” tubo 30 g 
 Confezione: AIC 039821018 
 Codice variazione e modifica apportata: c.1.3 modifica 

dell’indirizzo del titolare AIC nel paese di provenienza da 
Organon France, 106 Boulevard Haussmann, 75008 Paris, 
Francia a Organon France, 176 Rue Montmartre, 75002 
Paris, Francia. 

 Determinazione IP n. 38 del 26/01/2026 
 Medicinale di importazione: NAPRILENE “20 mg com-

presse” 14 compresse 
 Confezione: 044805012 
 Modifiche apportate: sostituzione del seguente sito di con-

fezionamento secondario: da European 
 Pharma B.V., Osloweg 95 A, 9723 BK, Groningen, Paesi 

Bassi a Difarmed SLU, C/Laurea Miró 379- 
 383, nave 3 PI El Pla, Sant Feliu de Llobregat, 08980, 

Barcelona, Spagna. 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 

fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 
 Le modifiche entrano in vigore dal giorno successivo alla 

pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana.   

  L’amministratore unico
Bertrand Michel

  TX26ADD1535 (A pagamento).

    NEW PHARMASHOP S.R.L.
  Sede: Cis di Nola Isola 1 - Torre 1 - Int. 120 - 80035 Nola (NA)

Partita IVA: 07260261214

      Variazioni all’autorizzazione secondo procedura di impor-
tazione parallela di specialità medicinali per uso umano    

     Importatore: New Pharmashop S.r.l. 
   a)   Protocollo n. 154766 del 05/12/2025 - pratica 

MC1/2025/1053 
 - Medicinale: TOBRADEX 0,3% + 0,1% collirio, sospen-

sione flacone contagocce 5 ml 

 - Confezione: 043319033 
 - Tipologia variazione: C.1.3 - C.1.4 
   b)   Protocollo n. 168226 del 30/12/2025 
 - Medicinale: SIRDALUD 4 mg compresse 30 compresse 
 - Confezione: 045339025 
 - Tipologia variazione: C.1.5 
   c)   Determinazione AIFA IP n. 31-2026 - pratica 

MC1/2025/852 
 - Medicinale: MACMIROR COMPLEX “500 mg + 

200.000 u.i. ovuli” 12 ovuli 
 - Confezione: 049688029 
 - Tipologia variazione: C.2.1 
   d)   Determinazione AIFA IP n. 36-2026 - pratica 

MC1/2025/857 
 - Medicinale: DENIBAN “50 mg compresse” 12 com-

presse 
 - Confezione: 047633019 
 - Tipologia variazione: C.1.10 
   e)   Determinazione AIFA IP n. 67-2026 - pratica 

MC1/2025/969 
 - Medicinale: DENIBAN “50 mg compresse” 12 com-

presse 
 - Confezione: 047633019 
 - Tipologia variazione: C.1.16 
 In applicazione della determina AIFA n. 8 del 12/01/2022 

pubblicata in G.U.R.I. Serie Generale n. 22 del 28/01/2022, 
relativa all’attuazione del comma 1  -bis  , articolo 35, del 
D.Lgs. 24/04/2006 n. 219, è autorizzata la modifica richiesta 
relativamente alle confezioni sopra elencate e la responsabi-
lità si ritiene affidata al Titolare dell’AIP. 

  Modifica apportata:  
   a)   Modifica del titolare AIC da: Novartis Pharma Gmbh 

- Roonstrasse, 25 90429 Nurnberg - Germania a: Novartis 
Europharm Limited - Vista Building, Elm Park, Merrion 
Road, Dublin 4 - Irlanda e modifica della ragione sociale 
del produttore da: S.A. Alcon Couvreur N. V. - Rijksweg 14, 
B-2870 Puurs, Belgium a: Novartis Manufacturing NV - Rij-
ksweg 14, B-2870 Puurs, Belgium. 

   b)   Aggiunta del produttore: Lek Pharmaceuticals d.d. 
Verovškova ulica 57, 1526 Ljubljana, Slovenia. 

   c)   Modifica della denominazione della forma farmaceutica 
da Macmiror Complex “500 mg + 200.000 U.I. ovuli” 12 
ovuli a Macmiror Complex “500 mg + 200.000 U.I. capsule 
molli vaginali” 12 capsule. 

   d)   Modifica degli eccipienti da: magnesio stearato, povi-
done K30, carmellosa sodica, amido di patate, lattosio 
monoidrato a: carbossimetilamido sodico (tipo   A)  , lattosio 
monoidrato, cellulosa microcristallina, ipromellosa, magne-
sio stearato. 

   e)   Modifica della procedura di riconfezionamento. 
 Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-

cio è tenuto ad apportare le necessarie modifiche al Foglio 
Illustrativo, in tutti i casi, ed alle Etichette dal primo lotto 
di produzione successivo alla pubblicazione in G.U.R.I. del 
presente modello. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 
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 Il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti 
in ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 D.Lgs. 219/2006 e 
s.m.i. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto Decreto Legislativo. 

 Le modifiche entrano in vigore dal giorno successivo alla 
pubblicazione nella G.U.R.I..   

  Il legale rappresentante
Ludovico Calenda di Tavani

  TX26ADD1538 (A pagamento).

    CURIUM ROMANIA S.R.L.

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: CORTRACE 
 Codice AIC: 051646014 
 Codice Pratica: C1A/2025/2708 
 Procedura Europea N° DE/H/7470/IA/001/G 
 Tipologia di variazione: Grouping Tipo IA 
 Modifica apportata: Tipo IA A.5.a - Modifica del nome del 

responsabile del rilascio dei lotti da Monrol Bulgaria Ltd a 
Curium Bulgaria Eood; Tipo IA A.1 Modifica del nome del 
Titolare AIC da Monrol Europe Srl a Curium Romania Srl. 

 Titolare AIC: Curium Romania S.r.l. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (paragrafo 7 del Riassunto 
delle Caratteristiche del Prodotto e corrispondenti paragrafi 
del Foglio Illustrativo e delle etichette), relativamente al 
medicinale indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla 
Società titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a par-
tire dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Parte Seconda della variazione e al 
Foglio Illustrativo e all’etichettatura entro e non oltre i sei 
mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Parte Seconda della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta.   

  Il legale rappresentante
Mustafa Aydin Küçük

  TX26ADD1555 (A pagamento).

    TEVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: piazzale L. Cadorna, 4 - 20123 Milano

Codice Fiscale: 11654150157

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: LEVODOPA/CARBIDOPA/ENTACAPONE 
TEVA 

 Codice AIC: 043128 (tutte le confezioni autorizzate dei 
dosaggi da 50 mg/12,5 mg/200 mg, 75 mg/18,75 mg/200 mg 
e 200 mg/50 mg/200mg) 

 Procedura Europea: DE/H/4021/001-002,007/IA/031/G 
(DE/H/xxxx/IA/1991/G) 

 Codice Pratica: C1A/2025/3161 
 Tipologia di variazione: Tipo IAin – B.II.a.1.a - Modifica 

apportata: Modifica della marcatura delle compresse 
 Codice AIC: 043128 (tutte le confezioni autorizzate dei 

dosaggi da 100 mg/25 mg/200 mg, 125 mg/31,25mg/200 mg, 
150 mg/37,5 mg/200 mg e 175 mg/43,75 mg/200 mg) 

 Procedura Europea: DE/H/4021/003-006/IA/032/G 
(DE/H/xxxx/IA/1992/G) 

 Codice Pratica: C1A/2025/3191 
 Tipologia di variazione: Tipo IAin – B.II.a.1.a – Modifica 

apportata: Eliminazione della marcatura delle compresse. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n. 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito delle variazioni sopra riportate 
sono modificati gli stampati (Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto e corrispondenti paragrafi del Foglio Illustra-
tivo), relativamente al medicinale sopra indicato e la respon-
sabilità si ritiene affidata alla Società titolare dell’AIC. 

 Il Titolare AIC deve apportare le modifiche autorizzate al RCP a 
partire dalla data di pubblicazione nella G.U.R.I. – Parte Secondo 
della variazione; al Foglio Illustrativo entro e non oltre i sei mesi 
dalla medesima data. Sia i lotti già prodotti alla data di pubblica-
zione nella G.U.R.I. della variazione, che i lotti prodotti entro sei 
mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta. Decorrenza della modifica: dal giorno 
successivo alla data della sua pubblicazione nella G.U.R.I.   

  Un procuratore
dott.ssa Elena Tedeschi

  TX26ADD1560 (A pagamento).

    RATIOPHARM GMBH
  Sede: Graf-Arco-Strasse, 3 - 89079 Ulm, Germania

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di un medicinale per uso umano ai sensi del Regola-
mento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: ATENOLOLO RATIOPHARM 
 Codice AIC: 033054 (tutte le confezioni autorizzate) 
 Codice Pratica: N1A/2025/1162 
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 Tipologia di variazione: Tipo IAin - C.I.3.a - Modifica 
apportata: Aggiornamento stampati in accordo alle racco-
mandazioni PSUSA (PSUSA/00000259/202502). 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra riportata 
sono modificati gli stampati (Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto e corrispondenti paragrafi del Foglio Illustra-
tivo) relativamente al medicinale sopra indicato e la respon-
sabilità si ritiene affidata alla Società titolare dell’AIC. Il 
Titolare AIC deve apportare le modifiche autorizzate al RCP 
a partire dalla data di pubblicazione nella G.U.R.I. – Parte 
Seconda della variazione; al Foglio Illustrativo entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data. Sia i lotti già prodotti 
alla data di pubblicazione nella G.U.R.I. della variazione, che 
i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, non recanti 
le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta. A decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella G.U.R.I. della variazione, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alterna-
tivi. Il Titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. Decor-
renza della modifica: dal giorno successivo alla data della 
sua pubblicazione nella G.U.R.I.   

  Un procuratore
dott.ssa Elena Tedeschi

  TX26ADD1561 (A pagamento).

    TEVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: piazzale L. Cadorna, 4 - 20123 Milano

Codice Fiscale: 11654150157

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: APIXABAN TEVA 
 Codice farmaco: 048461 
 Codice Pratica: C1B/2025/6295 
 Medicinale: CLOPIDOGREL E ACIDO ACETILSALICI-

LICO TEVA 
 Codice farmaco: 052503 
 Codice Pratica: C1B/2025/6261 
 Tipologia di variazione: Modifica stampati ai sensi 

dell’art. 79 del D.Lgs. n. 219/2006. – Modifica apportata: 
Modifica dell’etichetta esterna e/o del mock up. 

 È autorizzata la modifica dell’etichetta esterna e/o del 
mock up relativamente alle confezioni sopra elencate, fermo 
restando la responsabilità dell’Azienda titolare dell’AIC. Il 
Titolare AIC deve apportare le modifiche autorizzate, dalla 
data di entrata in vigore della Comunicazione di notifica 

regolare, al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto; 
entro e non oltre i dodici mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’ Etichettatura. Sia i lotti già prodotti alla data 
di entrata in vigore della Comunicazione di notifica regolare 
che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. Decorrenza della modifica: dal giorno 
successivo alla data della sua pubblicazione nella G.U.R.I.   

  Un procuratore
dott.ssa Elena Tedeschi

  TX26ADD1562 (A pagamento).

    TEVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: piazzale L. Cadorna, 4 - 20123 Milano

Codice Fiscale: 11654150157

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di medicinali per uso umano ai sensi del Rego-
lamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 219/2006 
e s.m.i.    

     Medicinale: ARIPIPRAZOLO TEVA 
 Codice AIC: 043743 (tutte le confezioni autorizzate) 
 Procedura Europea: DE/H/5039/001-005/IA/039/G 
 Medicinale: LEVODOPA/CARBIDOPA/ENTACAPONE 

TEVA 
 Codice AIC: 043128 (tutte le confezioni autorizzate) 
 Procedura Europea: DE/H/4021/001-007/IA/030/G 
 Codice Pratica: C1B/2025/1060 
 Procedura Supergrouping: DE/H/xxxx/IA/1963/G 
 Tipologia di variazione: Tipo IA – A.7 - Modifica appor-

tata: Eliminazione di un sito responsabile per il rilascio dei 
lotti e del confezionamento secondario del prodotto finito. 

 Medicinale: LETROZOLO TEVA 
 Codice AIC: 040367 (tutte le confezioni autorizzate) 
 Codice Pratica: C1A/2025/3005 
 Procedura Europea: DE/H/5840/001/IA/041 
 Tipologia di variazione: Tipo IA - A.7 - Modifica appor-

tata: Eliminazione di due siti responsabili del rilascio dei lotti 
per il prodotto finito. 

 Medicinale: FROVATRIPTAN TEVA 
 Codice AIC: 042910 (tutte le confezioni autorizzate) 
 Procedura Europea: NL/H/2757/001/IA/012/G 
 Medicinale: TENOFOVIR DISOPROXIL TEVA 
 Codice AIC: 043685 (tutte le confezioni autorizzate) 
 Procedura Europea: SE/H/1432/001/IA/026/G 
 Codice Pratica: C1A/2025/3055 
 Procedura Supergrouping: DE/H/xxxx/IA/1965/G 
 Tipologia di variazione: Tipo IA - A.7 - Modifica appor-

tata: Eliminazione di un sito responsabile del rilascio dei lotti 
e del confezionamento secondario per il prodotto finito. 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
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Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito delle variazioni sopra riportate 
viene modificato il Foglio Illustrativo relativamente ai medi-
cinali sopra indicati e la responsabilità si ritiene affidata alla 
Società titolare dell’AIC. Il Titolare AIC deve apportare le 
modifiche autorizzate al Foglio Illustrativo entro e non oltre 
i sei mesi dalla data di pubblicazione nella G.U.R.I. – Parte II 
della variazione. Sia i lotti già prodotti alla data di pubblica-
zione nella G.U.R.I. della variazione, che i lotti prodotti entro 
sei mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autoriz-
zate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza del medicinale indicata in etichetta. Decorrenza 
della modifica: dal giorno successivo alla data della sua pub-
blicazione nella G.U.R.I.   

  Un procuratore
dott.ssa Elena Tedeschi

  TX26ADD1564 (A pagamento).

    CONCESSIONI DEMANIALI

    AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE 
DEL MARE ADRIATICO MERIDIONALE

      Richiesta di rilascio concessione demaniale marittima    

     VISTA l’istanza SUA 10574 del 17.10.2025 
prot.n. 20250039687, come integrata in data 30.01.2026 
(prot. n. 20260005678) con cui il costituendo R.T.I. LE 
COLONNE, tra le imprese CALYPSO CORPORATION srl 
(c.f.01479390749), TITI SHIPPING srl (019783800747), 
SALENTOABORDO srl (05229470751) e BRUNDISIUM 
CONSULTING srl (02122540749) ha chiesto, ai sensi 
dell’art.36 C.N., il rilascio di atto di concessione ventennale, 
per l’occupazione e l’uso di un complesso d.m. nel porto di 
Brindisi di complessivi mq.10.686,50, costituito da un’area 
scoperta di mq. 611,32 in Via Regina Margherita (banchine 
Centrale e Dogana) e dal prospiciente specchio acqueo di 
mq.10.075,18, allo scopo di realizzare una struttura per la 
nautica da diporto (punti di ormeggio) attrezzata con cate-
narie e corpi morti per l’ormeggio delle imbarcazioni, un 
pontile galleggiante su cui installare le colonnine per l’ali-
mentazione idrica ed elettrica e due moduli su piattaforma 
galleggiante per la realizzazione di un centro servizi; 

 VISTI l’art. 18 del Regolamento Esecutivo al Cod. Nav., 
gli artt. 11 e 14 del Regolamento all’uso delle aree dd.mm. 
ricadenti nella circoscrizione dell’AdSPMAM di cui all’or-
dinanza n. 8 del 26/03/2024 e ss. mm. e ii., l’art. 2, comma 1 
lett.   c)   del DPR n. 509/1997 e ss.mm. e ii., nonché l’art. 32, 
1° comma, L. n. 69/2009; 

 SI RENDE NOTO 
 che il presente avviso resterà depositato, a disposizione 

del pubblico, presso l’Albo Pretorio on line della scrivente 
AdSPMAM, consultabile all’indirizzo www.adspmam.it , 
per giorni 45 (quarantacinque) consecutivi decorrenti dalla 
data di pubblicazione dell’avviso per estratto sulla   Gazzetta 

Ufficiale   della Repubblica italiana nonché pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea. Eventuali osserva-
zioni e/o opposizioni o domande concorrenti potranno essere 
presentate entro il termine perentorio di giorni dieci (10) 
solari e consecutivi, decorrenti dalla data di scadenza del ter-
mine di pubblicazione, come sotto individuato. 

 Si precisa che eventuali domande concorrenti dovranno 
essere presentate utilizzando la piattaforma SUA accessibile 
al seguente link: https://sua.adspmam.it/home/-/scheda-ser-
vizio/285202 

 Entro lo stesso termine, gli interessati potranno chiedere di 
prendere visione della documentazione presentata. 

 Responsabile del procedimento è l’avv. Flavia Mangia-
cotti, responsabile dell’Ufficio Demanio dell’AdSP del Mare 
Adriatico Meridionale – Dipartimento di esercizio Porti di 
Brindisi e Monopoli. 

 Il presente avviso resterà affisso all’Albo Pretorio on 
line, all’indirizzo www.adspmam.it, per quarantacinque (45) 
giorni consecutivi, a partire dalla data di pubblicazione in 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Qualora la data di scadenza dovesse coincidere con un 
giorno festivo, la stessa s’intenderà differita al primo giorno 
feriale successivo.   

  Il direttore DEP Brindisi e Monopoli
dott. Aldo Tanzarella

  TX26ADG1544 (A pagamento).

    VARIANTE PIANO REGOLATORE

    COMUNE DI BRENZONE SUL GARDA
  Sede: via Venti Settembre, 8
Codice Fiscale: 00661110239

      Variante al piano regolatore - Deposito degli atti del piano 
di riordino delle terre di uso civico    

     Il Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Manuten-
zione Patrimonio 

 Vista la Legge del 16.06.1927, n.1766 sul riordinamento 
degli usi civici ed il relativo regolamento approvato con R.D. 
26.02.1928, n. 322; 

 Vista la L.R. del Veneto del 22.07.1994, n. 31 “Norme in 
materia di usi civici”; 

 RENDE NOTO 
 ai sensi degli articoli 15 e 30 del R.D. del 26.02.1928, 

n. 322, che presso l’Ufficio Lavori Pubblici/Patrimonio e sul 
sito web del Comune di Brenzone sul Garda (VR) è depo-
sitato a libera visione del pubblico, per 30 (trenta) giorni 
consecutivi, decorrenti dalla data di affissione del presente 
avviso nell’albo pretorio on-line (https://brenzone.traspa-
renza-valutazione-merito.it/web/trasparenza) e di pubblica-
zione nel BUR del Veneto, il “Piano di Riordino delle Terre 
di Uso Civico del Comune di Brenzone sul Garda (VR)”, 
adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 
01/10/2025. 
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 Entro il termine del periodo di deposito, chiunque può 
prendere visione degli atti e presentare osservazioni al 
Comune. 

 Le osservazioni dovranno essere presentate al protocollo 
comunale in carta semplice o inviate all’indirizzo 

 PEC: brenzone.vr@cert.ip-veneto.net   

  Il responsabile del settore lavori pubblici e manutenzione 
patrimonio

ing. Francesco Misdaris

  TX26ADM1566 (A pagamento).

    CONSIGLI NOTARILI

    CONSIGLIO NOTARILE DEI DISTRETTI 
RIUNITI DI TORINO E PINEROLO

      Dispensa, per rinuncia, dall’esercizio delle funzioni notarili 
del notaio David Gallerati    

     Il Dott. David Gallerati - Notaio alla residenza di Collegno 
- è stato dispensato dall’esercizio della professione notarile, 
per rinuncia, con decreto dirigenziale 24 novembre 2025 ret-
tificato il 15 dicembre 2025.   

  Il presidente del consiglio notarile
notaio Alessandro Scilabra

  TX26ADN1509 (Gratuito).

    CONSIGLIO NOTARILE DISTRETTUALE 
DI PERUGIA

      Cessazione dall’esercizio delle funzioni notarili del notaio 
Adriano Pischetola    

     Il Presidente del Consiglio Notarile di Perugia rende noto 
che il Dottor Adriano Pischetola, nato a Napoli il 2 agosto 
1956, notaio in Perugia, a sua domanda è stato dispensato 
dall’ufficio in forza del Decreto Dirigenziale in data 6 feb-
braio 2026, con effetto dal giorno successivo alla pubblica-
zione di tale provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Il Decreto dirigenziale in discorso è stato consegnato al 
notaio interessato in data odierna. 

 Perugia, 12 febbraio 2026   

  Il presidente
Andrea Sartore

  TX26ADN1512 (Gratuito).

    CONSIGLIO NOTARILE DISTRETTUALE 
DI REGGIO EMILIA

      Dispensa per rinuncia del notaio Maura Manghi    

     Il Presidente del Consiglio Notarile di Reggio Emilia notifica 
che la Dottoressa Maura Manghi, Notaio in Reggio Emilia, ha 
ottenuto con Decreto Dirigenziale 6 febbraio 2026 la dispensa, 
per rinuncia, dall’esercizio della funzione notarile. La cessa-
zione del Notaio dall’esercizio delle sue funzioni avrà effetto dal 
giorno successivo alla pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale  .   

  Il presidente
Antonio Caranci

  TX26ADN1520 (Gratuito).

    CONSIGLIO NOTARILE DI COMO

      Trasferimento del notaio Federica Di Benedetto alla sede di 
Rescaldina    

     Il Presidente del Consiglio Notarile di Como notifica che 
il notaio Federica Di Benedetto, con Decreto Direttoriale in 
data 24 settembre 2025 pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   
n. 226 del 29 settembre 2025 – Serie Generale, è stato tra-
sferito dalla sede di Rovellasca (Distretto Notarile Riunito 
di Como e Lecco) alla sede di Rescaldina (Distretto Notarile 
Riunito di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese), 
cessando ogni sua attività in questo Distretto Notarile in data 
17 febbraio 2026. 

 Como, 17 febbraio 2026   

  Il presidente
Camilla Pelizzatti

  TX26ADN1573 (Gratuito).    

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU2- 020 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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